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BREVE	DESCRIZIONE	DELL'ISTITUTO	

Per	effetto	del	processo	di	razionalizzazione	della	rete	scolastica	attuato	dall’Ammi-
nistrazione	provinciale	da	settembre	2013,	si	fondono	insieme	l’istituto	tecnico	per	
Geometri	e	l’ITIS	“Enrico	Fermi”	e	nasce	l’Istituto	d’Istruzione	Superiore	ITG	e	ITI	di	
Vibo	Valentia.	I	percorsi	di	formazione	si	articolano	in	un’area	di	istruzione	generale	
comune,	in	aree	di	indirizzo	settore	tecnologico.	
	
Il	Piano	dell’offerta	formativa	ha	come	obiettivo	precipuo	il	successo	forma-
tivo	di	ciascun	alunno,	da	realizzare	nel	rispetto	dei	diversi	stili	di	apprendi-
mento	e	delle	differenze	di	 ciascuno,	 con	particolare	attenzione	agli	alunni	
che	 presentano	 bisogni	 educativi	 speciali	 (BES)	e	 agli	 alunni	diversamente	
abili.	
	
Il	percorso	formativo	dell’istituto	tecnico	sin	dal	primo	biennio	e	fino	al	quinto	anno	
è	 funzionale	agli	 indirizzi	e	mira	all’utilizzo	dell’innovazione	tecnologica	 in	corri-
spondenza	dei	fabbisogni	del	mondo	del	lavoro,	nonché	alle	vocazioni	del	territorio	
con	il	quale	si	raccorda	e	si	confronta.	
	
Sin	dal	primo	biennio	le	metodologie	e	le	scelte	didattiche	ed	organizzative	sono	fi-
nalizzate	 a	 valorizzare	 il	metodo	 Tecnologico/scientifico	 e	 il	 pensiero	 operativo.	
L’azione	educativa	della	scuola	mira:	allo	sviluppo	di	conoscenze,	capacità	ed	abilità	
attraverso	attività	di	laboratorio	che	hanno	una	funzione	orientativa.	Nel	secondo	
biennio,	le	discipline	di	indirizzo	assumono	connotazioni	specifiche;	nel	quinto	anno	
gli	alunni	acquisiscono	una	adeguata	competenza	professionale	di	settore.		
Ad	arricchire	l’offerta	formativa	contribuiscono	gli	apporti	didattici	e	formativi	deli-
berati	dal	Collegio	docenti	sulla	base	delle		Linee	guida,	emanate	ai	sensi	dell’articolo	
1,	comma	552,	lett.	a)	della	legge	197	del	29	dicembre	2022,	finalizzate	ad	introdurre	
“nel	piano	triennale	dell’offerta	formativa	delle	istituzioni	scolastiche,	azioni	dedicate	
a	rafforzare	nei	curricoli	lo	sviluppo	delle	competenze	matematico-scientifico-tecno-
logiche	e	digitali	legate	agli	specifici	campi	di	esperienza	e	l'apprendimento	delle	di-
scipline	STEM,	anche	attraverso	metodologie	didattiche	innovative”.		
Il	 nostro	 Istituto	 ha	 abbracciato	 in	 toto	 lo	 spirito	 delle	 linee	 guida	 STE(A)M	 inte-
grando	una	didattica	che	già	negli	anni	precedenti	si	è	rivelata	fortemente	incentrata	
su	tale	direzione.	
Le	Linee	guida	STEAM	per	gli	istituti	tecnici	intendono	il	sapere	come	“un	laboratorio	
di	 costruzione	 del	 futuro,	 capace	 di	 trasmettere	 ai	 giovani	 la	 curiosità,	 il	 fascino	
dell’immaginazione	 e	 il	 gusto	 della	 ricerca,	 del	 costruire	 insieme	 dei	 prodotti,	 di	
proiettare	nel	futuro	il	proprio	impegno	professionale	per	una	piena	realizzazione	sul	
piano	culturale,	umano	e	sociale”,	con	una	forte	connotazione	per	il	“lavoro	per	pro-
getti”.	L’approccio	inter	e	multi	disciplinare,	unitamente	alla	contaminazione	tra	teo-
ria	e	pratica,	costituisce	pertanto	il	fulcro	dell’insegnamento	delle	discipline	STEM,	
che	risultano	particolarmente	indicate	per	favorire	negli	studenti	lo	sviluppo	di	com-
petenze	tecniche	e	creative,	necessarie	in	un	mondo	sempre	più	tecnologico	e	inno-
vativo.	A	tal	fine,	gli	insegnanti	faranno	riferimento	ai	documenti	pedagogici	di	riferi-
mento	 che	 prevedono	una	didattica	 centrata	 sul	 protagonismo	degli	 studenti,	 con	
l’obiettivo	di	sviluppare	in	loro	la	capacità	critica,	lo	spirito	d'osservazione	e	la	crea-
tività.	La	metodologia	prevede	quindi	il	superamento	di	una	didattica	trasmissiva	a	
favore	di	attività	e	momenti	di	lavoro	in	gruppo,	di	ricerca	e	di	sperimentazione.	Tra	
le	diverse	possibilità	abbiamo:		

Ø Promuovere	la	realizzazione	di	attività	pratiche	e	di	laboratorio;		
Ø Utilizzare	metodologie	attive	e	collaborative;		



	

Ø Favorire	la	costruzione	di	conoscenze	attraverso	l’utilizzo	di	strumenti	tecno-
logici	e	informatici;		

Ø Promuovere	attività	che	affrontino	questioni	e	problemi	di	natura	applicativa;		
Ø Utilizzare	metodologie	didattiche	per	un	apprendimento	di	tipo	induttivo;		
Ø Realizzare	attività	di	PCTO	nell’ambito	STEM.		

L’acquisizione	di	competenze,	 in	particolare	 in	ambito	STEM,	può	essere	accertata	
ricorrendo	soprattutto	a	compiti	di	realtà	(prove	autentiche,	prove	esperte,	ecc.)	e	a	
osservazioni	sistematiche.		

	
	Il	PTOF	si	è	arricchito	anche	del	curricolo	digitale	che	integra	competenze	digitali	
nell'insegnamento	 e	 nell'apprendimento	 con	 l'obiettivo	 di	 includere	 lo	 sviluppo	
delle	competenze	tecniche,	la	promozione	della	cittadinanza	digitale	responsabile	e	
la	preparazione	degli	studenti	per	affrontare	sfide	tecnologiche	future.	

	
	
La	 scuola	 è	 dotata	 di	 vari	 laboratori,	 la	 maggior	 parte	 di	 indirizzo.	 Gli	 alunni	
sono	stati,	sempre,	coinvolti	in	stage	ed	in	percorsi	di	Alternanza	scuola-lavoro	con-
sapevoli	che	ciò	è	funzionale	per	lo	sviluppo	delle	competenze	specifiche	connesse	
ai	vari	indirizzi	del	settore	tecnologico;	oltre	che	quando	gli	alunni	vengono	posti	in	
situazione	lavorativa	sono	fortemente	motivati	ed	i	risultati	di	apprendimento	mi-
gliorano.	
	
Al	termine	del	percorso	quinquennale	gli	allievi	conseguono	un	diploma	di	scuola	
secondaria	di	secondo	grado	che	offre	le	seguenti	possibilità:	
	

• accesso	diretto	a	tutte	le	Facoltà	Universitarie	ed	Accademie	Militari;	
• esercizio	della	libera	professione;	
• consulente	presso	i	tribunali;	
• inserimento	nel	mondo	del	lavoro	in	aziende	pubbliche	e	private;	
• insegnamento	tecnico-pratico	nei	laboratori	degli	Istituti	Tecnici	e	 Professionali.	

	
Il	nostro	 istituto	pone	particolare	attenzione	all’attività	di	orientamento,	per	per-
mettere	all’allievo	di	tirar	fuori	da	sé	stesso	quelle	che	sono	le	proprie	inclinazioni	
e	capacità	in	vista,	anche,	delle	future	aspirazioni	e	scelte	lavorative.	L’orientamento	
si	attua	in	entrata	ed	in	uscita:	in	entrata	per	gli	allievi	delle	terze	classi	delle	scuole	
secondarie	di	primo	grado	a	cui	si	offre	la	possibilità	di	visitare	i	nostri	laboratori	e	
la	nostra	scuola;	in	uscita	per	gli	allievi	delle	quinte	classi	che	hanno	la	possibilità	di	
visitare	le	Università	e/o	le	aziende	del	territorio.		
	
A	 partire	 da	 quest’anno	 scolastico,	 per	 indirizzo	 di	 “Agraria,	 Agroalimentare	 e	
Agroindustria”,	articolazione	“Gestione	dell’ambiente	e	del	Territorio”,	è	stata	isti-
tuita	l’azienda	agraria,	denominata	“I	giardini	di	Persefone”,	al	fine	di	poter	imple-
mentare	le	attività	didattiche	mediante	lo	svolgimento	di	attività	pratiche	in	grado	
di	poter	garantire	una	migliore	formazione	degli	studenti,	più	ampia	ed	articolata	
che	consenta	di	adattarsi	ad	una	molteplicità	di	situazioni	come	richiesto	dal	conte-
sto	attuale,	sviluppando	capacità	critiche	e	orientative	che	consentano	di	collegare	
il	momento	 dell’apprendimento,	 al	 contesto	 pratico,	mediante	 l’adozione	 di	 ade-
guate	strategie	e	procedure.		

Finalità:		

a)	costituire	base	logistica	per	esercitazioni;		



	

b)	favorire	e	supportare	attività	di	studio	e	documentazione	e	qualsiasi	altra	attività	
scientifica,	didattica,	formativa,	tecnica	e	di	rappresentanza	connessa	con	i	fini	sta-
tutari	della	scuola;		

c)	supportare	i	docenti	dell'area	agraria	nelle	attività	sperimentali	in	ambito	scola-
stico,	con	la	partecipazione	eventuale	di	altri	Enti	di	ricerca	e	sperimentazione;		

d)	svolgere	attività	sperimentali; e)	svolgere	attività	di	formazione	tecnica	e	scien-
tifica	e	corsi	di	specializzazione;		

f)	 organizzazione	 iniziative	 di	 ricerca	 e	 divulgazione	 scientifica	 (seminari,	work-
shop,	orientamento	e	altre	attività	congressuali);		

g)	contribuire	alla	innovazione,	allo	sviluppo	e	alla	gestione	delle	imprese	agricole	
attraverso	 attività	 di	 promozione,	 di	 divulgazione	 tecnica	 e	 scientifica	 e	 di	 assi-
stenza	tecnica	a	beneficio	degli	operatori	 interni	ed	esterni	dei	settori	agro-indu-
striale;		

h)	favorire	lo	scambio	di	informazioni,	competenze	e	materiali	nel	quadro	di	colla-
borazioni	con	gli	Enti	locali	di	governo	del	territorio;		

i)	ogni	altra	attività	connessa	e	complementare	alle	precedenti.		

Il	nostro	istituto	trasfonde	nel	suo	operato	ogni	energia,	nella	consapevolezza	che	
l’istruzione	tecnica	non	solo	porta	vantaggio	allo	sviluppo	della	persona,	ma	anche	
al	progresso	economico	e	sociale	del	territorio	in	cui	opera.	

	
	



	

IL	PROFILO	CULTURALE,	EDUCATIVO	E	PROFESSIONALE	DEGLI	ISTITUTI	
TECNICI	(PECUP)	

	
Si	riportano	di	seguito,	nella	parte	riguardante	il	settore	tecnologico,	le	Linee	Guida.	

1. Premessa	
Gli	Istituti	Tecnici	costituiscono	un’articolazione	dell’istruzione	tecnica	e	professionale	dotata	
di	una	propria	identità	culturale,	che	fa	riferimento	al	profilo	educativo,	culturale	e	professionale	
dello	studente,	a	conclusione	del	secondo	ciclo	del	sistema	educativo	di	istruzione	e	formazione	
di	cui	all’articolo	1,	comma	5,	del	decreto	legislativo	n.	226/05.	
	

2. Il	profilo	culturale,	educativo	e	professionale	degli	Istituti	Tecnici	
L’identità	degli	istituti	tecnici	è	connotata	da	una	solida	base	culturale	a	carattere	scientifico	e	
tecnologico	in	linea	con	le	indicazioni	dell’Unione	europea.	Costruita	attraverso	lo	studio,	l’ap-
profondimento,	l’applicazione	di	linguaggi	e	metodologie	di	carattere	generale	e	specifico,	tale	
identità	è	espressa	da	un	numero	limitato	di	ampi	indirizzi,	correlati	a	settori	fondamentali	per	
lo	sviluppo	economico	e	produttivo	del	Paese.	
I	percorsi	degli	istituti	tecnici	si	articolano	in	un'area	di	istruzione	generale	comune	e	in	aree	di	
indirizzo.	
I	risultati	di	apprendimento	di	cui	ai	punti	2.1	e	2.3	costituiscono	il	riferimento	per	le	linee	
guida	nazionali	di	cui	all’articolo	8,	comma3,	del	presente	regolamento,	definite	a	soste-
gno	dell’autonomia	organizzativa	e	didattica	delle	istituzioni	scolastiche.	Le	linee	guida	
comprendono	altresì	 l’articolazione	in	competenze,	abilità	e	conoscenze	dei	risultati	di	
apprendimento,	anche	con	riferimento	al	Quadro	europeo	delle	qualifiche	per	l’appren-
dimento	permanente	(European	Qualifications	Framework-EQF).	
L’area	di	istruzione	generale	ha	l’obiettivo	di	fornire	ai	giovani	la	preparazione	di	base,	acquisita	
attraverso	il	rafforzamento	e	lo	sviluppo	degli	assi	culturali	che	caratterizzano	l’obbligo	di	istru-
zione:	asse	dei	linguaggi,	matematico,	scientifico-tecnologico,	storico-sociale.	Le	aree	di	indirizzo	
hanno	l’obiettivo	di	far	acquisire	agli	studenti	sia	conoscenze	teoriche	e	applicative	spendibili	in	
vari	contesti	di	vita,	di	studio	e	di	lavoro	sia	abilità	cognitive	idonee	per	risolvere	problemi,	sa-
persi	 gestire	autonomamente	 in	ambiti	 caratterizzati	da	 innovazioni	 continue,	 assumere	pro-
gressivamente	anche	responsabilità	per	la	valutazione	e	il	miglioramento	dei	risultati	ottenuti.	
Le	attività	e	gli	 insegnamenti	relativi	a	“Educazione	Civica”,	ai	sensi	dell’art.	3	della	Legge	20	
agosto	2019,	n.	92	e	successive	integrazioni,	coinvolgono	tutti	gli	ambiti	disciplinari.	
I	risultati	di	apprendimento	attesi	a	conclusione	del	percorso	quinquennale	consentono	agli	stu-
denti	 di	 inserirsi	 direttamente	 nel	 mondo	 del	 lavoro,	 di	 accedere	 all’università,	 al	 sistema	
dell’istruzione	e	formazione	tecnica	superiore,	nonché	ai	percorsi	di	studio	e	di	lavoro	previsti	
per	l’accesso	agli	albi	delle	professioni	tecniche	secondo	le	norme	vigenti	in	materia.	

2.1 Risultati	di	apprendimento	comuni	a	tutti	i	percorsi	
A	conclusione	dei	percorsi	degli	istituti	tecnici,	gli	studenti	-	attraverso	lo	studio,	le	esperienze	
operative	di	laboratorio	e	in	contesti	reali,	la	disponibilità	al	confronto	e	al	lavoro	cooperativo,	la	
valorizzazione	della	loro	creatività	ed	autonomia	–	sono	in	grado	di:	

• agire	in	base	ad	un	sistema	di	valori	coerenti	con	i	principi	della	Costituzione,	a	partire	dai	quali	
saper	valutare	fatti	e	ispirare	i	propri	comportamenti	personali	e	sociali;	

• 	utilizzare	gli	strumenti	culturali	e	metodologici	acquisiti	per	porsi	con	atteggiamento	razio-
nale,	critico	e	responsabile	di	fronte	alla	realtà,	ai	suoi	fenomeni	e	ai	suoi	problemi,	anche	ai	fini	
dell’apprendimento	permanente;	



	

• padroneggiare	il	patrimonio	lessicale	ed	espressivo	della	lingua	italiana	secondo	le	esigenze	co-
municative	nei	vari	contesti:	sociali,	culturali,	scientifici,	economici,	tecnologici;	

• riconoscere	le	linee	essenziali	della	storia	delle	idee,	della	cultura,	della	letteratura,	delle	arti	e	
orientarsi	agevolmente	fra	testi	e	autori	fondamentali,	con	riferimento	soprattutto	a	tematiche	
di	tipo	scientifico,	tecnologico	ed	economico;	

• riconoscere	gli	aspetti	geografici,	ecologici,	 territoriali,	dell’ambiente	naturale	ed	antropico,	 le	
connessioni	con	le	strutture	demografiche,	economiche,	sociali,	culturali	e	le	trasformazioni	in-
tervenute	nel	corso	del	tempo;	

• stabilire	collegamenti	tra	le	tradizioni	culturali	locali,	nazionali	ed	internazionali	siain	una	pro-
spettiva	interculturale	sia	ai	fini	della	mobilità	di	studio	e	di	lavoro;	

• utilizzare	i	linguaggi	settoriali	delle	lingue	straniere	previste	dai	percorsi	di	studio	per	interagire	
in	diversi	ambiti	e	contesti	di	studio	e	di	lavoro;	

• riconoscere	il	valore	e	le	potenzialità	dei	beni	artistici	e	ambientali,	per	una	loro	corretta	frui-
zione	e	valorizzazione;	

• individuare	ed	utilizzare	le	moderne	forme	di	comunicazione	visiva	e	multimediale,anche	con	
riferimento	alle	strategie	espressive	e	agli	strumenti	tecnici	della	comunicazione	in	rete;	

• riconoscere	gli	aspetti	comunicativi,	culturali	e	relazionali	dell’espressività	corporea	ed	eserci-
tare	in	modo	efficace	la	pratica	sportiva	per	il	benessere	individuale	e	collettivo;	

• collocare	le	scoperte	scientifiche	e	le	innovazioni	tecnologiche	in	una	dimensione	storico-	cultu-
rale	ed	etica,	nella	consapevolezza	della	storicità	dei	saperi;	

• utilizzare	modelli	appropriati	per	investigare	su	fenomeni	e	interpretare	dati	sperimentali;	
• riconoscere,	nei	diversi	campi	disciplinari	studiati,	i	criteri	scientifici	di	affidabilità	delle	cono-

scenze	e	delle	conclusioni	che	vi	afferiscono;	
• padroneggiare	il	linguaggio	formale	e	i	procedimenti	dimostrativi	della	matematica;	possedere	

gli	strumenti	matematici,	statistici	e	del	calcolo	delle			probabilità	necessari	per	la	comprensione	
delle	discipline	scientifiche	e	per	poter	operare	nel	campo	delle	scienze	applicate;	

• collocare	 il	pensiero	matematico	e	scientifico	nei	grandi	 temi	dello	sviluppo	della	storia	delle	
idee,	della	cultura,	delle	scoperte	scientifiche	e	delle	invenzioni	tecnologiche;	

• utilizzare	 le	reti	e	gli	strumenti	 informatici	nelle	attività	di	studio,	ricerca	e	approfondimento	
disciplinare;	

• padroneggiare	l’uso	di	strumenti	tecnologici	con	particolare	attenzione	alla	sicurezza	nei	luoghi	
di	vita	e	di	lavoro,	alla	tutela	della	persona,	dell’ambiente	e	del	territorio;	

• utilizzare,	in	contesti	di	ricerca	applicata,	procedure	e	tecniche	per	trovare	soluzioni	innovative	
e	migliorative,	in	relazione	ai	campi	di	propria	competenza;	

• cogliere	l’importanza	dell’orientamento	al	risultato,	del	lavoro	per	obiettivi	e	della	necessità	di	
assumere	responsabilità	nel	rispetto	dell’etica	e	della	deontologia	professionale;	

• saper	interpretare	il	proprio	autonomo	ruolo	nel	lavoro	di	gruppo;	
• analizzare	criticamente	il	contributo	apportato	dalla	scienza	e	dalla	tecnologia	allo	sviluppo	dei	

saperi	e	dei	valori,	al	cambiamento	delle	condizioni	di	vita	e	dei	modi	di	fruizione	culturale;	
• essere	consapevole	del	valore	sociale	della	propria	attività,	partecipando	attivamente	alla	vita	

civile	e	culturale	a	livello	locale,	nazionale	e	comunitario.		

2.3 Profilo	culturale	e	risultati	di	apprendimento	dei	percorsi	del	settore	tecnologico	
Il	profilo	del	settore	tecnologico	si	caratterizza	per	la	cultura	tecnico-scientifica	e	tecnologica	in	
ambiti	ove	 interviene	permanentemente	 l’innovazione	dei	processi,	dei	prodotti	e	dei	 servizi,	
delle	metodologie	di	progettazione	e	di	organizzazione.	
Gli	studenti,	a	conclusione	del	percorso	di	studio,	sono	in	grado	di:	



	

• individuare	le	interdipendenze	tra	scienza,	economia	e	tecnologia	e	le	conseguenti	modificazioni	
intervenute,	nel	corso	della	storia,	nei	settori	di	riferimento	e	nei	diversi	contesti,	locali	e	globali;	

• orientarsi	nelle	dinamiche	dello	sviluppo	scientifico	e	tecnologico,	anche	con	l’utilizzo	di	5	ap-
propriate	tecniche	di	indagine;	

• utilizzare	le	tecnologie	specifiche	dei	vari	indirizzi;	
• orientarsi	nella	normativa	che	disciplina	i	processi	produttivi	del	settore	di	riferimento,	con	par-

ticolare	attenzione	sia	alla	sicurezza	sui	luoghi	di	vita	e	di	lavoro	sia	alla	tutela	dell’ambiente	e	
del	territorio;	

• intervenire	nelle	diverse	fasi	e	livelli	del	processo	produttivo,	dall’ideazione	alla	realizzazione	
del	prodotto,	per	la	parte	di	propria	competenza,	utilizzando	gli	strumenti	di	progettazione,	do-
cumentazione	e	controllo;	

• riconoscere	e	applicare	i	principi	dell’organizzazione,	della	gestione	e	del	controllo	dei	diversi	
processi	produttivi;	

• analizzare	criticamente	il	contributo	apportato	dalla	scienza	e	dalla	tecnologia	allo	sviluppo	dei	
saperi	e	al	cambiamento	delle	condizioni	di	vita;	

• riconoscere	 le	 implicazioni	 etiche,	 sociali,	 scientifiche,	 produttive,	 economiche	 e	 ambientali	
dell’innovazione	tecnologica	e	delle	sue	applicazioni	industriali;	

• riconoscere	gli	aspetti	di	efficacia,	efficienza	e	qualità	nella	propria	attività	lavorativa.	
	

2.4 Strumenti	organizzativi	e	metodologici	
I	percorsi	degli	istituti	tecnici	sono	caratterizzati	da	spazi	crescenti	di	flessibilità,	dal	primo	bien-
nio	al	quinto	anno,	 funzionali	agli	 indirizzi,	per	corrispondere	alle	esigenze	poste	dall’innova-
zione	tecnologica	e	dai	fabbisogni	espressi	dal	mondo	del	lavoro	e	delle	professioni,	nonché	alle	
vocazioni	del	territorio.	A	questo	fine,	gli	istituti	tecnici	organizzano	specifiche	attività	formative	
nell’ambito	della	loro	autonomia	didattica,	organizzativa	e	di	ricerca	e	sviluppo	in	costante	rac-
cordo	con	i	sistemi	produttivi	del	territorio.	
Gli	aspetti	tecnologici	e	tecnici	sono	presenti	fin	dal	primo	biennio	ove,	attraverso	l’apprendi-
mento	dei	saperi-chiave,	acquisiti	soprattutto	attraverso	l’attività	di	laboratorio,	esplicano	una	
funzione	orientativa.	Nel	secondo	biennio,	le	discipline	di	indirizzo	assumono	connotazioni	spe-
cifiche	in	una	dimensione	politecnica,	con	l’obiettivo	di	far	raggiungere	agli	studenti,	nel	quinto	
anno,	una	adeguata	competenza	professionale	di	settore,	idonea	anche	per	la	prosecuzione	degli	
studi	a	livello	terziario	con	particolare	riferimento	all’esercizio	delle	professioni	tecniche.	Il	se-
condo	biennio	e	il	quinto	anno	costituiscono,	quindi,	un	percorso	unitario	per	accompagnare	e	
sostenere	le	scelte	dello	studente	nella	costruzione	progressiva	del	suo	progetto	di	vita,	di	studio	
edi	lavoro.	
Le	metodologie	sono	finalizzate	a	valorizzare	il	metodo	scientifico	e	il	pensiero	operativo;	ana-
lizzare	e	risolvere	problemi;	educare	al	lavoro	cooperativo	per	progetti;	orientare	a	gestire	pro-
cessi	in	contesti	organizzati.	Le	metodologie	educano,	inoltre,	all’uso	di	modelli	di	simulazione	e	
di	linguaggi	specifici,	strumenti	essenziali	per	far	acquisire	agli	studenti	i	risultati	di	apprendi-
mento	attesi	a	conclusione	del	quinquennio.	Tali	metodologie	richiedono	un	sistematico	ricorso	
alla	didattica	di	laboratorio,	in	modo	rispondente	agli	obiettivi,	ai	contenuti	dell’apprendimento	
e	alle	esigenze	degli	studenti,	per	consentire	loro	di	cogliere	concretamente	l’interdipendenza	
tra	scienza,	tecnologia	e	dimensione	operativa	della	conoscenza.	
Gli	stage,	i	tirocini	e	l’alternanza	scuola/lavoro	sono	strumenti	didattici	fondamentali	per	far	con-
seguire	agli	studenti	i	risultati	di	apprendimento	attesi	e	attivare	un	proficuo	collegamento	con	
il	mondo	del	lavoro	e	delle	professioni,	compreso	il	volontariato	ed	ilprivato	sociale.	
Gli	istituti	tecnici	possono	dotarsi,	nell’ambito	della	loro	autonomia,	di	strutture	innovative,	quali	
i	dipartimenti	e	 il	comitato	tecnico-scientifico,	per	rendere	 l’organizzazione	funzionale	al	rag-
giungimento	degli	obiettivi	che	connotano	la	loro	identità	culturale.	



	

Gli	istituti	tecnici	per	il	settore	tecnologico	sono	dotati	di	ufficio	tecnico.	
Gli	istituti	attivano	modalità	per	la	costante	autovalutazione	dei	risultati	conseguiti,	con	riferi-
mento	agli	indicatori	stabiliti	a	livello	nazionale	secondo	quanto	previsto	all’articolo	8,	comma	2,	
lettera	c)	del	presente	regolamento.	
Ai	fini	di	cui	sopra	possono	avvalersi	anche	della	collaborazione	di	esperti	del	mondo	del	lavoro	
e	delle	professioni.	
	 	



	

AREA	DI	ISTRUZIONE	GENERALE	RISULTATI	DI	APPRENDIMENTO	DEGLI	IN-
SEGNAMENTI	COMUNI	AGLI	INDIRIZZI	DEL	SETTORE	TECNOLOGICO	
	
A	conclusione	del	percorso	quinquennale,	il	Diplomato	consegue	i	risultati	di	apprendimento	de-
scritti	di	seguito	specificati	in	termini	di	competenze:	

• Valutare	fatti	ed	orientare	i	propri	comportamenti	in	base	ad	un	sistema	di	valori	coerenti	con	i	
principi	della	Costituzione	e	con	le	carte	internazionali	dei	diritti	umani.	

• Utilizzare	il	patrimonio	lessicale	ed	espressivo	della	lingua	italiana	secondo	le	esigenze	comuni-
cative	nei	vari	contesti:	sociali,	culturali,	scientifici,	economici,	tecnologici.	

• Stabilire	collegamenti	tra	le	tradizioni	culturali	locali,	nazionali	ed	internazionali,	sia	in	prospet-
tiva	interculturale	sia	ai	fini	della	mobilità	di	studio	e	di	lavoro.	

• Utilizzare	gli	strumenti	culturali	e	metodologici	per	porsi	con	atteggiamento	razionale,	critico	e	
responsabile	di	fronte	alla	realtà,	ai	suoi	fenomeni,	ai	suoi	problemi,	anche	ai	fini	dell’apprendi-
mento	permanente.	

• Riconoscere	gli	aspetti	geografici,	ecologici,	 territoriali	dell’ambiente	naturale	ed	antropico,	 le	
connessioni	con	le	strutture	demografiche,	economiche,	sociali,	culturali	e	le	trasformazioni	in-
tervenute	nel	corso	del	tempo.	

• Riconoscere	il	valore	e	le	potenzialità	dei	beni	artistici	e	ambientali,	per	una	loro	corretta	frui-
zione	e	valorizzazione.	

• Utilizzare	e	produrre	strumenti	di	comunicazione	visiva	e	multimediale,	anche	con	riferimento	
alle	strategie	espressive	e	agli	strumenti	tecnici	della	comunicazione	in	rete.	

• Padroneggiare	la	lingua	inglese	e,	ove	prevista,	un’altra	lingua	comunitaria	per	scopi	comunica-
tivi	e	utilizzare	i	linguaggi	settoriali	relativi	ai	percorsi	di	studio,	per	interagire	in	diversi	ambiti	
e	contesti	professionali,	al	 livello	B2	del	quadro	comune	europeo	di	 riferimento	per	 le	 lingue	
(QCER).	

• Riconoscere	gli	aspetti	comunicativi,	culturali	e	relazionali	dell’espressività	corporea	e	l’impor-
tanza	che	riveste	la	pratica	dell’attività	motorio-sportiva	per	il	benessere	individuale	e	collettivo.	

• Utilizzare	il	linguaggio	e	i	metodi	propri	della	matematica	per	organizzare	e	valutare	adeguata-
mente	informazioni	qualitative	e	quantitative.	

• Utilizzare	le	strategie	del	pensiero	razionale	negli	aspetti	dialettici	e	algoritmici	per	affrontare	
situazioni	problematiche,	elaborando	opportune	soluzioni.	

• Utilizzare	i	concetti	e	i	modelli	delle	scienze	sperimentali	per	investigare	fenomeni	sociali	e	na-
turali	e	per	interpretare	dati.	

• Utilizzare	le	reti	e	gli	strumenti	 informatici	nelle	attività	di	studio,	ricerca	e	approfondimento	
disciplinare.	

• Analizzare	il	valore,	i	limiti	e	i	rischi	delle	varie	soluzioni	tecniche	per	la	vita	sociale	e	culturale	
con	particolare	attenzione	alla	sicurezza	nei	luoghi	di	vita	e	di	lavoro,	alla	tutela	della	persona,	
dell’ambiente	e	del	territorio.	

• Utilizzare	i	principali	concetti	relativi	all'economia	e	all'organizzazione	dei	processi	produttivi	e	
dei	servizi.	

• Correlare	la	conoscenza	storica	generale	agli	sviluppi	delle	scienze,	delle	tecnologie	e	delle	tec-
niche	negli	specifici	campi	professionali	di	riferimento.	

• Identificare	e	applicare	le	metodologie	e	le	tecniche	della	gestione	per	progetti.	
• Redigere	relazioni	tecniche	e	documentare	le	attività	individuali	e	di	gruppo	relative	a	situa-

zioni	professionali.	
• Individuare	e	utilizzare	gli	strumenti	di	comunicazione	e	di	team	working	più	appropriati	per	
intervenire	nei	contesti	organizzativi	e	professionali	di	riferimento.	 	



	

• C4	-	INDIRIZZO	"	INFORMATICA	E	TELECOMUNICAZIONI	"	
	
Il	Diplomato	in	“Informatica	e	Telecomunicazioni”:	

- ha	competenze	specifiche	nel	campo	dei	sistemi	informatici,	dell’elaborazione	dell’informazione,	
delle	applicazioni	e	tecnologie	Web,	delle	reti	e	degli	apparati	di	comunicazione;	

- ha	competenze	e	conoscenze	che,	a	seconda	delle	diverse	articolazioni,	si	rivolgono	all’analisi,	
progettazione,	installazione	e	gestione	di	sistemi	informatici,	basi	di	dati,	reti	di	sistemi	di	elabo-
razione,	sistemi	multimediali	e	apparati	di	trasmissione	e	ricezione	dei	segnali;	

- ha	competenze	orientate	alla	gestione	del	ciclo	di	vita	delle	applicazioni	che	possono	rivolgersi	
al	software:	gestionale	–	orientato	ai	servizi	–	per	i	sistemi	dedicati	“incorporati”;	

- collabora	nella	gestione	di	progetti,	operando	nel	quadro	di	normative	nazionali	e	internazionali,	
concernenti	la	sicurezza	in	tutte	le	sue	accezioni	e	la	protezione	delle	informazioni	(“privacy”).	
È	in	grado	di:	

- collaborare,	nell’ambito	delle	normative	vigenti,	ai	fini	della	sicurezza	sul	lavoro	e	della	tutela	
ambientale	e	di	 intervenire	nel	miglioramento	della	qualità	dei	prodotti	e	nell’organizzazione	
produttiva	delle	imprese;	

- collaborare	alla	pianificazione	delle	attività	di	produzione	dei	sistemi,	dove	applica	capacità	di	
comunicare	e	interagire	efficacemente,	sia	nella	forma	scritta	che	orale;	

- esercitare,	in	contesti	di	lavoro	caratterizzati	prevalentemente	da	una	gestione	in	team,	un	ap-
proccio	razionale,	concettuale	e	analitico,	orientato	al	raggiungimento	dell’obiettivo,	nell’analisi	
e	nella	realizzazione	delle	soluzioni;	

- utilizzare	a	livello	avanzato	la	lingua	inglese	per	interloquire	in	un	ambito	professionale	
caratterizzato	da	forte	internazionalizzazione;	

- definire	specifiche	tecniche,	utilizzare	e	redigere	manuali	d’uso.	
Nell’indirizzo	sono	previste	le	articolazioni	“Informatica”	e	“Telecomunicazioni”,	nelle	quali	il	
profilo	viene	orientato	e	declinato.	
In	particolare,	con	riferimento	a	specifici	settori	di	impiego	e	nel	rispetto	delle	relative	normative	
tecniche,	viene	approfondita	nell’articolazione	“Informatica”	l’analisi,	la	comparazione	e	la	pro-
gettazione	di	dispositivi	e	strumenti	informatici	e	lo	sviluppo	delle	applicazioni	informatiche.	
Nell’articolazione	“Telecomunicazioni”,	viene	approfondita	 l’analisi,	 la	comparazione,	 la	pro-
gettazione,	installazione	e	gestione	di	dispositivi	e	strumenti	elettronici	e	sistemi	di	telecomuni-
cazione,	lo	sviluppo	di	applicazioni	informatiche	per	reti	locali	e	servizi	a	distanza.	
A	conclusione	del	percorso	quinquennale,	il	Diplomato	nell’indirizzo	“Informatica	e	Teleco-
municazioni”	 consegue	 i	 risultati	 di	 apprendimento	di	 seguito	 specificati	 in	 termini	 di	
competenze.	

1. Scegliere	dispositivi	e	strumenti	in	base	alle	loro	caratteristiche	funzionali.	
2. Descrivere	e	comparare	il	funzionamento	di	dispositivi	e	strumenti	elettronici	e	di	telecomuni-

cazione.	
3. Gestire	progetti	secondo	le	procedure	e	gli	standard	previsti	dai	sistemi	aziendali	di	gestione	

della	qualità	e	della	sicurezza.	
4. Gestire	processi	produttivi	correlati	a	funzioni	aziendali.	
5. Configurare,	installare	e	gestire	sistemi	di	elaborazione	dati	e	reti.	
6. Sviluppare	applicazioni	informatiche	per	reti	locali	o	servizi	a	distanza.	

In	relazione	alle	articolazioni	“Informatica”	e	“Telecomunicazioni”,	 le	competenze	di	cui	sopra	
sono	differentemente	sviluppate	e	opportunamente	integrate	in	coerenza	con	la	peculiarità	del	
percorso	di	riferimento.	



	

QUADRO	ORARIO



	



	

PROSPETTO	DATI	DELLA	CLASSE	
	

Anno	Scolastico	 n.	iscritti	 n.	inserimenti	 n.	trasferimenti	 n.	ammessi	alla	
classe	success.	

2021/22	 28	 0	 0	 28	

2022/23	 28	 0	 0	 28	

2023/24	 27	 0	 1	 -	

	
VARIAZIONE	DEL	CONSIGLIO	DI	CLASSE	NEL	TRIENNIO	COMPONENTE	DOCENTE	

	
	
	

 
3°	ANNO	 4°	ANNO	 5°	ANNO	

 
Materia	 Docente	 Docente	 Docente	

	
1	

Lingua	e	letteratura	
italiana	

BIANCO	Licia	Valen-
tina	
MONTESANTI	Giulia		

LA	TORRE	Cristina	
MAZZEO	Simona	
MONTUORO	Maria	
Teresa	

LAGANA’		Linda	(I	
Quad)	
BIANCO	Licia	Valen-
tina	

	
2	

Storia	 BIANCO	Licia	Valen-
tina	
MONTESANTI	Giulia	

LA	TORRE	Cristina	
MAZZEO	Simona	
DOTRO	Marianna	

LAGANA’		Linda	(I	
Quad)	
BIANCO	Licia	Valen-
tina	

3	 Inglese	 STEFANI	Maria	
FICCHI’	Caterina	

DIDIANO	Palma	
Maria	

DIDIANO	Palma	Ma-
ria	

4	 Matematica	 RONDINELLI	France-
sco	
	

RONDINELLI	Fran-
cesco	
SURIANO	Stefania	
Serena			

RONDINELLI	Fran-
cesco	
SURIANO	Stefania	
Serena	
NAMIA	Teodorico	

5	 Matematica	e	Com-
plementi	 RONDINELLI	France-

sco	
SANTACROCE	
Gianmarco	

X	

6	 Scienze	Motorie	e	
Sportive	 MANNO	Laura	 MANNO	Laura	 MESSINA	Alessandra	

7	 Religione	Cattolica	
o	attività	alterna-
tiva	

LO	RIGGIO	Giancarlo	 LO	RIGGIO	Gian-
carlo	

LO	RIGGIO	Giancarlo	

8	 Materia	Sostegno	 DI	RENZO	Giuseppe	 GAROFALO	Ro-
berta	

VIZZARI	Maria	Vitto-
ria	

11	 Potenziamento	 MAZZEO	Davide	
CONDELLO	Antonio	

SURIANO	Stefania	
Serena	

SURIANO	Stefania	
Serena	
NAMIA	Teodorico	



	

INDIRIZZO:	ITI	–	INFORMATICA	E	TELECOMUNICAZIONI	
	

12	 Informatica	 CANTAFIO	Angelina	 INZILLO	Vincenzo	 INZILLO	Vincenzo	

13	 Sistemi	e	Reti	 SALVIA	Maria	Anto-
nietta	

SALVIA	Maria	An-
tonietta	

SALVIA	Maria	Anto-
nietta	

14	 TPSIT	 SARRO	Natalia	 RONDINELLI	Fran-
cesco	

INZILLO	Vincenzo	

15	 GPOI	 X	 X	 RONDINELLI	Fran-
cesco	

16	 Telecomunicazioni	 LUCIANO	
Filippo	

LUCIANO	
Filippo	

X	

17	 Laboratorio	Infor-matica	
MEDURI	Antonia	 MEDURI	Antonia	 MEDURI	Antonia	

18	 Laboratorio	Sistemi	e	Reti	
MEDURI	Antonia	 MEDURI	Antonia	 MEDURI	Antonia	

19	 Laboratorio	TPSIT	 BRUZZESE	
Mario	

BRUZZESE	Mario	 BRUZZESE	Mario	

20	 Laboratorio	GPOI	 X	 X	 BRUZZESE	Mario	

21	 Laboratorio	Teleco-municazioni	
DE	CARIO	Mario	 DE	CARIO	Mario	 X	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 	



	

PROFILO	CLASSE	
La	classe	5^E		è	composta	in	totale	da	27	alunni	tutti	provenienti	dalla	stessa	classe	e	sezione.	Nella	classe	sono	
presenti	un	alunno	con	disabilità(L.104/92),	per	il	quale	è	stata	predisposta	e	realizzata	una	programmazione	edu-
cativa/didattica	individualizzata	(PEI)	riconducibile	agli	obiettivi	minimi	previsti	dai	programmi	ministeriali	e	due	
alunni	con	disturbi	specifici	dell’apprendimento	(L.	170/10),	per	i	quali	sono	stati	predisposti	e	realizzati		dei	piani	
didattici	personalizzati	(PDP);	pertanto	le	prove	d’esame	finale	terranno	conto	di	tali	percorsi	e	accerteranno	una	
preparazione	idonea	al	rilascio	del	diploma.		
La	classe	è	abbastanza	eterogenea,	basata	su	dinamiche	sociali	e	relazionali	positive	,	sia	tra	pari,	che	con	gli	adulti.	
Il	gruppo	classe	risulta	ben	compatto	e	disponibile	all’aiuto	reciproco.	
Nel	corso	del	triennio	il	Consiglio	di	Classe	ha	garantito	sostanziale	continuità	didattica	dalla	terza	alla	quinta	per	le	
materie	di	indirizzo.		
In	relazione	all’insegnamento	delle	materie	di	area	umanistica,	si	sono	alternati	docenti	diversi	nel	corso	del	trien-
nio,	cosa	che	ha	prodotto,	nonostante	l’impegno	profuso	dagli	insegnanti,	un	certo	grado	di	disorientamento	negli	
allievi.	
La	partecipazione	al	dialogo	educativo	da	parte	degli	alunni	è	nella	norma;	la	classe	ha	dimostrato	di	essere	motivata	
al	lavoro	scolastico,	impegnandosi	in	modo	costruttivo	e	consapevole;	una	parte	degli	studenti,	a	causa	di	lacune	
pregresse	e	difficoltà	oggettive,	ha	evidenziato	delle	fragilità	nei	confronti	di	alcune	materie;	tuttavia	l’impegno	pro-
fuso	nel	migliorare	i	risultati	scolastici	ha	consentito	di	raggiungere	una	preparazione	mediamente	adeguata.		
Di	conseguenza,	in	relazione	ai	risultati	di	apprendimento,	il	profilo	della	classe	risulta	sostanzialmente	omogeneo,	
con	punte	di	eccellenza	sia	in	ambiti	specifici,	sia	nella	totalità	delle	discipline.	Tutti	hanno	affrontato	il	lavoro	sco-
lastico	con	responsabilità	e	senza	sottrarsi	agli	impegni.	Nei	rapporti	con	i	docenti	l’atteggiamento	è	stato	sempre	
corretto	ed	adeguato	al	contesto.	
Alcuni	di	loro	hanno	partecipato	alle	varie	iniziative	organizzate	dalla	scuola	di	seguito	schematizzate:	

					A.S.	2021/22	
- Corso	sulla	sicurezza;	
- ECDL;	
- Progetto	Metaverse	
- Patentino	Robotica	
- Attività di Peer-Tutoring presso scuole secondarie primo grado;	

	
			A.S.	2022/2023:		

- tre	alunni	hanno	partecipato	al	progetto	Cogito	Ergo	Possum;	
- Settimana	dello	studente;	
- Legambiente,	puliamo	il	mondo;	
- due	alunni	hanno	partecipato	al	Progetto	Sapere	Consumare	corso	saldatura	
- due	alunni	hanno	partecipato	ad	un	corso	su	Arduino	
- due	alunni	hanno	partecipato	al	Maker	Faire		
- un	alunno	ha	partecipato	alle	olimpiadi	Croce	Rossa	
- PON	lingua	Inglese	

      	
A.S.	2023/2024:		
- Attività	di	visiting	per	docenti	neoassunti;	
- Progetto	O.R.S.I.;	
- due	alunni	hanno	partecipato	al	Progetto	Meta-Hipponion;	
- tre	alunni	hanno	partecipato	al	salone	dello	studente	a	Reggio	Calabria	
- due	alunni	hanno	partecipato	al	Progetto	ERASMUS	

	 	



	

OBIETTIVI	GENERALI	DI	APPRENDIMENTO	DELL’EDUCAZIONE	
CIVICA	

• Promozione	della	Costituzione	italiana	quale	norma	cardine	dell’ordinamento	e	strumento	
atto	a	realizzare	la	partecipazione	all’organizzazione	politica,	economica	e	sociale	del	Paese.	

• Sviluppo	delle	competenze	in	materia	di	cittadinanza	attiva	e	democratica	attraverso	la	valo-
rizzazione	dell’educazione	interculturale	e	alla	pace,	il	rispetto	delle	differenze	e	il	dialogo	tra	le	cul-
ture,	il	sostegno	dell’assunzione	della	consapevolezza	dei	diritti	e	dei	doveri;	

• Sviluppo	di	comportamenti	responsabili	ispirati	alla	conoscenza	e	al	rispetto	della	legalità,	della	
sostenibilità	ambientale,	dei	beni	paesaggistici,	del	patrimonio	e	delle	attività	culturali;	

• Sviluppo	delle	competenze	digitali	degli	studenti,	con	particolare	riguardo	all’utilizzo	critico	
e	consapevole	dei	social	network	e	dei	media;	

• Valorizzazione	della	scuola	intesa	come	comunità	attiva,	aperta	al	territorio	ed	in	grado	di	svi-
luppare	l’interazione	con	la	comunità	locale.	

• Rafforzamento	della	collaborazione	tra	scuola	e	famiglia	al	fine	di	promuovere	comportamenti	
improntati	a	una	cittadinanza	consapevole,	non	solo	con	riguardo	ai	diritti,	ma	anche	ai	doveri	e	alle	
regole	di	convivenza.	
	

OBIETTIVI	SPECIFICI	DI	APPRENDIMENTO	DELL’EDUCAZIONE	
CIVICA	

Conoscere	l’organizzazione	costituzionale	ed	amministrativa	del	nostro	Paese	per	rispondere	ai	pro-
pri	doveri	di	cittadino	ed	esercitare	con	consapevolezza	i	propri	diritti	politici	a	livello	territoriale	e	
nazionale.	

Conoscere	i	valori	che	ispirano	gli	ordinamenti	comunitari	e	internazionali,	nonché	i	loro	compiti	e	
funzioni	essenziali	

Essere	 consapevoli	 del	 valore	 e	 delle	 regole	 della	 vita	 democratica	 anche	 attraverso	 l’approfondi-
mento	degli	elementi	fondamentali	del	diritto	che	la	regolano,	con	particolare	riferimento	al	diritto	
del	lavoro.	

Esercitare	correttamente	le	modalità	di	rappresentanza,	di	delega,	di	rispetto	degli	impegni	assunti	e	
fatti	propri	all’interno	di	diversi	ambiti	istituzionali	e	sociali.	

Partecipare	al	dibattito	culturale.	

Cogliere	la	complessità	dei	problemi	esistenziali,	morali,	politici,	sociali,	economici	e	scientifici	e	for-
mulare	risposte	personali	argomentate.	

Prendere	coscienza	delle	situazioni	e	delle	forme	del	disagio	giovanile	ed	adulto	nella	società	contem-
poranea	e	comportarsi	in	modo	da	promuovere	il	benessere	fisico,	psicologico,	morale	e	sociale.	

Rispettare	l’ambiente,	curarlo,	conservarlo,	migliorarlo,	assumendo	il	principio	di	responsabilità.	

Adottare	i	comportamenti	più	adeguati	per	la	tutela	della	sicurezza	propria,	degli	altri	e	dell’ambiente	
in	cui	si	vive,	 in	condizioni	ordinarie	o	straordinarie	di	pericolo,	curando	l’acquisizione	di	elementi	
formativi	di	base	in	materia	di	primo	intervento	e	protezione	civile.	

Perseguire	con	ogni	mezzo	e	in	ogni	contesto	il	principio	di	legalità	e	di	solidarietà	dell’azione	indivi-
duale	e	sociale,	promuovendo	principi,	valori	e	abiti	di	contrasto	alla	criminalità	organizzata	e	alle	



	

mafie.	

Esercitare	i	principi	della	cittadinanza	digitale,	con	competenza	e	coerenza	rispetto	al	sistema	inte-
grato	di	valori	che	regolano	la	vita	democratica.	

Compiere	le	scelte	di	partecipazione	alla	vita	pubblica	e	di	cittadinanza	coerentemente	agli	obiettivi	
di	sostenibilità	sanciti	a	livello	comunitario	attraverso	l’Agenda	2030	per	lo	sviluppo	sostenibile.	

Operare	a	favore	dello	sviluppo	eco-sostenibile	e	della	tutela	delle	identità	e	delle	
eccellenze	produttive	del	Paese.	

Rispettare	e	valorizzare	il	patrimonio	culturale	e	dei	beni	pubblici	comuni.	
	
OBIETTIVI	TRASVERSALI	RIFERITI	ALLE	COMPETENZE	DI	CITTADINANZA	

• Acquisire	e	interpretare	le	informazioni.	
• Comunicare.	
• Collaborare	e	partecipare.	
• Agire	in	modo	autonomo	e	responsabile.	
• Potenziare	un	atteggiamento	critico	nei	confronti	di	sé	stessi,	degli	altri	e	della	realtà.	
• Promuovere	la	capacità	di	entrare	attivamente	in	relazione	con	persone,	istituzioni	e	organismi	sul	

piano	personale,	professionale,	sociale	e	culturale.	
• Elaborare	e	realizzare	progetti	riguardanti	lo	sviluppo	delle	proprie	attività	di	studio	e	di	lavoro	te-

nendo	conto	di	obiettivi,	vincoli,	risorse.	
• Utilizzare	gli	strumenti	culturali	e	metodologici	per	porsi	con	atteggiamento	razionale,	critico	e	re-

sponsabile	di	fronte	alla	realtà,	ai	suoi	fenomeni	e	ai	suoi	problemi.	
• Agire	con	responsabilità	e	autonomia	contribuendo	all’	elaborazione	dissoluzioni	di	problemi.	

	 	



	

	
EDUCAZIONE	CIVICA	

INTEGRAZIONE	DEL	CURRICOLO	VERTICALE	
ai	sensi	dell’art.	3	della	Legge	20	agosto	2019,	n.	92	e	successive	integrazioni	

	
	
	

	



	

	



	

	 	



	

RISULTATI	DI	APPRENDIMENTO	

Le	linee	guida	della	nuova	istruzione	tecnica	prevedono	che	alla	fine	del	percorso	quinquennale	di	stu-
dio,	il	Consiglio	di	Classe	concorra	a	far	conseguire	allo	studente	i	seguenti	risultati	di	apprendimento	
relativi	al	profilo	educativo,	culturale	e	professionale	
	
Disciplina	 Competenze	–	Livello	Minimo	
	
Italiano	

Utilizzare	il	patrimonio	lessicale	ed	espressivo	della	lingua	italiana	secondo	le	esi-
genze	comunicative	dei	vari	contesti	(sociali,	culturali,	scientifici,	economici,	tec-
nologici);	riconoscere	le	linee	essenziali	della	storia	delle	idee,	della	cultura,	della	
letteratura,	delle	arti	e	orientarsi	fra	testi	e	autori	fondamentali,	con	riferimento	
soprattutto	a	tematiche	di	tipo	scientifico,	tecnologico	ed	economico;	stabilire	col-
legamenti	fra	le	tradizioni	culturali			locali,			nazionali	e	internazionali,	 sia			in	una	
prospettiva	interculturale	sia	ai	fini	della	mobilità	di	studio	e	di	lavoro;	ricono-
scere	il	valore	e	le	potenzialità	dei	beni	artistici	e	ambientali,	per	una	loro	corretta	
fruizione	e	valorizzazione;	utilizzare	e	produrre	strumenti	di	comunicazione	vi-
siva	e	multimediale,	anche	con	riferimento	
alle	strategie	espressive	e	agli	strumenti	tecnici	della	comunicazione	in	rete.	

	
Storia	

Agire	in	base	ad	un	sistema	di	valori,	coerenti	con	i	principi	della	Costituzione,	a	
partire	dai	quali	saper	valutare	fatti	e	ispirare	i	propri	comportamenti	personali	e	
sociali;	stabilire	collegamenti	tra	le	tradizioni	culturali	locali,	nazionali	ed	interna-
zionali	sia	in	prospettiva	interculturale	sia	ai	fini	della	mobilità	di	studio	e	di	lavoro;	
collocare	le	scoperte	scientifiche	e	le	innovazioni	tecnologiche	in	una	dimensione	
storico-culturale	ed	etica,	nella	consapevolezza	della	storicità	dei	saperi;	analizzare	
criticamente	il	contributo	apportato	dalla	scienza	e	dalla	tecnologia	allo	sviluppo	
dei	saperi	e	dei	valori,	al	cambiamento	delle	condizioni	di	vita	e	dei	modi	di	frui-
zione	culturale;	riconoscere	l’interdipendenza	tra	fenomeni	economici,	sociali	isti-
tuzionali,	culturali	e	la	loro	dimensione	locale/globale;	essere	consapevole	del	va-
lore	sociale	della	propria	attività,	partecipando	attivamente	alla	vita	civile	e	cultu-
rale	 a	 livello	 locale,	 nazionale	 e	 comunitario;	 individuare	 le	 interdipendenze	 tra	
scienza,	 economia	 e	 tecnologia	 e	 le	 conseguenti	 modificazioni	 intervenute,	 nel	
corso	della	storia,	nei	settori	di	riferimento	e	nei	diversi	contesti,	locali	e	globali.	

	
Inglese	

Padroneggiare	 la	 lingua	 inglese	 e,	 ove	 prevista,	 un’altra	 lingua	 comunitaria,	 per	
scopi	comunicativi;	utilizzare	i	linguaggi	settoriali	relativi	ai	percorsi	di	studio,	per	
interagire	in	diversi	ambiti	e	contesti	professionali,	al	livello	B2	del	quadro	comune	
europeo	di	riferimento	per	le	lingue	(QCER);	stabilire	collegamenti	tra	le	tradizioni	
culturali	locali,	nazionali	ed	internazionali	sia	in	una	prospettiva	interculturale	sia	
ai	 fini	 della	mobilità	 di	 studio	 e	 di	 lavoro;	 individuare	 ed	 utilizzare	 le	moderne	
forme	di	comunicazione	visiva	e	multimediale,	anche	con	riferimento	alle	strategie	
espressive	e	agli	strumenti	tecnici	della	comunicazione	in	rete;	utilizzare	le	reti	e	
gli	strumenti	informatici	nelle	attività	di	studio,	ricerca	e	approfondimento	disci-
plinare;	saper	interpretare	il	proprio	autonomo	ruolo	nel	lavoro	di	gruppo.	



	

Matematica	 Padroneggiare	il	 linguaggio	formale	e	 i	procedimenti	dimostrativi	della	matema-
tica;	possedere	gli	strumenti	matematici,	statistici	e	del	calcolo	delle	probabilità	ne-
cessari	per	 la	 comprensione	delle	discipline	 scientifiche	e	per	poter	operare	nel	
campo	delle	 scienze	applicate;	 collocare	 il	pensiero	matematico	e	 scientifico	nei	
grandi	temi	dello	sviluppo	della	storia	delle	idee,	della	cultura,	delle	scoperte	scien-
tifiche	e	delle	invenzioni	tecnologiche.	

Scienze	mo-
torie	

Saper	interagire	e	collaborare	con	i	compagni;	comprendere	e	rispettare	le	regole;	
conoscere	gli	elementi	essenziali	sulla	tutela	della	salute;	conoscere	e	praticare	al-
cuni	sport.	

Religione	 Aver	chiara	la	consapevolezza	del	discorso	religioso	per	un	comportamento	cri-
stiano	tra	le	persone	e	ciò	che	li	circonda.	

Telecomu-
nica	zioni	

Utilizzare	modelli	appropriati	per	investigare	su	fenomeni	e	interpretare	dati	spe-
rimentali;	cogliere	l’importanza	dell’orientamento	al	risultato,	del	lavoro	per	
obiettivi	e	della	necessità	di	assumere	responsabilità	nel	rispetto	dell’etica	e	della	
deontologia	professionale;	utilizzare	i	linguaggi	settoriali	delle	lingue	straniere	
previste	dai	percorsi	di	studio	per	interagire	in	diversi	ambiti	e	contesti	di	studio	
e	di	lavoro;	intervenire	nelle	diverse	fasi	e	livelli	del	processo	produttivo,	
dall’ideazione	alla	realizzazione	 del	 prodotto,	 per	la			parte	 di	propria	compe-
tenza,	utilizzando	gli	strumenti	di	progettazione,	documentazione	e	controllo;	ri-
conoscere	gli	aspetti	di	efficacia,	efficienza	e	qualità	nella	propria	attività	lavora-
tiva;	padroneggiare	l’uso	di	strumenti	tecnologici	con	particolare	attenzione	alla	
sicurezza	nei	luoghi	di	vita	e	di	lavoro,	alla	tutela	della	persona,	dell’ambiente	e	
del	territorio.	

Informatica	 Utilizzare,	in	contesti	di	ricerca	applicata,	procedure	e	tecniche	per	trovare	solu-
zioni	innovative	e	migliorative,	in	relazione	ai	campi	di	propria	competenza;	co-
gliere	l’importanza	dell’orientamento	al	risultato,	del	lavoro	per	obiettivi	e	della	
necessità	di	assumere	responsabilità	nel	rispetto	dell’etica	e	della	deontologia	
professionale;	orientarsi	nella	normativa	che	disciplina	i	processi	produttivi	del	
settore	di	riferimento,	con	particolare	attenzione	sia	alla	sicurezza	sui	luoghi	di	
vita	e	di	lavoro	sia	alla	tutela	dell’ambiente	e	del	territorio;	intervenire	nelle	di-
verse	fasi	e	livelli	del	processo	produttivo,	dall’ideazione	alla	realizzazione	del	
prodotto,	per	la	parte	di	propria	competenza,	utilizzando	gli	strumenti	di	proget-
tazione,	documentazione	e	controllo;	riconoscere	gli	aspetti	di	efficacia,	efficienza	
e	qualità	nella	propria	attività	lavorativa;	utilizzare	modelli	appropriati	per	inve-
stigare	su	fenomeni	e	interpretare	dati	sperimentali;	utilizzare	le	reti	e	gli	stru-
menti	informatici	nelle	attività	di	studio,	ricerca	ed	approfondimento	disciplinare.	

Sistemi	e	
Reti	

Cogliere	l’importanza	dell’orientamento	al	risultato,	del	lavoro	per	obiettivi	e	della	
necessità	di	assumere	responsabilità	nel	rispetto	dell’etica	e	della	deontologia	pro-
fessionale;	orientarsi	nella	normativa	che	disciplina	i	processi	produttivi	del	set-
tore	di	riferimento,	con	particolare	attenzione	sia	alla	sicurezza	sui	luoghi	di	vita	e	
di	lavoro	sia	alla	tutela	dell’ambiente	e	del	territorio;	intervenire	nelle	diverse	fasi	
e	livelli	del	processo	produttivo,	dall’ideazione	alla	realizzazione	del	prodotto,	per	
la	parte	di	propria	competenza,	utilizzando	gli	strumenti	di	progettazione,	docu-
mentazione	e	controllo;	riconoscere	gli	aspetti	di	efficacia,	efficienza	e	qualità	nella	
propria	attività	lavorativa.	



	

Tecnologie	
e	Progetta-
zione	di	Si-
stemi	Infor-
matici	e	di	
Telecomu-
nicazio	ni	

Orientarsi	nella	normativa	che	disciplina	i	processi	produttivi	del	settore	di	riferi-
mento,	con	particolare	attenzione	sia	alla	sicurezza	sui	luoghi	di	vita	e	di	lavoro	
sia	alla	tutela	dell’ambiente	e	del	territorio;	intervenire	nelle	diverse	fasi	e	livelli	
del	processo	produttivo,	dall’ideazione	alla	realizzazione	del	prodotto,	per	la	
parte	di	propria	competenza,	utilizzando	gli	strumenti	di	progettazione,	documen-
tazione	e	controllo;	riconoscere	gli	aspetti	di	efficacia,	efficienza	e	qualità	nella	
propria	attività	lavorativa;	padroneggiare	l’uso	di	strumenti	tecnologici	con	parti-
colare	attenzione	alla	sicurezza	nei	luoghi	di	vita	e	di	lavoro,	alla	tutela	della	per-
sona,	dell’ambiente	e	del	territorio.	

Gestione	 Orientarsi	nella	normativa	che	disciplina	i	processi	produttivi	del	settore	di	riferi-
mento,	con	particolare	attenzione	sia	alla	sicurezza	sui	luoghi	di	vita	e	di	lavoro	
sia	alla	tutela	dell’ambiente	e	del	territorio;	riconoscere	gli	aspetti	di	efficacia,	effi-
cienza	e	qualità	nella	propria	attività	lavorativa;	padroneggiare	l’uso	di	strumenti	
tecnologici	con	particolare	attenzione	alla	sicurezza	nei	luoghi	di	vita	e	di	lavoro,	
alla	tutela	della	persona,	dell’ambiente	e	del	territorio;		riconoscere			e			applicare	i	
principi	dell’organizzazione,	della	gestione	e	del	controllo	dei	diversi	processi	
produttivi.	

Progetto,	
Organizza-
zione	
d’Impresa	
 
 
 
 
 
	
	 	



	

METODI	E	STRATEGIE	DIDATTICHE	
• Lezione	frontale.	
• Esercitazione	in	classe	/	Didattica	Laboratoriale.	
• Lavori	di	gruppo	/	Ricerca-Azione.	
• Richiesta	di	interventi	dal	posto	/	Lezione	circolare	e	interazione	con	gli	studenti.	
• Proposte	di	problemi	concreti	e	ricerca	di	soluzioni	non	codificate	/	Problem-Solving.	
• Costruzione	di	prove	comuni	con	docenti	della	stessa	classe	per	asse	e/o	docenti	di	classi	parallele.	
• Verifica	della	comprensione	degli	argomenti	trattati,	prima	di	procedere	con	il	programma.	
• Controllo	dei	quaderni.	
• Colloqui	e	interrogazioni	brevi.	
• Prove	strutturate	e	semistrutturate.	
• Esercizi	individuali	e/o	di	gruppo.	
• Discussioni	guidate.	
• Lettura	e	spiegazione	del	testo.	
• Approfondimenti	con	costruzione	di	scalette	per	l’esposizione	orale,	mappe	concettuali	e	altre	forme	

di	schematizzazione.	
• COMPITO	DI	REALTA’	INDIRIZZO	INFORMATICO:	Realizzazione	di	una	biblioteca	2.0”	

STRUMENTI	DI	VALUTAZIONE	

Gli	strumenti	di	valutazione	utilizzati	allo	scopo	di	accertare	l'acquisizione	dei	contenuti	da	parte	degli	
allievi	sono	riconducibili	a:	

• prove	orali	individuali	
• prove	scritte	strutturate	o	semistrutturate	
• questionari	a	risposta	aperta	
• stesura	di	testi	di	diversa	tipologia	
• prove	tecnico-grafiche	
• prove	pratiche	di	laboratorio	

MATERIALI	DIDATTICI	

• Libri	di	testo	
• Computer	
• Prodotti	multimediali	
• Restituzione	elaborati	tramite	mail	o	Registro	Elettronico	o	Google	Classroom	
• Piattaforme	e	App	educative	
• YouTube,	Altro	
• Videolezioni



	

VALUTAZIONE	DEGLI	ALUNNI	
Per	la	valutazione	si	è	adottata	la	griglia	contenuta	nel	PTOF	



	

MODALITA’	DI	RECUPERO	
	

- Recupero	dell’apprendimento:	Per	migliorare	le	conoscenze	i	Docenti	hanno	presentato	i	con-
tenuti	in	forma	semplice	e	chiara	e	hanno	sollecitato	gli	alunni	all’esposizione;	si	sono	effettuati	
esercizi	mirati	al	superamento	dell’errore,	schematizzazioni,	lavori	di	gruppo,	esercitazioni	gui-
date,	correzione	in	classe	dei	compiti	assegnati	a	casa,	schemi	riepilogativi. 
Sostegno	agli	studenti	con	maggiori	difficoltà	attraverso	fermi	didattici,	recupero	con	il	20%	del	
monte	ore	e	per	i	casi	più	gravi	recupero	in	ore	aggiuntive	e	sportello	didattico.	

- Iniziative	di	potenziamento:	Lavori	di	gruppo	per	ricerche	ed	approfondimento	di	tematiche	
proprie	del	curricolo.	Lavori	individuali	per	migliorare	l’autovalutazione.	Partecipazione	ai	pro-
getti	di	Istituto.



	

INDIVIDUAZIONE TEMI/ESPERIENZE DIDATTICHE OGGETTO DEL COLLOQUIO 
ORALE 

	
TRAGUARDI DI COMPETENZA  ESPERIENZE/TEMI SVILUPPATI NEL 

CORSO DELL’ANNO CON RIFERIMENTO 
AI TRAGUARDI DI COMPETENZA  

(Indicare  il/i numeri relativi individuati nella 
colonna di sinistra) 

DISCIPLINE 
IMPLICATE 

COMUNI  
 PER GLI  ISTITUTI TECNICI 

 
 

1G. conoscere se stessi, le proprie pos-
sibilità e i propri limiti, le proprie 
inclinazioni, attitudini,capacità; 

 
 

2G. risolvere con responsabilità, indi-
pendenza e costruttività i normali 
problemi della vita quotidiana per-
sonale; 

 
 

3G. possedere un sistema di valori, 
coerenti con i principi e le regole 
della Convivenza civile, in base ai 
quali valutare i fatti ed ispirare i 
comportamenti individuali e sociali; 

 
 

4G. concepire progetti di vario ordine, 
dall 'esistenziale al pratico; 

 
 

5G. decidere in maniera razionale tra 
progetti alternativi e attuarli al me-
glio, coscienti dello scarto possibile 
tra intenti e risultati e della respon-
sabilità che comporta ogni azione o 
scelta individuale; 

 
 

6G. utilizzare tutti gli aspetti positivi 
che vengono da un corretto lavoro 
di gruppo; 

 
 

7G. partecipare attivamente alla vita 
sociale e culturale, a livello locale, 
nazionale, comunitario e interna-
zionale; 

 
 

 

 
 
Cyberbullismo ed aspetti legali relativi a sicu-
rezza, privacy e trattamento dei dati perso-
nali. (2G,3G,5G,13G) 
 
 

 
Come preparare un curriculum vitae 
(1G,4G,8G) 
 
 

 
 
Progettazione e realizzazione di Database in 
rete e del relativo sito web. 
(4G,5G,6G,11G,1S,2S,3S) 
 
 
 
 
Political Systems 
 

Installazione, configurazione e gestione di un 
server web ed FTP per la pubblicazione dei 
propri siti web (anche dinamici) (2G,1S,2S) 
 

 
Subnetting 
 
 

 
Simulazioni di reti con l'uso del software Ci-
sco Packet Tracer 
 
 

 
Simulazione d'impresa con redazione busi-
ness plan ed implementazione del relativo 
sito web aziendale 
(1G,2G,4G,5G,6G,12G,3S,4S) 
 

 

 
Italiano, In-
glese, Infor-
matica, 
TPSIT, Ed.Ci-
vica 
	
	

Italiano, In-
glese, Infor-
matica,  
	
	

Informatica, 
TPSIT, Si-
stemi, Inglese, 
Italiano 
	

Inglese, Ita-
liano, Storia 
	

Sistemi e Reti, 
Informatica, 
TPSIT, GPOI, 
Inglese 
	

Sistemi e Reti, 
Matematica, 
Inglese 
	

Sistemi e Reti, 
Informatica, 
Inglese 
	
	

GPOI, TPSIT, 
Italiano, In-
glese, Mate-
matica, Infor-
matica 
	



	

8G. esprimersi in italiano, oralmente e 
per iscritto, con proprietà e attra-
verso schemi sintattici argomenta-
tivi, logici, espressivi; 

 
 

9G. leggere e individuare nei testi i dati 
principali e le argomentazioni ad-
dotte; 

 
 

10G. coltivare sensibilità esteti-
che ed espressive di tipo artistico, 
musicale, letterario; 

 
 

11G. possedere un adeguato nu-
mero di strumenti formali, mate-
matici o comunque logici, e saperli 
applicare a diversi ambiti di pro-
blemi generali e specifici; 

 
 
 

12G. individuare nei problemi la 
natura, gli aspetti fondamentali e 
gli ambiti; 

 
 

13G. riflettere sulla natura e 
sulla portata di affermazioni, giu-
dizi, opinioni; 

 
 

14G. avere memoria del passato 
e riconoscere nel presente gli ele-
menti di continuità e discontinuità 
nella soluzione di problemi attuali e 
per la progettazione del futuro. 

 
SPECIFICI INDIRIZZO INFORMATICA 
 
 

1S. Configurare, installare e gestire 
sistemi di elaborazione dati e 
reti. 

 
 

2S. Sviluppare applicazioni infor-
matiche per reti locali o servizi 
a distanza 

 
 

 
 
 
La sicurezza informatica  
(2G,11G,2S) 
 

La crittografia (2G,11G,2S) 
 
 
 
 

 
 
Drugs  and Drug Rehabilitation 
Use of drugs in the USA (3G,7G,12G14G) 
 
 
 
AI e Robotica 
(1G, 2G, 4G, 6G, 7G, 11G, 12G, 2S, 3S) 
 
 

I Socket 
(11G, 12G, 1S, 2S) 
 
 

E-Commerce 
(1G, 2G, 7G, 2S, 4S) 
 

 
 
La comunicazione digitale 
(1G, 2G, 3G, 8G, 9G, 10G, 11G, 3S) 
 
 
 

Accessibilità  Informatica 
(2G, 6G, 11G, 2S, 3S) 
 
 

 
Social Network 
(1G, 3G, 7G, 8G, 10G, 13G, 2S, 3S) 
 
                                           
 
 
Computer Games and speaking and writing 
about the consequences of technology in our 
lives 
(1G, 3G, 9G, 1S, 2S) 
 

 

Sistemi e Reti, 
Informatica, 
Italiano, Sto-
ria, Inglese 
	

TPSIT, Infor-
matica, Mate-
matica, Ita-
liano, Storia, 
Inglese 
	
	

Italiano, Sto-
ria, Inglese 
	

Informatica, 
Sistemi, Ita-
liano, Storia, 
Inglese, 
TPSIT, Mate-
matica,  
	

Sistemi e Reti, 
Informatica, 
Inglese 
	

Informatica, 
Sistemi e Reti, 
Inglese, Ita-
liano 
	

Informatica, 
Sistemi e Reti, 
Storia, Ita-
liano, Inglese 
	
	

Informatica, 
Storia, In-
glese, Italiano 
	
	

Informatica., 
Inglese, Sto-
ria, Italiano 
	

Inglese, Infor-
matica, Si-
stemi e Reti, 
Storia, Italiano 
	
	
	



	

3S. Scegliere dispositivi e stru-
menti in base alle loro caratte-
ristiche funzionali. 

 
 

4S. Gestire processi produttivi cor-
relati a funzioni aziendali. 

 
 
 
 
  

Realizzazione di applicazioni di scripting lato 
client per la creazione di contenuti web dina-
mici 

 

Sistemi Distribuiti e Centralizzati 

 

                         

TPSIT, Infor-
matica, Si-
stemi e Reti 
	

TPSIT, Infor-
matica, Si-
stemi e Reti 
	
 
  

	 	



	

RELAZIONE	FINALE	TUTOR	ATTIVITÀ	Dl	P.C.T.O.	
Classe	VE	-	AS	2023/2024	

	
	

Tutor	scolastico	a.s.	2021-2022	prof.	Filippo	Luciano	
Tutor	scolastico	a.s.	2022/2023	prof.	Filippo	Luciano		
Tutor	scolastico	a.s.	2023/2024	prof.	Francesco	Rondinelli	
	

Relazione	finale	del	Tutor	interno	PCTO	
A.S.	2023/24	

Classe	
5E	

Indirizzo	
Informatica	e	te-
lecomunicazioni	

Numero	Alunni	
27	

Tutor	 Prof.	Francesco	Rondinelli	

	
	
ATTIVITÁ	SVOLTE:	
La	classe	ha	totalizzato	un	monte	ore	totale	di	attività	PCTO	pari	a	308h,	così	come	esplicitate	nei	per-
corsi	sotto	elencati:	
	

Denominazione	percorso	 ZUCCHETTI	CODER’Z	

Anno	scolastico	 2023/2024	

Alunni	coinvolti	 12	

Finalità	progetto	
	

Zucchetti,	azienda	leader	in	Italia	per	la	fornitura	di	software,	
hardware,	servizi	e	prima	software	house	nazionale,	offre	alle	
scuole	secondarie	di	II	grado	il	PCTO	digitale	“CODER’Z”,	un	per-
corso	specialistico	e	professionalizzante	teorico-pratico	che	ac-
compagna	ragazze	e	ragazzi	nella	scoperta	della	programma-
zione	informatica	e	dei	suoi	linguaggi.	
	
La	programmazione	è,	nel	suo	complesso,	un’attività	logica	e	
strutturata	che	si	nasconde	in	tantissimi	aspetti	della	vita	quoti-
diana	e	che	coinvolge	sia	abilità,	sia	competenze	traversali	sempre	
più	richieste	nel	mondo	del	lavoro.	
	
A	un	modulo	formativo	in	e-learning,	volto	a	fornire	le	cono-
scenze	e	i	saperi	di	base	della	programmazione	e	di	Java-
Script,	si	accompagna	un’attività	di	PROJECT	WORK	pensata	per	
testare	sul	campo	le	abilità	apprese,	attraverso	la	realizzazione	di	
un’applicazione	Web.	

Modalità	fruizione/partecipazione	pro-
getto		 FORMAZIONE	IN	E-LEARNING	

MONTE	ORE	 40	

Denominazione	percorso	 ORIENTAMENTO	



	

Anno	scolastico	 2023/2024,	2022/2023	

Alunni	coinvolti	 9	

Finalità	progetto	
	

Un	progetto	di	orientamento	gestito	dagli	alunni	che	mira	a	intro-
durre	gli	studenti	delle	scuole	secondarie	di	primo	grado	alle	oppor-
tunità	educative	e	professionali	nel	campo	tecnologico.	Attraverso	
dimostrazioni	pratiche,	i	partecipanti	scoprono	l'uso	di	tecnologie	
come	la	programmazione	e	il	networking.	Il	progetto	offre	anche	
una	guida	dettagliata	sui	percorsi	di	studio	post-scuola	media,	parti-
colarmente	quelli	che	portano	a	carriere	in	ambiti	tecnologici.	Inol-
tre,	viene	data	importanza	alle	soft	skills	come	il	problem	solving	e	
la	comunicazione,	cruciali	nel	settore.	Infine,	il	progetto	enfatizza	il	
valore	della	mentorship,	fornendo	supporto	e	orientamento	per	aiu-
tare	i	giovani	studenti	a	navigare	le	loro	scelte	educative	e	professio-
nali	in	modo	informato.	

Modalità	fruizione/partecipazione	
progetto		 FORMAZIONE	IN	PRESENZA	

MONTE	ORE	 30	

	
Denominazione	percorso	
	 Salone	dello	studente	di	Reggio	Calabria	

Anno	scolastico	 2023/2024	

Alunni	coinvolti	 3	

Finalità	progetto	
	

Evento	completamente	dedicato	all’orientamento	accademico	e	pro-
fessionale	post-diploma.	All’interno	del	Salone	dello	Studente	si	trat-
tano	temi	quali	competenze	trasversali	e	orientamento	alla	scelta,	
ambiente	e	inclusione,	per	accompagnare	i	giovani	verso	il	proprio	
futuro	e	guidarli	verso	una	scelta	ponderata;	

Modalità	fruizione/partecipazione	
progetto		 FORMAZIONE	IN	PRESENZA	

MONTE	ORE	 5	

	

Denominazione	percorso	 ICDL	The	Digital	Skills	Standard	

Anno	scolastico	 2022/2023	

Alunni	coinvolti	 14	

Finalità	progetto	
	

ICDL	rappresenta	a	livello	nazionale	e	internazionale	lo	standard	ri-
conosciuto	per	la	computer	literacy.	
La	Fondazione	ICDL	si	pone	l'obiettivo	di	favorire	un	uso	compe-
tente	delle	tecnologie	informatiche	in	tutto	il	mondo,	rafforzando	gli	
individui,	le	organizzazioni	e	l'intera	società	attraverso	la	diffusione	
di	programmi	di	certificazione	di	alto	valore.	



	

Modalità	fruizione/partecipazione	
progetto		 FORMAZIONE	IN	PRESENZA	

MONTE	ORE	 30	

	

Denominazione	percorso	 Patentino	della	robotica	(COMAU)	

Anno	scolastico	 2022/2023	

Alunni	coinvolti	 11	

Finalità	progetto	
	

Certificazione	di	uso	e	programmazione	di	robot	industriali	ricono-
sciuta	a	livello	internazionale.	
Gli	studenti	del	triennio	potranno	ottenere	una	certificazione	equi-
parata	a	quella	dei	professionisti	sostenendo	un	esame	al	termine	di	
un	percorso	di	formativo.	

Modalità	fruizione/partecipazione	
progetto		 FORMAZIONE	IN	PRESENZA	

MONTE	ORE	 100	

	

Denominazione	percorso	 Laboratorio	sportivo	SEMPRE	A	SCUOLA	

Anno	scolastico	 2021/2022	

Alunni	coinvolti	 1	

Modalità	fruizione/partecipazione	
progetto		 FORMAZIONE	IN	PRESENZA	

MONTE	ORE	 30	

	

Denominazione	percorso	 SAMSUNG	Solve	for	Tomorrow	“PROGETTARE”	

Anno	scolastico	 2021/2022	

Alunni	coinvolti	 18	

Finalità	progetto	
	

In	particolare	“PROGETTARE”	è	il	progetto	formativo	pensato	per	gli	
studenti	delle	scuole	secondarie	di	secondo	grado	italiane	con	le	se-
guenti	finalità:	
• Sensibilizzare	la	comunità	scolastica	verso	la	consapevolezza	di	

una	cittadinanza	digitale	e	incentivare	giovani	e	adulti	verso	le	
basi	della	digitalizzazione;	

• Avvicinare	un	maggior	numero	di	studenti	alle	discipline	STEAM	
(Science,	Technology,	Engineering,	Arts,	Mathematics)	e	aiutarli	
a	sviluppare	l’attitudine	creativa	a	risolvere	problemi;	

• Fornire	a	una	nuova	generazione	di	lavoratori	le	conoscenze	di	
base	sull’imprenditorialità,	sul	marketing	e	sulla	comunicazione,	
offrendo	una	panoramica	su	come	la	tecnologia	produca	innova-
zione	creativa;	



	

• Favorire	nei	giovani	lo	sviluppo	di	competenze	trasversali,	pen-
siero	critico	ed	intelligenza	emotiva	affinché	le	singole	risorse	
personali	possano	contribuire	all’innovazione	e	al	benessere	
dell’intera	società.	

Modalità	fruizione/partecipazione	
progetto		 FORMAZIONE	IN	E-LEARNING	

MONTE	ORE	 35	

	
	 	



	

	

Denominazione	percorso	 UNICREDIT	Startup	your	life	

Anno	scolastico	 2021/2022	

Alunni	coinvolti	 10	

Finalità	progetto	
	

Startup	Your	Life	è	un	programma	progettato	per	sviluppare	le	com-
petenze	finanziarie	e	imprenditoriali	necessarie	per	gestire	in	modo	
responsabile	la	propria	vita.		
I	ragazzi	impareranno	il	significato	di	risparmio,	bilancio	familiare,	
investimenti,	prevenzione,	business	plan,	ricerca	dei	finanziatori,	e	
tanto	altro.	
Startup	Your	Life	è	una	palestra	che	allena	le	competenze	trasver-
sali,	oramai	ritenute	dei	superpoteri	in	un	ambiente	di	lavoro.	

Modalità	fruizione/partecipazione	
progetto		 FORMAZIONE	IN	E-LEARNING	

MONTE	ORE	 30	

	

Denominazione	percorso	 Formazione	sicurezza	

Anno	scolastico	 2021/2022	

Alunni	coinvolti	 26	

Finalità	progetto	
	

Formazione	generale	in	materia	di	“Salute	e	Sicurezza	sui	luoghi	di	
Lavoro”	ai	sensi	del	D.	Lgs	n.	81/08	s.m.i.	

Modalità	fruizione/partecipazione	
progetto		 FORMAZIONE	IN	E-LEARNING	

MONTE	ORE	 8	

	 	



	

	

Obiettivi	previsti	raggiunti	
	

• favorire	l’orientamento	dei	giovani	per	valorizzarne	le	aspirazioni	personali,	gli	interessi	e	gli	stili	di	
apprendimento,	nonché	per	aiutarli	a	sviluppare	la	capacità	di	scegliere	autonomamente	e	consa-
pevolmente	

• integrare	la	formazione	acquisita	durante	il	percorso	scolastico	con	l’acquisizione	di	competenze	
più	pratiche,	che	favoriscano	un	avvicinamento	al	mercato	del	lavoro	

• offrire	agli	studenti	opportunità	di	crescita	personale,	attraverso	un’esperienza	extrascolastica	che	
contribuisca	a	svilupparne	il	senso	di	responsabilità	

• favorire	una	comunicazione	intergenerazionale,	gettando	le	basi	per	un	mutuo	scambio	di	espe-
rienze	e	una	crescita	reciproca	

	

	
	
	
	
Vibo	Valentia,	lì	10/05/2024	 	 	 	 	 	 Il	Docente	Tutor	

Prof.	Francesco	Rondinelli	
	 	



	

VALUTAZIONE	
	
Il	voto	è	stato	considerato	espressione	di	sintesi	valutativa,	pertanto,	si	è	fondato	su	una	pluralità	
di	prove	di	verifica	riconducibili	a	diverse	tipologie,	coerenti	con	le	strategie	metodologico	–	di-
dattiche	adottate,	come	riporta	la	C.M.	n.89	del	18/10/2012.	
Il	D.	lgs.	n.	62	del	13	aprile	2017,	all’art.	1	comma	2	recita	“La	valutazione	è	coerente	con	l’offerta	
formativa	delle	istituzioni	scolastiche,	con	la	personalizzazione	dei	percorsi	e	con	le	Indicazioni	Na-
zionali	per	il	curricolo	e	le	Linee	guida	ai	D.P.R.	15	marzo	2010,	n.87,	n.88	e	n.89;	è	effettuata	dai	
docenti	nell’esercizio	della	propria	autonomia	professionale,	in	conformità	con	i	criteri	e	le	moda-
lità	definiti	dal	collegio	dei	docenti	e	inseriti	nel	piano	triennale	dell’offerta	formativa”.	
L’art.1	comma	6	del	D.	Lgs	n.62	del	13	aprile	2017	recita:	“L’istituzione	scolastica	certifica	l’acqui-
sizione	delle	competenze	progressivamente	acquisite	anche	al	fine	di	favorire	l’orientamento	per	la	
prosecuzione	degli	studi”.	
Quello	della	valutazione	è	il	momento	in	cui	si	sono	verificati	i	processi	di	insegnamento/appren-
dimento.	L’obiettivo	è	stato	quello	di	porre	l’attenzione	sui	progressi	dell’allievo	e	sulla	validità	
dell’azione	didattica.	
	
Nel	processo	di	valutazione	quadrimestrale	e	finale	per	ogni	alunno	sono	stati	presi	in	esame	

• il	livello	di	raggiungimento	delle	competenze	specifiche	prefissate	in	riferimento	al	Pecup	
dell’indirizzo	

• i	progressi	evidenziati	rispetto	al	livello	culturale	iniziale	
• i	risultati	delle	prove	di	verifica	
• il	livello	di	competenze	di	Educazione	Civica	acquisito	attraverso	l’osservazione	nel	medio	e	

lungo	periodo	

L’art.	13,	comma	2,	punto	d)	del	D.	lgs.	n.	62	del	13	aprile	2017	specifica	in	relazione	all’ammis-
sione	dei	candidati	interni:	“Votazione	non	inferiore	ai	sei	decimi	in	ciascuna	disciplina	o	gruppo	
di	discipline	valutate	con	un	unico	voto	e	un	voto	di	comportamento	non	inferiore	a	sei	decimi.	Nel	
caso	di	votazione	inferiore	a	sei	decimi	in	una	disciplina	o	in	un	gruppo	di	discipline,	il	consiglio	di	
classe	può	deliberare,	 con	adeguata	motivazione,	 l’ammissione	all’esame	conclusivo	del	 secondo	
ciclo	[…]”.



	

CREDITO	SCOLASTICO	

Secondo	quanto	stabilito	dall’art	11	dell’	O.M.		n.45	del	09/03/2023,	il	credito	scolastico	si	attri-
buisce	ai	sensi	dell’art.	15	del	d.	lgs.	62/2017,	in	sede	di	scrutinio	finale	il	consiglio	di	classe	
attribuisce	il	punteggio	per	il	credito	maturato	nel	secondo	biennio	e	nell’ultimo	anno	fino	a	un	
massimo	di	quaranta	punti,	di	cui	dodici	per	il	terzo	anno,	tredici	per	il	quarto	anno	e	quindici	
per	il	quinto	anno.	Premesso	che	la	valutazione	sul	comportamento	concorre	alla	determinazione	
del	credito	scolastico,	il	consiglio	di	classe,	in	sede	di	scrutinio	finale,	procede	all’attribuzione	del	
credito	scolastico	a	ogni	candidato	interno,	sulla	base	della	tabella	di	cui	all’allegato	A	al	d.	lgs.	
62/2017	nonché	delle	indicazioni	fornite	nel	presente	articolo.	

Allegato	A	art.	15	d.lgs	62/2017	



	

VALUTAZIONE	DELLA	PRIMA	PROVA	SCRITTA		
Art.	21	O.M.	65/2022	

Secondo	l’art.	21	dell’O.M.	45/2023	la	sottocommissione	ha	a	disposizione	massimo	venti	punti	
per	la	prima	prova	scritta.	
Il	presidente	e	l’intera	sottocommissione	attribuiscono	il	punteggio	secondo	le	griglie	di	valuta-
zione	elaborate	dalla	commissione	ai	sensi	del	quadro	di	riferimento	allegato	al	d.m.	1095	del	21	
novembre	2019.	
	

VALUTAZIONE	DELLA	SECONDA	PROVA	SCRITTA	
Art.	21	O.M.	65/2022	

Secondo	l’art.	21	dell’O.M.	45/2023	la	sottocommissione	ha	a	disposizione	massimo	venti	punti	
per	la	seconda	prova	scritta.	
Il	presidente	e	l’intera	sottocommissione	attribuiscono	il	punteggio	secondo	le	griglie	di	valuta-
zione	elaborate	dalla	commissione	ai	sensi	dei	quadri	di	riferimento	allegati	al	d.m.	n.	769	del	
2018.	
	

IL	COLLOQUIO	LE	FINALITÀ	Art.	22	O.M.	45/2023	

“Il	 colloquio,	disciplinato	dall’art.	17,	comma	9,	del	d.	 lgs.	62/2017,	ha	 l’obiettivo	di	accertare	 il	
conseguimento	del	profilo	educativo,	culturale	e	professionale	della	studentessa	o	dello	studente	
(PECUP).	Nello	svolgimento	dei	colloqui	la	commissione	d’esame	tiene	conto	delle	informazioni	con-
tenute	nel	Curriculum	dello	studente”.	

“Il	candidato	dimostra,	nel	corso	del	colloquio:	

• di	aver	acquisito	i	contenuti	e	i	metodi	propri	delle	singole	discipline,	di	essere	capace	di	utilizzare	
le	conoscenze	acquisite	e	di	metterle	 in	relazione	tra	 loro	per	argomentare	 in	maniera	critica	e	
personale,	utilizzando	anche	la	lingua	straniera;	

• di	saper	analizzare	criticamente	e	correlare	al	percorso	di	studi	seguito	e	al	PECUP,	mediante	una	
breve	relazione	o	un	lavoro	multimediale,	le	esperienze	svolte	nell’ambito	dei	PCTO,	con	riferimento	
al	complesso	del	percorso	effettuato,	tenuto	conto	delle	criticità	determinate	dall’emergenza	pan-
demica;	

• di	aver	maturato	le	competenze	di	Educazione	civica	come	definite	nel	curricolo	d’istituto	[…]”.	
	

IL	COLLOQUIO	LE	MODALITÀ	Art.	22	O.M.	45/2023	

Il	comma	3	specifica	che:	“Il	colloquio	si	svolge	a	partire	dall’analisi,	da	parte	del	candidato,	del	
materiale	scelto	dalla	sottocommissione,	attinente	alle	Indicazioni	nazionali	per	i	Licei	e	alle	Linee	
guida	per	gli	 istituti	 tecnici	 e	professionali.	 Il	materiale	 è	 costituito	da	un	 testo,	 un	documento,	
un’esperienza,	un	progetto,	un	problema,	ed	è	predisposto	e	assegnato	dalla	sottocommissione	[…]”.	

Secondo	il	comma	5:	“[…]	Il	fine	del	materiale	è	quello	di	favorire	la	trattazione	dei	nodi	concettuali	
che	caratterizzano	le	diverse	discipline	e	del	loro	rapporto	interdisciplinare	[…]”.	

Infine	secondo	l’art.	22	comma	4:	“[…]	I	commissari	possono	condurre	l’esame	in	tutte	le	discipline	
per	le	quali	hanno	titolo	secondo	la	normativa	vigente”.Ai	sensi	dell’articolo	17,	comma	1,	del	De-
creto	legislativo	62/2017,	il	consiglio	di	classe	ha	approvato	il	presente	“documento	che	esplicita	
i	contenuti,	i	metodi,	i	mezzi,	gli	spazi	e	i	tempi	del	percorso	formativo,	nonché	i	criteri,	gli	strumenti	
di	valutazione	adottati	e	gli	obiettivi	raggiunti”,	nonché	ogni	altro	elemento	che	lo	stesso	consiglio	



	

di	classe	ritenga	utile	e	significativo	ai	fini	dello	svolgimento	dell’esame.	
Il	documento	illustra	inoltre	le	attività,	i	percorsi	e	i	progetti	svolti	nell’ambito	del	curriculo	ine-
rente	 l’insegnamento	dell’Educazione	Civica,	 realizzati	 in	 coerenza	 con	 gli	 obiettivi	 del	 Piano	
triennale	dell’offerta	formativa;	
L’art.	10	comma	2	dell’O.M.	45/2023	specifica	che:	“Nella	redazione	del	documento	il	consiglio	di	
classe	tiene	conto,	altresì,	delle	indicazioni	fornite	dal	Garante	per	la	protezione	dei	dati	personali	
con	nota	del	21	marzo	2017,	prot.10719	[…]”.	Nel	documento	sono	riportati	esperienze	e	temi	
sviluppati	“insieme	alle	iniziative	realizzate	durante	l’anno	in	preparazione	dell’esame	di	Stato,	ai	
PCTO,	agli	stage	e	ai	tirocini	eventualmente	effettuati,	[…]	nonché	alla	partecipazione	studentesca	
ai	sensi	dello	Statuto	delle	studentesse	e	degli	studenti”.	
Secondo	 l’art.	10	comma	4:	 “Il	documento	del	 consiglio	di	 classe	è	 immediatamente	pubblicato	
all’albo	on-line	dell’istituzione	 scolastica.	La	 commissione	 si	 attiene	ai	 contenuti	 del	 documento	
nell’espletamento	del	colloquio”.	
Secondo	l’art.	11	comma	2	dell’O.M.	45/2023:	“I	docenti	di	religione	cattolica	partecipano	a	pieno	
titolo	 alle	 deliberazioni	 del	 consiglio	 di	 classe	 concernenti	 l’attribuzione	 del	 credito	 scolastico,	
nell’ambito	della	fascia,	agli	studenti	che	si	avvalgono	di	tale	insegnamento.	Analogamente,	i	do-
centi	delle	attività	didattiche	e	formative	alternative	all’insegnamento	della	religione	cattolica	par-
tecipano	a	pieno	titolo	alle	deliberazioni	del	consiglio	di	classe	concernenti	l’attribuzione	del	credito	
scolastico,	nell’ambito	della	fascia,	agli	studenti	che	si	avvalgono	di	tale	insegnamento”.	
Secondo	l’art.	11	comma	3:	“Il	consiglio	di	classe	tiene	conto,	altresì,	degli	elementi	conoscitivi	pre-
ventivamente	forniti	da	eventuali	docenti	esperti	e/o	tutor,	di	cui	si	avvale	l’istituzione	scolastica	
per	le	attività	di	ampliamento	e	potenziamento	dell’offerta	formativa”.



	

Allegato	A	Griglia	di	valutazione	della	prova	orale	
La	Commissione	assegna	fino	ad	un	massimo	di	venti	punti,	tenendo	a	riferimento	indicatori,	livelli,	descrittori	e	
punteggi	di	seguito	indicati.	
Indicatori	 Livelli	 Descrittori	 Punti	 Punteg-

gio	

Acquisizione	dei	
contenuti	e	dei	
metodi	delle	di-
verse	discipline	
del	curricolo,	
con	particolare	
riferimento	a	
quelle	d’indi-
rizzo	

I	 Non	ha	acquisito	i	contenuti	e	i	metodi	delle	diverse	discipline,	o	li	ha	
acquisiti	in	modo	estremamente	frammentario	e	lacunoso.	 0.50-1	

	

II	 Ha	acquisito	i	contenuti	e	i	metodi	delle	diverse	discipline	in	modo	par-
ziale	e	incompleto,	utilizzandoli	in	modo	non	sempre	appropriato.	

1.50-
2.50	

III	 Ha	acquisito	i	contenuti	e	utilizza	i	metodi	delle	diverse	discipline	in	
modo	corretto	e	appropriato.	 3-3.50	

IV	 Ha	acquisito	i	contenuti	delle	diverse	discipline	in	maniera	completa	e	
utilizza	in	modo	consapevole	i	loro	metodi.	 4-4.50	

V	 Ha	acquisito	i	contenuti	delle	diverse	discipline	in	maniera	completa	e	
approfondita	e	utilizza	con	piena	padronanza	i	loro	metodi.	 5	

Capacità	di	uti-
lizzare	le	cono-
scenze	acquisite	
e	di	collegarle	
tra	loro	

I	 Non	è	in	grado	di	utilizzare	e	collegare	le	conoscenze	acquisite	o	lo	fa	in	
modo	del	tutto	inadeguato	 0.50-1	

	

II	 È	in	grado	di	utilizzare	e	collegare	le	conoscenze	acquisite	con	difficoltà	
e	in	modo	stentato	

1.50-
2.50	

III	 È	in	grado	di	utilizzare	correttamente	le	conoscenze	acquisite,	isti-
tuendo	adeguati	collegamenti	tra	le	discipline	 3-3.50	

IV	 È	in	grado	di	utilizzare	le	conoscenze	acquisite	collegandole	in	una	trat-
tazione	pluridisciplinare	articolata	 4-4.50	

V	 È	in	grado	di	utilizzare	le	conoscenze	acquisite	collegandole	in	una	trat-
tazione	pluridisciplinare	ampia	e	approfondita	 5	

Capacità	di	argo-
mentare	in	ma-
niera	critica	e	
personale,	riela-
borando	i	conte-
nuti	acquisiti	

I	 Non	è	in	grado	di	argomentare	in	maniera	critica	e	personale,	o	argo-
menta	in	modo	superficiale	e	disorganico	 0.50-1	

	

II	 È	in	grado	di	formulare	argomentazioni	critiche	e	personali	solo	a	tratti	
e	solo	in	relazione	a	specifici	argomenti	

1.50-
2.50	

III	 È	in	grado	di	formulare	semplici	argomentazioni	critiche	e	personali,	
con	una	corretta	rielaborazione	dei	contenuti	acquisiti	 3-3.50	

IV	 È	in	grado	di	formulare	articolate	argomentazioni	critiche	e	personali,	
rielaborando	efficacemente	i	contenuti	acquisiti	 4-4.50	

V	 È	in	grado	di	formulare	ampie	e	articolate	argomentazioni	critiche	e	
personali,	rielaborando	con	originalità	i	contenuti	acquisiti	 5	

Ricchezza	e	pa-
dronanza	lessi-
cale	e	semantica,	
con	specifico	ri-
ferimento	al	lin-
guaggio	tecnico	
e/o	di	settore,	
anche	in	lingua	
straniera	

I	 Si	esprime	in	modo	scorretto	o	stentato,	utilizzando	un	lessico	inade-
guato	 0.50	

	

II	 Si	esprime	in	modo	non	sempre	corretto,	utilizzando	un	lessico,	anche	
di	settore,	parzialmente	adeguato	 1	

III	 Si	esprime	in	modo	corretto	utilizzando	un	lessico	adeguato,	anche	in	
riferimento	al	linguaggio	tecnico	e/o	di	settore	 1.50	

IV	 Si	esprime	in	modo	preciso	e	accurato	utilizzando	un	lessico,	anche	tec-
nico	e	settoriale,	vario	e	articolato	 2	

V	 Si	esprime	con	ricchezza	e	piena	padronanza	lessicale	e	semantica,	an-
che	in	riferimento	al	linguaggio	tecnico	e/o	di	settore	 2.50	

Capacità	di	ana-
lisi	e	compren-
sione	della	realtà	
in	chiave	di	citta-
dinanza	attiva	a	
partire	dalla	ri-
flessione	sulle	
esperienze	
personali	

I	 Non	è	in	grado	di	analizzare	e	comprendere	la	realtà	a	partire	dalla	ri-
flessione	sulle	proprie	esperienze,	o	lo	fa	in	modo	inadeguato	 0.50	

	

II	 È	in	grado	di	analizzare	e	comprendere	la	realtà	a	partire	dalla	rifles-
sione	sulle	proprie	esperienze	con	difficoltà	e	solo	se	guidato	 1	

III	 È	in	grado	di	compiere	un’analisi	adeguata	della	realtà	sulla	base	di	una	
corretta	riflessione	sulle	proprie	esperienze	personali	 1.50	

IV	 È	in	grado	di	compiere	un’analisi	precisa	della	realtà	sulla	base	di	una	
attenta	riflessione	sulle	proprie	esperienze	personali	 2	

V	 È	in	grado	di	compiere	un’analisi	approfondita	della	realtà	sulla	base	di	
una	riflessione	critica	e	consapevole	sulle	proprie	esperienze	personali	 2.50	

Punteggio	totale	della	prova	 	
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SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA  
 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE	

PROVA DI ITALIANO	
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  	

		

TIPOLOGIA	A	-	ANALISI	E	INTERPRETAZIONE	
DI	UN	TESTO	LETTERARIO	ITALIANO		
PROPOSTA	A1		
Gabriele D’Annunzio, La sabbia del tempo,	in Alcione,	a	cura	di	Ilvano	Caliaro,	Torino,	Einaudi,	
2010. 	

 	
Come1	scorrea	la	calda	sab-
bia	 lieve	 per	 entro	 il	 cavo	
della	 mano	 in	 ozio	 il	 cor	
sentì	 che	 il	 giorno	 era	 più	
breve.		
		

E	 un’ansia	 repentina	 il	 cor	
m’assalse	 per	 l’appressar	
dell’umido	 equinozio2	 che	 of-
fusca	l’oro	delle	piagge	salse.		
		
Alla	sabbia	del	Tempo	urna	la	
mano	era,	clessidra	il	cor	mio	
palpitante,	 l’ombra	 crescente	
d’ogni	stelo	vano3	quasi	ombra	
d’ago	in	tacito	quadrante4.		
		
Comprensione	e	analisi		
Puoi	rispondere	punto	per	punto	oppure	costruire	un	unico	discorso	che	comprenda	le	risposte	a	
tutte	le	domande	proposte.		

		
1. Esponi	in	maniera	sintetica	la	situazione	descritta	dal	poeta	e	individua	il	tema	della	poesia	pro-

posta.		

2. Attraverso	quali	stimoli	sensoriali	D’Annunzio	percepisce	il	passaggio	tra	le	stagioni?			

3. Spiega	il	motivo	per	cui,	al	v.	8,	il	poeta	definisce	il	cuore	una	‘clessidra’.		

4. Analizza	la	struttura	metrica	della	poesia	proposta.		

Interpretazione		
Elabora	una	tua	riflessione	sul	senso	del	Tempo	che	emerge	in	questa	lirica,	anche	attraverso	oppor-
tuni	confronti	con	altri	testi	di	D’Annunzio	(1863	–	1938)	da	te	studiati	e	confrontalo	con	altri	autori	
della	letteratura	italiana	e/o	europea	o	con	altre	espressioni	artistiche	del	Novecento	che	hanno	fatto	

	
1 Come: mentre  
2 umido equinozio: il piovoso equinozio d’autunno  
3 stelo vano: stelo d’erba prossimo ad insecchire  
4 ombra d’ago in tacito quadrante: ombra dell’ago di una meridiana. Tacito è il quadrante dell’orologio solare 
poiché non batte il tempo, ma lo segna con l’ombra dello gnomone  



	

riferimento	alla	medesima	tematica.				
		

PROPOSTA	A2		
Grazia Deledda,	Cosima,	in	Romanzi e Novelle,	a	cura	di	Natalino	Sapegno,	Arnoldo	Mondadori,	
1971,		pp.	743	-	744,	750	-	752.			
		
Il	romanzo	autobiografico	Cosima	della	scrittrice	sarda	Grazia	Deledda	(1871	–	1936),	insignita	del	
premio	Nobel	per	la	letteratura	nel	1926,	descrive	l’infanzia	e	la	giovinezza	della	protagonista	sullo	
sfondo	di	una	tormentata	vita	familiare,	sottoposta	ai	condizionamenti	e	ai	pregiudizi	di	una	piccola	
città	di	provincia.		«Adesso	Cosima	aveva	quattordici	anni,	e	conosceva	dunque	la	vita	nelle	sue	più	
fatali	manifestazioni.	 […]	Durante	 l’infanzia	 aveva	 avuto	 le	malattie	 comuni	 a	 tutti	 i	 bambini,	ma	
adesso	era,	sebbene	gracile	e	magra,	sana	e	relativamente	agile	e	forte.	Piccola	di	statura,	con	la	testa	
piuttosto	grossa,	 le	estremità	minuscole,	con	tutte	le	caratteristiche	fisiche	sedentarie	delle	donne	
della	sua	razza,	forse	d’origine	libica,	con	lo	stesso	profilo	un	po’	camuso,	i	denti	selvaggi	e	il	labbro	
superiore	molto	allungato;	aveva	però	una	carnagione	bianca	e	vellutata,	bellissimi	capelli	neri	lieve-
mente	ondulati	e	gli	occhi	grandi,	a	mandorla,	di	un	nero	dorato	e	a	volte	verdognolo,	con	la	grande	
pupilla	appunto	delle	donne	di	razza	camitica,	che	un	poeta	 latino	chiamò	«doppia	pupilla»,	di	un	
fascino	passionale,	irresistibile.		
Per	la	morte	di	Enza	fu	ripreso	il	lutto,	chiuse	ancora	le	finestre,	ripresa	una	vita	veramente	claustrale.	
Ma	un	lievito	di	vita,	un	germogliare	di	passioni	e	una	fioritura	freschissima	d’intelligenza	simile	a	
quella	dei	prati	cosparsi	di	fiori	selvatici	a	volte	più	belli	di	quelli	dei	giardini,	univa	le	tre	sorelle	in	
una	specie	di	danza	silenziosa	piena	di	grazia	e	di	poesia.	Le	due	piccole,	Pina	e	Coletta,	leggevano	già	
anch’esse	avidamente	tutto	quello	che	 loro	capitava	 in	mano,	e,	quando	erano	sole	con	Cosima,	si	
abbandonavano	insieme	a	commenti	e	discussioni	che	uscivano	dal	loro	ambiente	e	dalle	ristrettezze	
della	loro	vita	quotidiana.	E		
Cosima,	come	costrettavi	da	una	forza	sotterranea,	scriveva	versi	e	novelle.	[…]		
Come	arrivassero	fino	a	lei	i	giornali	illustrati	non	si	sa;	forse	era	Santus,	nei	suoi	lucidi	intervalli,	o	lo	
stesso	Andrea	a	procurarli:	il	fatto	è	che	allora,	nella	capitale,	dopo	l’aristocratico	editore	Sommaruga,	
era	venuto	su,	da	operaio	di	tipografia,	un	editore	popolare5	che	fra	molte	pubblicazioni	di	cattivo	
gusto	ne	aveva	di	buone,	quasi	di	fini,	e	sapeva	divulgarle	anche	nei	paesi	più	lontani	della	penisola.	
Arrivavano	anche	laggiù,	nella	casa	di	Cosima;	erano	giornali	per	ragazzi,	riviste	agili	e	bene	figurate,	
giornali	di	varietà	e	di	moda.	[…]	Nelle	ultime	pagine	c’era	sempre	una	novella,	scritta	bene,	spesso	
con	una	grande	firma:	non	solo,	ma	il	direttore	del	giornale	era	un	uomo	di	gusto,	un	poeta,	un	lette-
rato	a	quei	tempi	notissimo,	della	schiera	scampata	al	naufragio	del	Sommaruga	e	rifugiatasi	in	parte	
nella	barcaccia	dell’editore	Perino.		
E	dunque	alla	nostra	Cosima	salta	nella	testa	chiusa	ma	ardita	di	mandare	una	novella	al	giornale	di	
mode,	con	una	letterina	piena	di	graziose	esibizioni,	come,	per	esempio,	la	sommaria	dipintura	della	
sua	vita,	del	suo	ambiente,	delle	sue	aspirazioni,	e	sopratutto	con	forti	e	prodi	promesse	per	il	suo	
avvenire	letterario.	E	forse,	più	che	la	composizione	letteraria,	dove	del	resto	si	raccontava	di	una	
fanciulla	pressappoco	simile	a	lei,	fu	questa	prima	epistola	ad	aprire	il	cuore	del	buon	poeta	che	pre-
siedeva	al	mondo	femminile	artificiosetto	del	giornale	di	mode,	e	col	cuore	di	lui	le	porte	della	fama.	
Fama	che	come	una	bella	medaglia	aveva	il	suo	rovescio	segnato	da	una	croce	dolorosa:	poiché	se	il	
direttore	dell’“Ultima	Moda”, nel	pubblicare	la	novella,	presentò	al	mondo	dell’arte,	con	nobile	slan-
cio,	la	piccola	scrittrice,	e	subito	la	invitò	a	mandare	altri	lavori,	in	paese	la	notizia	che	il	nome	di	lei	
era	apparso	stampato	sotto	due	colonne	di	prosa	ingenuamente	dialettale,	e	che,	per	maggior	peri-
colo,	parlavano	di	avventure	arrischiate,	destò	una	esecrazione	unanime	e	implacabile.			
Ed	ecco	le	zie,	le	due	vecchie	zitelle,	che	non	sapevano	leggere	e	bruciavano	i	fogli	con	le	figure	di	
peccatori	e	di	donne	maledette,	precipitarsi	nella	casa	malaugurata,	spargendovi	il	terrore	delle	loro	
critiche	e	delle	peggiori	profezie.	Ne	fu	scosso	persino	Andrea:	i	suoi	sogni	sull’avvenire	di	Cosima	si	
velarono	di	vaghe	paure:	ad	ogni	modo	consigliò	la	sorella	di	non	scrivere	più	storie	d’amore,	tanto	
più	che	alla	sua	età,	con	la	sua	poca	esperienza	in	materia,	oltre	a	farla	passare	per	una	ragazza	pre-
coce	e	già	corrotta,	non	potevano	essere	del	tutto	verosimili.»		
		

Comprensione	e	analisi			
Puoi	rispondere	punto	per	punto	oppure	costruire	un	unico	discorso	che	comprenda	le	risposte	a	
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tutte	le	domande	proposte.		
1. Sintetizza	il	contenuto	del	brano	ed	evidenziane	i	passaggi	fondamentali.		
2. Il	 giudizio	 relativo	 all’attività	di	 scrittrice	di	 Cosima	è	 trasmesso	 attraverso	 espressioni	 forte-

mente	negative:	individuale.			
3. La	descrizione	fisica	di	Cosima,	opposta	all’immagine	femminile	trasmessa	dai	giornali	di	moda,	

suggerisce	anche	elementi	caratteriali	della	fanciulla:	rifletti	su	questo	aspetto.		

4. Per	Cosima	e	le	sorelle	la	lettura	e	la	scrittura	alimentano	la	gioia	di	vivere:	individua	gli	snodi	che	
nel	brano	proposto	evidenziano	questo	comune	sentimento.				

Interpretazione		
Il	tema	principale	del	brano	riguarda	il	valore	della	formazione,	della	cultura	e	della	scrittura	come	
risorse	imprescindibili	a	partire	già	dall’adolescenza.	Esponi	le	tue	considerazioni	su	questo	aspetto,	
in	base	alle	tue	letture	e	conoscenze.		

TIPOLOGIA	B	–	ANALISI	E	PRODUZIONE	DI	UN	
TESTO	ARGOMENTATIVO			
PROPOSTA	B1		
Testo	tratto	da:	Mario Isnenghi,	Breve storia d’Italia ad uso dei perplessi (e non),	Laterza,	Bari,	
2012,		pp.	77	–	78.		

«Anche	l’assalto,	il	bombardamento,	i	primi	aeroplani	e	(sul	fronte	occidentale)	carri	armati	costitui-
scono	atroci	luoghi	della	memoria	per	i	popoli	europei	coinvolti	in	una	lotta	di	proporzioni	e	violenza	
inaudite,	che	qualcuno	ritiene	si	possa	considerare	una	specie	di	«guerra	civile»,	date	le	comuni	ori-
gini	e	la	lunga	storia	di	coinvolgimenti	reciproci	propria	di	quelli	che	la	combatterono.	Trincea	e	mi-
tragliatrice	possono	tuttavia	considerarsene	riassuntive.	Esse	ci	dicono	l’essenziale	di	ciò	che	rende	
diversa	rispetto	a	tutte	le	altre	che	l’avevano	preceduta	quella	guerra	e	ne	fanno	anche	un’espressione	
della	modernità	e	dell’ingresso	generale	nella	società	di	massa	e	nella	civiltà	delle	macchine.	Infatti,	
tutti	gli	eserciti	sono	ormai	basati	non	più	sui	militari	di	professione,	ma	sulla	coscrizione	obbligato-
ria;	si	mobilitano	milioni	di	uomini,	sulla	 linea	del	 fuoco,	nei	servizi,	nelle	retrovie	(si	calcola	che,	
all’incirca,	su	sette	uomini	solo	uno	combatta,	mentre	tutti	gli	altri	sono	impiegati	nei	vari	punti	della	
catena	di	montaggio	della	guerra	moderna):	non	è	ancora	la	«guerra	totale»,	capace	di	coinvolgere	i	
civili	quanto	i	militari,	come	avverrà	nel	secondo	conflitto	mondiale,	ma	ci	stiamo	avvicinando.	Sono	
dunque	i	grandi	numeri	che	contano,	la	capacità	–	diversa	da	paese	a	paese	–	di	mettere	in	campo,	
pagare	e	far	funzionare	una	grande	e	complessa	macchina	economica,	militare	e	organizzativa.	[…]	
Insomma,	nella	prima	guerra	mondiale,	quello	che	vince	o	che	perde,	è	il	paese	tutt’intero,	non	quella	
sua	parte	separata	che	era,	nelle	guerre	di	una	volta,	l’esercito:	tant’è	vero	che	gli	Imperi	Centrali,	e	
soprattutto	i	Tedeschi,	perdono	la	guerra	non	perché	battuti	militarmente,	ma	perché	impossibilitati	
a	resistere	e	a	sostenere,	dal	paese,	l’esercito.		
Ebbene,	uno	dei	luoghi	primari	di	incontro	e	di	rifusione	del	paese	nell’esercito	è	proprio	la	trincea.	
È	in	questi	fetidi	budelli,	scavati	più	o	meno	profondamente	nella	dura	roccia	del	Carso	o	nei	prati	
della	Somme,	in	Francia,	che	si	realizza	un	incontro	fra	classi	sociali,	condizioni,	culture,	provenienze	
regionali,	dialetti,	mestieri	–	che	in	tempo	di	pace,	probabilmente,	non	si	sarebbe	mai	realizzato.	Vi-
vere	a	così	stretto	contatto	di	gomito	con	degli	sconosciuti	[…],	senza	più	intimità	e	privato,	produce,	
nei	singoli,	sia	assuefazione	che	nevrosi,	sia	forme	di	cameratismo	e	durevoli	memorie,	sia	anonimato	
e	perdita	delle	personalità.	Sono	fenomeni	di	adattamento	e	disadattamento	con	cui	i	medici	militari,	
gli	psichiatri	e	gli	psicologi	del	tempo	hanno	dovuto	misurarsi.»		
		

Comprensione	e	analisi		
Puoi	rispondere	punto	per	punto	oppure	costruire	un	unico	discorso	che	comprenda	le	risposte	a	
tutte	le	domande	proposte.		
		

1. Riassumi	il	brano	proposto	nei	suoi	snodi	tematici	essenziali.		



	

2. Perché,	secondo	l’autore,	trincea	e	mitragliatrice	fanno	della	Prima	guerra	mondiale	‘un’espres-
sione della modernità e dell’ingresso generale nella società di massa e nella civiltà delle mac-
chine’?		

3. In	che	modo	cambia,	a	parere	di	Isnenghi,	rispetto	alle	guerre	precedenti,	il	rapporto	tra	‘esercito’	
e	‘paese’?		

4. Quali	fenomeni	di	‘adattamento’	e	‘disadattamento’	vengono	riferiti	dall’autore	rispetto	alla	vita	
in	trincea	e	con	quali	argomentazioni?			

Produzione		
Le	modalità	di	svolgimento	della	prima	guerra	mondiale	sono	profondamente	diverse	rispetto	ai	con-
flitti	precedenti.	Illustra	le	novità	introdotte	a	livello	tecnologico	e	strategico,	evidenziando	come	tali	
cambiamenti	hanno	influito	sugli	esiti	della	guerra.		
Esprimi	le	tue	considerazioni	sul	fenomeno	descritto	nel	brano	con	eventuali	riferimenti	ad	altri	con-
testi	storici,	elaborando	un	testo	in	cui	tesi	e	argomenti	siano	organizzati	in	un	discorso	coerente	e	
coeso.		

PROPOSTA	B2		
Testo	tratto	da:	Luca Serianni,	L’ora d’italiano. Scuola e materie umanistiche,	Laterza,	Roma-Bari,	
2010,		pp.	4,	14-16.		
		
«È	sicuramente	vero	–	e	 in	Italia	 in	modo	particolare	–	che	 la	cultura	scientifica	media	continua	a	
essere	scarsa	e	dotata	di	minore	prestigio	sociale.	Per	intenderci:	una	persona	istruita	saprebbe	dire	
che	le	proteine	sono	sostanze	che	si	trovano	soprattutto	nella	carne,	nelle	uova,	nel	latte	e	che	sono	
indispensabili	nella	nutrizione	umana.	Tutto	bene,	purché	si	sia	consapevoli	che	una	formulazione	
così	sommaria	equivale	a	dire	che	Alessandro	Manzoni	è	un	grande	scrittore	morto	molto	tempo	fa,	
e	basta.	Ci	aspettiamo	che	si	debba	andare	un	po’	oltre	nel	caso	dell’autore	dei	Promessi sposi,	ma	
non	che	si	sia	tenuti	a	sapere	che	le	proteine	sono	sequenze	di	amminoacidi	né	soprattutto	che	cosa	
questo	voglia	dire.	[…].		
Il	declino	della	cultura	tradizionalmente	umanistica	nell’opinione	generale	–	la	cultura	scientifica	non	
vi	è	mai	stata	di	casa	–	potrebbe	essere	illustrato	da	una	particolarissima	visuale:	i	quiz	televisivi.			
I	programmi	di	Mike	Bongiorno,	a	partire	dal	celebre	Lascia o raddoppia, erano	il	segno	del	nozio-
nismo,	ma	facevano	leva	su	un	sapere	comunque	strutturato	e	a	suo	modo	dignitoso.	Al	concorrente	
che	si	presentava	per	l’opera	lirica,	per	esempio,	si	poteva	rivolgere	una	domanda	del	genere:	«Par-
liamo	del	Tabarro	di	Puccini;	vogliamo	sapere:	a)	data	e	luogo	della	prima	rappresentazione;	b)	nome	
del	librettista;	c)	nome	dell’autore	del	dramma	La Houppelande	da	cui	il	soggetto	è	stato	tratto;	d)	
nome	del	quartiere	di	Parigi	rimpianto	da	Luigi	e	Giorgetta;	e)	ruolo	vocale	di	Frugola;	f)	nome	del	
gatto	di	Frugola.	Ha	un	minuto	di	tempo	per	rispondere».	Diciamo	la	verità:	9-10	secondi	in	media	
per	rispondere	a	ciascuna	di	queste	domande	sono	sufficienti,	non	solo	per	un	musicologo	ma	anche	
per	un	melomane	[a	proposito:	le	risposte	sono	queste:	a)	1918,	b)	Giuseppe	Adami;	c)	Didier	Gold,	
d)	Belleville,	e)	mezzosoprano,	f)	Caporale].		
Ma	domande	–	e	concorrenti	–	di	questo	genere	hanno	fatto	il	loro	tempo.	Tra	i	quesiti	rubricati	sotto	
l’etichetta	Storia in	un	quiz	che	andava	in	onda	nel	febbraio	2010	(L’eredità,	Rai	1)	ho	annotato	il	
seguente	 esempio,	 rappresentativo	 di	 un	 approccio	 totalmente	 diverso:	 «Ordinando	 al	 cardinale	
Ruffo	di	ammazzare	i	liberali,	Ferdinando	IV	gli	raccomandò:	Famme trovare tante… a)	botti schiat-
tate,	b)	casecavalle,	c)	pummarole,	d)	babà fraceti».	La	risposta	esatta	è	la	b):	ma	quanti	sono	i	lettori	
di	questo	libro	che	avrebbero	saputo	rispondere?	(mi	auguro	pochi,	per	non	sentirmi	abbandonato	
alla	mia	ignoranza).	Quel	che	è	certo	è	che	per	affrontare	un	quesito	del	genere	non	avrebbe	senso	
“prepararsi”;	l’aneddoto	è	divertente,	è	fondato	sul	dialetto	(un	ingrediente	comico	assicurato),	mette	
tutti	i	concorrenti	sullo	stesso	piano	(dare	la	risposta	esatta	è	questione	non	di	studio	ma,	democra-
ticamente,	di	fortuna)	e	tanto	basta.»			

		
		

Comprensione	e	analisi			
Puoi	rispondere	punto	per	punto	oppure	costruire	un	unico	discorso	che	comprenda	le	risposte	a	
tutte	le	domande	proposte.			
1. Riassumi	il	contenuto	del	brano.		



	

2. Individua	la	tesi	principale	di	Serianni	e	a	quali	argomenti	egli	fa	ricorso	per	sostenere	il	suo	ra-
gionamento.		

3. L’autore	sostiene	che	in	Italia	‘la cultura scientifica media continua a essere scarsa e dotata di 

minore prestigio sociale’:	su	quali	basi	fonda	tale	affermazione?		
4. Cosa	dimostra,	a	parere	di	Serianni,	il	confronto	tra	i	quiz	televisivi?		 		
Produzione			
Dopo	aver	letto	e	analizzato	il	testo	di	Luca	Serianni	(1947	-	2022),	confrontati	con	le	sue	conside-
razioni	sul	trattamento	riservato	in	Italia	alla	cultura	scientifica	e	alla	cultura	umanistica.	Facendo	
riferimento	alle	tue	conoscenze	ed	esperienze	anche	extrascolastiche,	sviluppa	le	tue	riflessioni	
sulle	due	culture	e	sul	loro	rapporto	elaborando	un	testo	in	cui	tesi	e	argomenti	siano	organizzati	
in	un	discorso	coerente	e	coeso.		

PROPOSTA	B3		
Testo	tratto	da	Gian Paolo Terravecchia:	Uomo e intelligenza artificiale: le prossime sfide dell’on-
life,	intervista	a	Luciano	Floridi	in	La ricerca,	n.	18	-	settembre	2020.		
		
Gian	Paolo	Terravecchia: «Si	parla	tanto	di	smartphone,	di	smartwatch,	di	sistemi	intelligenti,	in-
somma	 il	 tema	 dell’intelligenza	 artificiale	 è	 fondamentale	 per	 capire	 il	mondo	 in	 cui	 viviamo.	
Quanto	sono	intelligenti	le	così	dette	“macchine	intelligenti”?	Soprattutto,	la	loro	crescente	intelli-
genza	creerà	in	noi	nuove	forme	di	responsabilità?» 	
Luciano	Floridi:	«L’Intelligenza	Artificiale	(IA)	è	un	ossimoro6.	Tutto	ciò	che	è	veramente	intelli-
gente	non	è	mai	artificiale	e	tutto	ciò	che	è	artificiale	non	è	mai	intelligente.	La	verità	è	che	grazie	
a	 straordinarie	 invenzioni	 e	 scoperte,	 a	 sofisticate	 tecniche	 statistiche,	 al	 crollo	del	 costo	della	
computazione	 e	 all’immensa	 quantità	 di	 dati	 disponibili,	 oggi,	 per	 la	 prima	 volta	 nella	 storia	
dell’umanità,	siamo	riusciti	a	realizzare	su	scala	industriale	artefatti	in	grado	di	risolvere	problemi	
o	svolgere	compiti	con	successo,	senza	la	necessità	di	essere	intelligenti.	Questo	scollamento	è	la	
vera	rivoluzione.	Il	mio	cellulare	gioca	a	scacchi	come	un	grande	campione,	ma	ha	l’intelligenza	del	
frigorifero	di	mia	nonna.	Questo	scollamento	epocale	tra	la	capacità	di	agire	(l’inglese	ha	una	pa-
rola	utile	qui:	agency)	con	successo	nel	mondo,	e	la	necessità	di	essere	intelligenti	nel	farlo,	ha	
spalancato	 le	porte	all’IA.	Per	dirla	con	von	Clausewitz,	 l’IA	è	 la	 continuazione	dell’intelligenza	
umana	con	mezzi	stupidi.	Parliamo	di	IA	e	altre	cose	come	il	machine learning	perché	ci	manca	
ancora	il	vocabolario	giusto	per	trattare	questo	scollamento.	L’unica	agency	che	abbiamo	mai	co-
nosciuto	è	sempre	stata	un	po’	intelligente	perché	è	come	minimo	quella	del	nostro	cane.	Oggi	che	
ne	abbiamo	una	del	tutto	artificiale,	è	naturale	antropomorfizzarla.	Ma	credo	che	in	futuro	ci	abi-
tueremo.	E	quando	si	dirà	“smart”,	“deep”,	“learning”	sarà	come	dire	“il	sole	sorge”:	sappiamo	bene	
che	il	sole	non	va	da	nessuna	parte,	è	un	vecchio	modo	di	dire	che	non	inganna	nessuno.	Resta	un	
rischio,	tra	i	molti,	che	vorrei	sottolineare.	Ho	appena	accennato	ad	alcuni	dei	fattori	che	hanno	
determinato	e	continueranno	a	promuovere	l’IA.	Ma	il	fatto	che	l’IA	abbia	successo	oggi	è	anche	
dovuto	a	una	ulteriore	trasformazione	in	corso.	Viviamo	sempre	più	onlife7	e	nell’infosfera.	Questo	
è	l’habitat	in	cui	il	software	e	l’IA	sono	di	casa.	Sono	gli	algoritmi	i	veri	nativi,	non	noi,	che	reste-
remo	sempre	esseri	anfibi,	legati	al	mondo	fisico	e	analogico.	Si	pensi	alle	raccomandazioni	sulle	
piattaforme.	Tutto	è	già	digitale,	e	agenti	digitali	hanno	la	vita	facile	a	processare	dati,	azioni,	stati	
di	cose	altrettanto	digitali,	per	suggerirci	il	prossimo	film	che	potrebbe	piacerci.	Tutto	questo	non	
è	affatto	un	problema,	anzi,	è	un	vantaggio.	Ma	il	rischio	è	che	per	far	funzionare	sempre	meglio	
l’IA	si	trasformi	il	mondo	a	sua	dimensione.	Basti	pensare	all’attuale	discussione	su	come	modifi-
care	l’architettura	delle	strade,	della	circolazione,	e	delle	città	per	rendere	possibile	 il	successo	
delle	auto	a	guida	autonoma.	Tanto	più	il	mondo	è	“amichevole”	(friendly)	nei	confronti	della	tec-
nologia	digitale,	tanto	meglio	questa	funziona,	tanto	più	saremo	tentati	di	renderlo	maggiormente	
friendly,	fino	al	punto	in	cui	potremmo	essere	noi	a	doverci	adattare	alle	nostre	tecnologie	e	non	

	
6 Figura retorica che consiste nell'accostamento di due termini di senso contrario o comunque in forte antitesi 
tra loro.  
7 Il vocabolario online Treccani definisce l’onlife “neologismo d’autore, creato dal filosofo italiano Luciano 
Floridi giocando sui termini online (‘in linea’) e offline (‘non in linea’): onlife è quanto accade e si fa mentre 
la vita scorre, restando collegati a dispositivi interattivi (on + life).  
  



	

viceversa.	Questo	sarebbe	un	disastro	[…].»		
Comprensione	e	analisi		
Puoi	rispondere	punto	per	punto	oppure	costruire	un	unico	discorso	che	comprenda	le	risposte	a	
tutte	le	domande	proposte.		

1. Riassumi	il	brano	proposto	nei	suoi	snodi	tematici	essenziali.		
2. Per	quale	motivo	l’autore	afferma	‘il mio cellulare gioca a scacchi come un grande campione, 

ma ha l’intelligenza del frigorifero di mia nonna’?		
3. Secondo	Luciano	Floridi,	‘il rischio è che per far funzionare sempre meglio l’IA si trasformi il 

mondo a sua dimensione’.	Su	che	basi	si	fonda	tale	affermazione?		
4. Quali	conseguenze	ha,	secondo	l’autore,	il	fatto	di	vivere	‘sempre più	onlife	e	nell’infosfera’?		

Produzione		
L’autore	afferma	che	‘l’Intelligenza Artificiale (IA) è un ossimoro. Tutto ciò che è veramente in-
telligente non è mai artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai intelligente’.	Sulla	base	del	
tuo	percorso	di	studi	e	delle	tue	conoscenze	personali,	esprimi	le	tue	opinioni	al	riguardo,	soffer-
mandoti	sulle	differenze	tra	intelligenza	umana	e	“Intelligenza	Artificiale”.	Elabora	un	testo	in	cui	
tesi	e	argomenti	siano	organizzati	in	un	discorso	coerente	e	coeso.		
		

		

TIPOLOGIA	 C	 –	 RIFLESSIONE	 CRITICA	DI	 CA-
RATTERE	 ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO	 SU	
TEMATICHE	DI	ATTUALITÀ			
PROPOSTA	C1		
Testo	tratto	da:	Dacia Maraini,	Solo la scuola può salvarci dagli orribili femminicidi,	in	“Corriere	
della	Sera”,	30	giugno	2015,	ora	in	La scuola ci salverà,	Solferino,	Milano,	2021,	pp.	48-49.		
«Troppi	decessi	annunciati,	troppe	donne	lasciate	sole,	che	vanno	incontro	alla	morte,	disperate	e	
senza	protezione.	Molte	hanno	denunciato	colui	che	le	ucciderà,	tante	volte,	per	percosse	e	mi-
nacce	reiterate,	ma	è	come	se	tutti	 fossero	ciechi,	sordi	e	muti	di	fronte	alla	continua	mattanza	
femminile.		
Prendiamo	il	caso	di	Loredana	Colucci,	uccisa	con	sei	coltellate	dall’ex	marito	davanti	alla	figlia	
adolescente.	L’uomo,	dopo	molti	maltrattamenti,	tenta	di	strangolare	la	moglie.	Lei	lo	denuncia	e	
lui	finisce	in	galera.	Ma	dopo	pochi	mesi	è	fuori.	E	subito	riprende	a	tormentare	la	donna.	Altra	
denuncia	e	all’uomo	viene	proibito	di	avvicinarsi	alla	casa.	Ma,	curiosamente,	dopo	venti	giorni,	
viene	revocata	anche	questa	proibizione.	È	bastata	una	distrazione	della	moglie,	perché	il	marito	
entrasse	in	casa	e	la	ammazzasse	davanti	alla	figlia.	Il	giorno	dopo	tutto	il	quartiere	era	in	strada	
per	piangere	pubblicamente	una	donna	generosa,	grande	lavoratrice	e	madre	affettuosa,	morta	a	
soli	quarantun	anni,	per	mano	dell’uomo	che	diceva	di	amarla.		Di	casi	come	questo	ce	ne	sono	più	
di	duecento	l’anno,	il	che	vuol	dire	uno	ogni	due	giorni.	Quasi	sempre	morti	annunciate.	Ma	io	dico:	
se	a	un	politico	minacciato	si	assegna	subito	la	scorta,	perché	le	donne	minacciate	di	morte	ven-
gono	lasciate	in	balia	dei	loro	aguzzini?	[…]		
Troppi	uomini	sono	ancora	prigionieri	dell’idea	che	l’amore	giustifichi	il	possesso	della	persona	
amata,	e	vivono	ossessionati	dal	bisogno	di	manipolare	quella	che	considerano	una	proprietà	ina-
lienabile.	Ogni	manifestazione	di	autonomia	viene	vista	come	una	offesa	che	va	punita	col	sangue.		
La	bella	e	coraggiosa	trasmissione	Chi l’ha visto?	 condotta	da	Federica	Sciarelli	ne	 fa	 testimo-
nianza	tutte	le	settimane.	La	magistratura	si	mostra	timida	e	parziale.	Di	fronte	ai	delitti	annun-
ciati,	allarga	le	braccia	e	scuote	la	testa.	Il	fatto	è	che	spesso	si	considerano	normali	la	gelosia	e	il	
possesso,	le	percosse,	i	divieti,	la	brutalità	in	famiglia.	Ma	non	basta.	È	assolutamente	necessario	
insegnare,	già	dalle	scuole	primarie,	che	ogni	proprietà	è	schiavitù	e	la	schiavitù	è	un	crimine.»		
		



	

Dopo	aver	letto	e	analizzato	l’articolo	di	Dacia	Maraini,	esponi	il	tuo	punto	di	vista	e	confrontati	in	
maniera		
critica	con	le	tesi	espresse	nel	testo.	Puoi	articolare	il	tuo	elaborato	in	paragrafi	opportunamente	ti-
tolati	e	presentarlo	con	un	titolo	complessivo	che	ne	esprima	sinteticamente	il	contenuto.			

PROPOSTA	C2		
Testo	tratto:	da	Wisława Szymborska,	Il poeta e il mondo,	in	Vista con granello di sabbia.	Poe-
sie 19571993,	a	cura	di	Pietro	Marchesani,	Adelphi,	Milano,	1998,	pp.	15-17.		
 	
«[…]	l’ispirazione	non	è	un	privilegio	esclusivo	dei	poeti	o	degli	artisti	in	genere.	C’è,	c’è	stato	e	
sempre	ci	sarà	un	gruppo	di	individui	visitati	dall’ispirazione.	Sono	tutti	quelli	che	coscientemente	
si	scelgono	un	lavoro	e	lo	svolgono	con	passione	e	fantasia.	Ci	sono	medici	siffatti,	ci	sono	pedago-
ghi	siffatti,	ci	sono	giardinieri	siffatti	e	ancora	un	centinaio	di	altre	professioni.	Il	loro	lavoro	può	
costituire	un’incessante	avventura,	se	solo	sanno	scorgere	in	esso	sfide	sempre	nuove.	Malgrado	
le	difficoltà	e	le	sconfitte,	la	loro	curiosità	non	viene	meno.	Da	ogni	nuovo	problema	risolto	scatu-
risce	per	loro	un	profluvio	di	nuovi	interrogativi.	L’ispirazione,	qualunque	cosa	sia,	nasce	da	un	
incessante	«non	so».			
Di	persone	così	non	ce	ne	sono	molte.	La	maggioranza	degli	abitanti	di	questa	terra	 lavora	per	
procurarsi	da	vivere,	lavora	perché	deve.	Non	sono	essi	a	scegliersi	il	lavoro	per	passione,	sono	le	
circostanze	della	vita	che	scelgono	per	loro.	Un	lavoro	non	amato,	un	lavoro	che	annoia,	apprezzato	
solo	perché	comunque	non	a	tutti	accessibile,	è	una	delle	più	grandi	sventure	umane.	E	nulla	lascia	
presagire	che	i	prossimi	secoli	apporteranno	in	questo	campo	un	qualche	felice	cambiamento.	[…]				
Per	questo	apprezzo	tanto	due	piccole	paroline:	«non	so».	Piccole,	ma	alate.	Parole	che	estendono	
la	nostra	vita	in	territori	che	si	trovano	in	noi	stessi	e	in	territori	in	cui	è	sospesa	la	nostra	minuta	
Terra.	Se	Isaak	Newton	non	si	fosse	detto	«non	so»,	le	mele	nel	giardino	sarebbero	potute	cadere	
davanti	ai	suoi	occhi	come	grandine	e	lui,	nel	migliore	dei	casi,	si	sarebbe	chinato	a	raccoglierle,	
mangiandole	con	gusto.	Se	la	mia	connazionale	Maria	Skłodowska	Curie	non	si	fosse	detta	«non	
so»,	sarebbe	sicuramente	diventata	insegnante	di	chimica	per	un	convitto	di	signorine	di	buona	
famiglia,	e	avrebbe	trascorso	la	vita	svolgendo	questa	attività,	peraltro	onesta.	Ma	si	ripeteva	«non	
so»	e	proprio	queste	parole	la	condussero,	e	per	due	volte,	a	Stoccolma,	dove	vengono	insignite	del	
premio	Nobel	le	persone	di	animo	inquieto	ed	eternamente	alla	ricerca.»		
		
Nel	suo	discorso	a	Stoccolma	per	la	consegna	del	premio	Nobel	per	la	letteratura	nel	1996,	la	poe-
tessa	polacca	Wisława	Szymborska	(1923	–	2012)	elogia	i	lavori	che	richiedono	‘passione e fan-
tasia’:	condividi	le	sue	riflessioni?	Quale	valore	hanno	per	te	l’ispirazione	e	la	ricerca	e	quale	ruolo	
pensi	che	possano	avere	per	i	tuoi	futuri	progetti	lavorativi?		
Esponi	il	tuo	punto	di	vista,	organizzando	il	tuo	elaborato	in	paragrafi	opportunamente	titolati	e	pre-
sentalo	con	un	titolo	complessivo	che	ne	esprima	sinteticamente	il	contenuto.		
		
		
		
		
		
		
		
		
		

	
Durata	massima	della	prova:	6	ore.	
È	consentito	l’uso	del	dizionario	italiano	e	del	dizionario	bilingue	(italiano-lingua	del	paese	di	provenienza)	per	i	
candidati	di	madrelingua	non	italiana.



	

 
 

SCHEDE VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
	

SIMULAZIONE	DELLA	PROVA	DI	ITALIANO	DELL’ESAME	DI	STATO	GRIGLIA	DI	VALUTAZIONE	
		

TIPOLOGIA	A	-	Analisi	e	interpretazione	di	un	testo	letterario	italiano	
AMBITO	 INDICATORI	 LIVELLO	 PUNTEGGIO	

CONTENUTO	

	

• Rispetto	dei	vincoli	posti	nella	consegna	
(per	esempio,	indicazioni	di	massima	

circa	la	lunghezza	del	testo	-	se	presenti	-	
o	indicazioni	circa	la	forma	parafrasata	o	

sintetica	della	rielaborazione)	

A1	

…..	/	10	
(10)	eccellente	
(8-9)	avanzato	
(6-7)	accettabile	
(4-5)	carente	

(1-3)	inadeguato	

	

• Capacità	di	comprendere	il	testo	nel	suo	
senso	complessivo	e	nei	suoi	snodi	tematici	e	

stilistici	
• Puntualità	nell'analisi	lessicale,	sintattica,	

stilistica	e	retorica	(se	richiesta)	
• Interpretazione	corretta	e	articolata	del	

testo	

A2	

…..	/	30	
(30)	eccellente	
(24-29)	avanzato	
(18-23)	accettabile	
(12-17)	carente	
(3-11)	inadeguato	

	

• Ampiezza	e	precisione	delle	conoscenze	e	
dei	riferimenti	culturali	

• Espressione	di	giudizi	critici	e	valutazioni	
personali	

A3	

…..	/	10	
(10)	eccellente		(8-9)	avanzato	

(6-7)	accettabile	
(4-5)	carente	

(1-3)	inadeguato	

ORGANIZZAZIONE	DEL	
TESTO	

	

• Ideazione,	pianificazione	e	organizzazione	
del	testo	

• Coesione	e	coerenza	testuale	

A4	

…..	/	20	
(20)	eccellente	
(16-19)	avanzato	
(12-15)	accettabile	
(8-11)	carente	
(2-7)	inadeguato	

LESSICO	

	

• Ricchezza	e	padronanza	lessicale	

A5	

…..	/	10	
(10)	eccellente		(8-9)	avanzato	

(6-7)	accettabile	
(4-5)	carente	

(1-3)	inadeguato	

GRAMMATICA	E	PUN-
TEGGIATURA	

	

• Correttezza	grammaticale	(ortografia,	
morfologia,	sintassi);	uso	corretto	ed	effi-

cace	della	punteggiatura	

A6	

…..	/	20	
(20)	eccellente	
(16-19)	avanzato	
(12-15)	accettabile	
(8-11)	carente	
(2-7)	inadeguato	

OSSERVAZIONI:	

	
……………………………………………………………………………………………………………………..……	
………………………………………………………………………………………………………………..…………	
………………………………………………………………………………………………………..…………………	
…………………………………………………………………………………………………..………………………	

…..	/	100	

:	5	=	…..	

…..	/	20	
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TIPOLOGIA	B	-	Analisi	e	produzione	di	un	testo	argomentativo	

AMBITO	 INDICATORI	 LIVELLO	 PUNTEGGIO	

CONTENUTO	

	

•	Individuazione	corretta	della	tesi	e	delle	argomen-
tazioni	nel	testo	proposto	

B1	

…..	/	20	
(20)	eccellente	
(16-19)	avanzato	
(12-15)	accettabile	
(8-11)	carente	
(2-7)	inadeguato	

	

•	Correttezza	e	congruenza	dei	
riferimenti	culturali	utilizzati	per	sostenere	l'argo-

mentazione	[10	punti]	

B2	

…..	/	20	
(20)	eccellente	
(16-19)	avanzato	
(12-15)	accettabile	
(8-11)	carente	
(2-7)	inadeguato	

	

• Ampiezza	e	precisione	delle	conoscenze	e	
dei	riferimenti	culturali	

• Espressione	di	giudizi	critici	e	valutazioni	
personali	[10	punti]	

ORGANIZZAZIONE	DEL	
TESTO	

	

• Ideazione,	pianificazione	e	organizzazione	
del	testo	

• Coesione	e	coerenza	testuale	

B3	

…..	/	20	
(20)	eccellente	
(16-19)	avanzato	
(12-15)	accettabile	
(8-11)	carente	
(2-7)	inadeguato	

	

•		 Capacità	di	sostenere	con	coerenza	il	per-
corso	ragionativo	adottando	connettivi	pertinenti	

B4	

…..	/	10	
(10)	eccellente	
(8-9)	avanzato	
(6-7)	accettabile	
(4-5)	carente	

(1-3)	inadeguato	

LESSICO	

	

•		 Ricchezza	e	padronanza	lessicale	

B5	

…..	/	10	(10)	eccellente		(8-9)	avanzato	
(6-7)	accettabile	
(4-5)	carente	

(1-3)	inadeguato	

GRAMMATICA	E	PUN-
TEGGIATURA	

	

•		 Correttezza	grammaticale	
(ortografia,	morfologia,	sintassi);	uso	corretto	ed	ef-

ficace	della	punteggiatura	

B6	

…..	/	20	
(20)	eccellente	
(16-19)	avanzato	
(12-15)	accettabile	
(8-11)	carente	
(2-7)	inadeguato	

OSSERVAZIONI:	

	
…………………………………………………………………………………………………………………………	
…………………………………………………………………………………………………………………………	
…………………………………………………………………………………………………………………………	
…………………………………………………………………………………………………………………………	

…..	/	100	

:	5	=	…..	

…..	/	20	
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TIPOLOGIA	C	–	Riflessione	critica	di	carattere	espositivo-argomentativo	su	tematiche	di	attualità	

AMBITO	 INDICATORI	 LIVELLO	 PUNTEGGIO	

CONTENUTO	

	

•		 Pertinenza	del	testo	rispetto	alla	traccia	e	
coerenza	nella	formulazione	del	titolo	e	dell’even-

tuale	paragrafazione	

C1	

…..	/	10	
(10)	eccellente	
(8-9)	avanzato	
(6-7)	accettabile	
(4-5)	carente	

(1-3)	inadeguato	

	

•		 Correttezza	e	articolazione	delle	cono-
scenze	e	dei	riferimenti	culturali	[20	punti]	

	

C2	

…..	/	30	
(30)	eccellente	
(24-29)	avanzato	
(18-23)	accettabile	
(12-17)	carente	
(3-11)	inadeguato	

	

• Ampiezza	e	precisione	delle	conoscenze	
e	dei	riferimenti	culturali	

• Espressione	di	giudizi	critici	e	valuta-
zioni	personali	[10	punti]	

ORGANIZZAZIONE	DEL	
TESTO	

	

• Ideazione,	pianificazione	e	organizza-
zione	del	testo	

• Coesione	e	coerenza	testuale	

C3	

…..	/	20	
(20)	eccellente	
(16-19)	avanzato	
(12-15)	accettabile	
(8-11)	carente	
(2-7)	inadeguato	

	

•		 Sviluppo	ordinato	e	lineare	dell'esposi-
zione	

C4	

…..	/	10	
(10)	eccellente			(8-9)	avanzato	

(6-7)	accettabile	
(4-5)	carente	

(1-3)	inadeguato	

LESSICO	

	

•		 Ricchezza	e	padronanza	lessicale	

C5	

…..	/	10	
(10)	eccellente			(8-9)	avanzato	

(6-7)	accettabile	
(4-5)	carente	

(1-3)	inadeguato	

GRAMMATICA	E	PUN-
TEGGIATURA	

	

•		 Correttezza	grammaticale	
(ortografia,	morfologia,	sintassi);	uso	corretto	ed	

efficace	della	punteggiatura	

C6	

…..	/	20	
(20)	eccellente	
(16-19)	avanzato	
(12-15)	accettabile	
(8-11)	carente	
(2-7)	inadeguato	

OSSERVAZIONI:	

………………………………………………………………………………………………………………………...	
………………………………………………………………………………………………………………………...	
………………………………………………………………………………………………………………………...	
………………………………………………………………………………………………………………………...	

	

…..	/	100	
:	5	=	…..	

…..	/	20	

		
		

	 	 LEGENDA	 	

	 TIPOLOGIA	A	 TIPOLOGIA	B	 TIPOLOGIA	C	
	 	 CONTENUTO	 	
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	 A1	 B1	 C1	

Eccellente	 Vincoli	pienamente	e	scrupolosamente	
rispettati	

Tesi	e	argomentazioni	sono	individuate	in	
modo	puntuale,	preciso	e	completo	

L’elaborato	è	pienamente	pertinente	alla	
traccia;	il	titolo	è	efficace	e	originale,	la	pa-
ragrafazione	(se	richiesta)	è	funzionale	ed	

efficace	

Avanzato	 Vincoli	ampiamente	rispettati	 Tesi	e	argomentazioni	vengono	ricono-
sciute	in	modo	corretto	e	preciso	

L’elaborato	è	pertinente	alla	traccia;	il	ti-
tolo	è	adeguato	e	la	paragrafazione	(se	ri-

chiesta)	è	corretta	e	funzionale	

Accettabile	 Vincoli	rispettati	complessivamente	/	
in	modo	essenziale	

La	tesi	è	individuata	correttamente	e	le	
argomentazioni	vengono	globalmente	ri-
conosciute,	pur	con	qualche	imprecisione	

L’elaborato	è	globalmente	pertinente;	il	ti-
tolo	è	sostanzialmente	adeguato,	la	para-
grafazione	(se	richiesta)	è	complessiva-

mente	corretta	

Carente	 Vincoli	rispettati	parzialmente	
Tesi	e	argomentazioni	vengono	ricono-
sciute	solo	parzialmente	e/o	con	varie	

scorrettezze	

L’elaborato	è	solo	parzialmente	perti-
nente;	il	titolo	è	inadeguato	e	la	paragrafa-
zione	(se	richiesta)	è	parziale	e/o	non	

sempre	corretta	

Inadeguato	 Vincoli	non	rispettati	 Tesi	e	argomentazioni	non	vengono	rico-
nosciute	e/o	vengono	del	tutto	fraintese	

L’elaborato	non	è	pertinente;	il	titolo	è	in-
coerente	e	la	paragrafazione	(se	richiesta)	

è	assente	o	del	tutto	scorretta	

	 A2	 B2	 C2	

Eccellente	 Testo	compreso	a	fondo,	analisi	e	inter-
pretazione	approfondite	e	articolate	

Conoscenze	e	riferimenti	culturali	perti-
nenti,	ampi,	approfonditi	e	precisi;	giudizi	

critici	ben	argomentati	ed	articolati	

Conoscenze	e	riferimenti	culturali	ampi,	
approfonditi,	precisi	e	ben	articolati;	giu-

dizi	critici	ben	argomentati	

Avanzato	
Testo	pienamente	compreso,	analisi	ed	
interpretazione	corrette	ed	abbastanza	

accurate	

Conoscenze	e	riferimenti	culturali	perti-
nenti	e	abbastanza	precisi	e	ampi;	giudizi	

critici	adeguatamente	argomentati	

Conoscenze	e	riferimenti	culturali	abba-
stanza	precisi	e	ampi,	e	

adeguatamente	articolati;	giudizi	critici	
adeguatamente	argomentati	

Accettabile	
Testo	globalmente	compreso,	analisi	e	
interpretazione	complessivamente	cor-

rette,	ma	essenziali	

Conoscenze	e	riferimenti	culturali	corretti	
e	pertinenti,	ma	essenziali;	giudizi	critici	
supportati	con	riferimenti	semplici	

Conoscenze	e	riferimenti	culturali	corretti,	
ma	essenziali	e	poco	articolati;	giudizi	cri-
tici	supportati	con	riferimenti	semplici	

Carente	
Testo	compreso	parzialmente,	analisi	d	
interpretazione	superficiali	e	con	al-

cune	scorrettezze	

Conoscenze	e	riferimenti	culturali	limitati	
e/o	approssimativi	e/o	non	sempre	

pertinenti;	giudizi	critici	non	adeguata-
mente	supportati	

Conoscenze	e	riferimenti	culturali	limitati	
e/o	approssimativi	e	non	adeguatamente	
articolati;	giudizi	critici	non	adeguata-

mente	supportati	

Inadeguato	 Testo	frainteso,	analisi	e	interpreta-
zione	assenti	o	scorrette	

Conoscenze,	riferimenti	culturali	e	giudizi	
critici	assenti	o/o	errati	e/o	non	perti-

nenti	
Conoscenze,	riferimenti	culturali	e	giudizi	

critici	assenti	o/o	errati	

	 A3	 	 	

Eccellente	
Conoscenze	e	riferimenti	culturali	

ampi,	approfonditi	e	precisi;	giudizi	cri-
tici	ben	argomentati	

	 	

Avanzato	
Conoscenze	e	riferimenti	culturali	ab-
bastanza	precisi	e	ampi;	giudizi	critici	

adeguatamente	argomentati	
	 	

Accettabile	
Conoscenze	e	riferimenti	culturali	cor-
retti,	ma	essenziali;	giudizi	critici	sup-

portati	con	riferimenti	semplici	
	 	

Carente	
Conoscenze	e	riferimenti	culturali	limi-
tati	e/o	approssimativi;	giudizi	critici	

non	adeguatamente	supportati	
	 	

Inadeguato	 Conoscenze,	riferimenti	culturali	e	giu-
dizi	critici	assenti	o/o	errati	 	 	

	
		
	 ORGANIZZAZIONE	DEL	TESTO	 	
	 A4	 B3	 C3	

Eccellente	
Elaborato	ideato	e	strutturato	in	modo	
originale	e	con	un’efficace	progressione	
tematica,	del	tutto	coeso	e	coerente	

Elaborato	ideato	e	strutturato	in	modo	
originale	e	con	un’efficace	progressione	
tematica,	del	tutto	coeso	e	coerente	

Elaborato	ideato	e	strutturato	in	modo	ori-
ginale,	con	un’efficace	progressione	tema-

tica	e	del	tutto	coeso	e	coerente	

Avanzato	 Elaborato	ben	ideato	e	organizzato,	
coeso	e	coerente	

Elaborato	ben	ideato	e	organizzato,	coeso	
e	coerente	

Elaborato	ben	ideato	e	organizzato,	coeso	e	
coerente	



	

Accettabile	
Elaborato	ideato	e	strutturato	in	modo	
adeguato,	anche	se	schematico,	princi-
pali	regole	di	coesione	e	coerenza	ri-

spettate	

Elaborato	ideato	e	strutturato	in	modo	
adeguato,	anche	se	schematico,	principali	
regole	di	coesione	e	coerenza	rispettate	

Elaborato	ideato	e	strutturato	in	modo	
adeguato,	anche	se	schematico,	principali	
regole	di	coesione	e	coerenza	rispettate	

Carente	
Elaborato	con	significative	carenze	di	
ideazione	e	struttura,	parzialmente	

coeso	e	coerente	

Elaborato	con	significative	carenze	di	
ideazione	e	struttura,	parzialmente	coeso	

e	coerente	

Elaborato	con	significative	carenze	di	idea-
zione	e	struttura,	parzialmente	coeso	e	

coerente	

Inadeguato	 Elaborato	senza	ideazione	e	struttura,	
disorganico	e	incoerente	

Elaborato	senza	ideazione	e	struttura,	di-
sorganico	e	incoerente	

Elaborato	senza	ideazione	e	struttura,	di-
sorganico	e	incoerente	

	 	 B4	 C4	

Eccellente	 	
Il	percorso	ragionativo	è	coerente,	funzio-
nale	ed	efficace;	l’uso	dei	connettivi	è	va-
rio	e	sostiene	in	modo	efficace	lo	sviluppo	

logico	del	discorso	

L’esposizione	è	organica	e	
consequenziale,	con	un	uso	efficace	ed	
espressivo	delle	strutture	espositive	e	ar-

gomentative	

Avanzato	 	
Il	percorso	ragionativo	è	coerente	e	ben	

strutturato;	l’uso	dei	connettivi	
è	appropriato	

L’esposizione	è	ordinata	e	lineare,	con	un	
uso	funzionale	delle	strutture	espositive	

e/o	argomentative	

Accettabile	 	
Il	percorso	ragionativo	è	semplice,	ma	
coerente;	l’uso	dei	connettivi	presenta	

qualche	incertezza	
L’esposizione	è	complessivamente	ordi-
nata	e	lineare,	pur	con	qualche	incertezza	

Carente	 	
Il	percorso	ragionativo	è	talvolta	incoe-
rente	e/o	lacunoso;	l’uso	dei	connettivi	

non	è	sempre	corretto	
L’esposizione	è	solo	a	tratti	ordinata	e	li-

neare	

Inadeguato	 	
Il	percorso	ragionativo	è	incoerente	e/o	
gravemente	lacunoso;	l’uso	dei	connettivi	

è	scorretto	
L’esposizione	è	confusa	

	 LESSICO	 	
	 A5	 B5	 C5	

Eccellente	 Lessico	specifico,	ricco	ed	efficace	 Lessico	specifico,	ricco	ed	efficace	 Lessico	specifico,	ricco	ed	efficace	
Avanzato	 Lessico	appropriato	e	vario	 Lessico	appropriato	e	vario	 Lessico	appropriato	e	vario	

Accettabile	 Lessico	generalmente	corretto,	anche	
se	talvolta	limitato	o	impreciso	

Lessico	generalmente	corretto,	anche	se	
talvolta	limitato	o	impreciso	

Lessico	generalmente	corretto,	anche	se	
talvolta	limitato	o	impreciso	

Carente	 Lessico	limitato	e	talvolta	improprio	 Lessico	limitato	e	talvolta	improprio	 Lessico	limitato	e	talvolta	improprio	

Inadeguato	 Lessico	gravemente	scorretto	e	ripeti-
tivo	 Lessico	gravemente	scorretto	e	ripetitivo	 Lessico	gravemente	scorretto	e	ripetitivo	

	 GRAMMATICA	E	PUNTEGGIATURA	 	
	 A6	 B6	 C6	

Eccellente	
Ortografia	e	morfologia	corrette,	pun-
teggiatura	efficace;	sintassi	ben	artico-

lata,	espressiva	e	funzionale	

Ortografia	e	morfologia	corrette,	punteg-
giatura	efficace;	sintassi	ben	articolata,	

espressiva	e	funzionale	

Ortografia	e	morfologia	corrette,	punteg-
giatura	efficace;	sintassi	ben	articolata,	

espressiva	e	funzionale	

Avanzato	
Ortografia,	morfologia	e	

punteggiatura	corrette,	la	sintassi	è	ar-
ticolata	

Ortografia,	morfologia	e	punteggiatura	
corrette,	la	sintassi	è	articolata	

Ortografia,	morfologia	e	punteggiatura	cor-
rette,	la	sintassi	è	articolata	

Accettabile	 Qualche	incertezza	di	ortografia,	morfo-
sintassi	e	punteggiatura	

Qualche	incertezza	di	ortografia,	morfo-
sintassi	e	punteggiatura	

Qualche	incertezza	di	ortografia,	morfosin-
tassi	e	punteggiatura	

Carente	 Vari	errori	di	ortografia,	morfosintassi	
e	punteggiatura	

Vari	errori	di	ortografia,	morfosintassi	e	
punteggiatura	

Vari	errori	di	ortografia,	morfosintassi	e	
punteggiatura	

Inadeguato	 Numerosi	gravi	errori	di	ortografia,	
morfosintassi	e	punteggiatura	

Numerosi	gravi	errori	di	ortografia,	mor-
fosintassi	e	punteggiatura	

Numerosi	gravi	errori	di	ortografia,	morfo-
sintassi	e	punteggiatura	

	
NB.	Il	punteggio	specifico	in	centesimi,	derivante	dalla	somma	della	parte	generale	e	della	parte	
specifica,	va	riportato	a	20	con	opportuna	proporzione	(divisione	per	5	+	arrotondamento:	≥	0,5	
per	eccesso



	

	
SIMULAZIONE	SECONDA	PROVA	SCRITTA	

ESAME	DI	STATO	2024	
Indirizzo:	INFORMATICA	E	TELECOMUNICAZIONI		

Articolazione:	INFORMATICA	
Tema	di:	SISTEMI		E	RETI	

	 	 	 	
	 	 	 	 	 	

PROBLEMA	1		 	

Un	ente	di	 formazione	ha	deciso	di	aggiornare	 l’infrastruttura	di	rete	della	propria	sede	per	
migliorare	la	sicurezza	e	la	gestione.	Attualmente	la	sede	ha	un	collegamento	internet	tramite	
unalinea	ADSL	a	20	Mbps	e	tutti	i	computer	sono	configurati	sulla	rete	192.168.1.0/24.	L’ac-
cesso	ad	internet	avviene	attraverso	il	servizio	NAT	attivato	sul	router	ADSL.	La	rete	interna	è	
costituita	n.	3	laboratori	informatici	con	25	pc	per	laboratorio	e	un	totale	di	ulteriori	20	PC	client	
ed	un	server	ad	uso	dell’amministrazione,	allocati	nei	locali	della	segreteria	edella	presidenza.		
L’ente	ha	intenzione	di	allestire	una	grande	aula	linguistica	con	80	postazioni	multimediali,	ade-
guare	la	banda	del	collegamento	internet	alle	nuove	esigenze	e	separare	il	traffico	tra	i	labora-
tori	e	con	la	rete	amministrativa	sia	per	motivi	di	efficienza	della	rete	che	di	privacy	e	sicurezza.	

Progettare	 una	 soluzione	 che	 soddisfi	 queste	 esigenze	 utilizzando	 esclusivamente	 la	 rete	
192.168.1.0/24.	
Specifica	 le	 soluzioni	 adottate	 motivando	 adeguatamente	 le	 scelte	 tecniche.	
La	documentazione	deve	essere	chiara	e	precisa,	includendo	diagrammi,	tabelle	IP	e	configura-
zione	dei	dispositivi.	
	 	 	 	 	 	

PROBLEMA	2	

	
Un’azienda	vuole	costruire	un’applicazione	per	cellulari	che	conduca	l’utente	alla	scoperta	della	
città	di	Tropea	attraverso	un	itinerario	turistico	che	tocchi	una	serie	di	punti	di	interesse.	L’ap-
plicazione	dovrebbe	far	iniziare	l’itinerario	da	un	punto	preciso	e	attraverso	indicazioni	(audio,	
video,	testuali,	ecc.)	far	percorrere	una	serie	di	tappe	fino	ad	un	punto	finale.	L’app	dovrebbe	
essere	in	grado	di	capire	quando	l’utente	è	arrivato	nel	punto	di	interesse	previsto	per	poter	
illustrare	le	caratteristiche	(curiosità	e	altro)	relative	a	tale	punto	per	poi	indicare	la	successiva	
tappa.	 	 	

Progettare	il	sistema	motivando	la	scelta	delle	soluzioni	tecniche	individuate,	in	particolare	
specificare	
1)	La	scelta	tra	una	soluzione	stand	alone	o	client	server	dettagliando	pro	e	contro	di	ognuna	
2)	La	tecnologia	utilizzata	per	certificare	la	presenza	dell’utente	nei	vari	punti	di	interesse	
confrontandola	con	le	altre	possibili	tecnologie.	
__________________________________________________________________________________	

	 	 	 	 	 	

**Domanda	1**	
Illustra	le	caratteristiche	principali	di	TCP/IP.	Descrivi	il	modello	a	quattro	strati	e	spiega	il	
ruolo	di	ciascun	strato	nel	modello.	

	 	 	 	 	 	



	

**Domanda	2**	
Spiega	quali	sono	state	le	soluzioni	adottate	dai	progettisti	di	internet	per	mitigare	il	problema	
della	carenza	degli	indirizzi	ip	ver.4	a	causa	dell’incredibile	sviluppo	avuto	dalla	rete	Internet	
negli	ultimi	decenni.	

	 	 	 	 	 	

**Domanda	3**	
Descrivi	i	principi	di	base	della	crittografia	a	chiave	pubblica.	Fornisci	un	esempio	di	come	può	
essere	utilizzata	per	garantire	la	sicurezza	nelle	comunicazioni.		

	 	 	 	 	
	 	 	 	
	 	 	
	



	

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA  
ISTITUTI TECNICI SETTORE TECNOLOGICO 

CODICE ITIA 
INDIRIZZO: INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI ARTICOLAZIONE: INFORMATICA 

 
INDICATORI DESCRITTORI Punti 

A. PADRONANZA delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei tematici oggetto della 
prova e caratterizzante/i l’indirizzo di studi. 

Presente e corretta 4 

Parzialmente presente ed essenziale 3 
Lacunosa e insufficiente 2 

Non coglie nemmeno a grandi linee il significato generale 1 

B. PADRONANZA delle competenze tecnico-professionali specifiche di indirizzo rispetto 
agli obiettivi della prova, con particolare riferimento all’analisi e comprensione dei 
casi e/o delle situazioni problematiche proposte e alle metodologie/scelte effet-
tuate/procedimenti utilizzati nella loro risoluzione. 

Competenze ampie e sicure in ogni aspetto 6 

Competenze nel complesso presenti ed adeguate 5 
Competenze nel complesso presenti ma non completamente ade-
guate 

4 

Competenze nel complesso presenti e sufficientemente pertinenti 3 

Competenze essenziali e sufficientemente pertinenti 2.5 

Competenze parziali e non sempre pertinenti 2 

Competenze lacunose e insufficienti 1.5 

Competenze scarse ed inadeguate 1 

C. COMPLETEZZA nello svolgimento della traccia, coerenza/correttezza dei risultati e de-
gli elaborati tecnici e/o tecnico grafici prodotti. 

Presente e corretta 6 

Non completamente presente ma adeguata e corretta 5 

Parzialmente presente ed essenziale 4 

Parzialmente presente e scorretta 3 

Lacunosa e insufficiente 2 

Scarsa e non pertinente 1 

D. CAPACITA’ di argomentare, di collegare e di sintetizzare le informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi linguaggi tecnici specifici 

Rigorosa e appropriata 4 

Comprensibile e complessivamente corretta 3 

Impropria 1 

 
TOTALE PARZIALE A 
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B 
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C 
…..+ 

D 
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ANNO SCOLASTICO 2023-2024 

Materia: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
Docente: Prof.ssa BIANCO Licia Valentina 

 Libri di Testo: Letteratura incontesto vol. 3.A/3.B - Marisa Carlà, Alfredo 
Sgroi - Palumbo editore 

               
 Ore di Lezione Effettuate: N. 94* ore su 136 ore previste dal Piano di Studi.  

1 Obiettivi conseguiti (in	termini	di	conoscenza,	competenze,	capacità)	

Nel	corso	dell’anno	scolastico	gli	allievi	hanno	acquisito	una	conoscenza	ed	una	comprensione	globale	
dei	fenomeni	letterari	che	vanno	dalla	seconda	metà	dell’Ottocento	al	periodo	intercorrente	fra	la	
prima	e	la	seconda	guerra	mondiale	e	agli	avvenimenti	che	hanno	caratterizzato	la	cultura	umana	in	
quasi	tutto	l’arco	del	‘900.		
Sotto	il	profilo	dell’apprendimento,	quasi	tutti	gli	allievi	possiedono	abilità	adeguate	ma	scarsa	è	la	co-
stanza	nell’impegno	e	persiste	una	discontinuità	nell’applicazione;	alcuni	mancano	di	un	idoneo	me-
todo	di	studio	e	presentano	lacune	nella	loro	formazione	di	base;		il	livello	generale	è	comunque	più	
che	sufficiente.	Pochi	di	essi	sono	in	grado	di	rielaborare	criticamente	le	conoscenze	acquisite,	mentre	
altri	hanno	realizzato	una	preparazione	a	livello	più	superficiale.	Più	differenziato	risulta	il	profilo	della	
classe	per	ciò	che	concerne	le	abilità	nella	produzione	orale	e	scritta:	mediamente	gli	alunni	sanno	
esprimersi	oralmente	in	modo	abbastanza	ordinato,	utilizzando	una	terminologia	sufficientemente	
corretta.	Nella	produzione	scritta	sono	stati	ottenuti	buoni	risultati.			

2 Metodologie di insegnamento adottate	

- Lezione	frontale	propedeutica	

- Metodo	espositivo	

- Lezione	interattiva	

- Service	Learning	

- Osservazione	guidata	e	discussione	in	gruppi	

- Analisi	guidata	di	testi	

3 Materiali, mezzi e strumenti:	

Libri	di	testo,	Giornali,	riviste,	opuscoli,	Film,	Ricerca	in	internet,	Lavagna	interattiva	multimediale.	
4 Tipologie di verifica 	
- Prove	scritte	secondo	le	tipologie	previste	dall’Esame	di	Stato	
- Produzione	di	presentazioni	multimediali	
- Verifiche	orali	
- Osservazione	sistematica	

5. Spazi.	

						Aula		
6. Programma effettivamente svolto	fino al 15 maggio:	



	

U.D.A. 1 – Tra Ottocento e Novecento	

- Lo	scenario	europeo	di	fine	Ottocento.	L'Europa	della	belle	époque.	

- L’	età	del	positivismo.	Naturalismo	e	verismo,	definizione	

- G.	Verga,	profilo	dell’autore,	pensiero,	poetica,	opere	

- Il	ciclo	dei	“vinti”		

- I Malavoglia,	lettura	di	brani	scelti	

- La Roba,	analisi	e	commento	

U.D.A. 2	-	Prospettive storiche e culturali del Novecento europeo - Il Decadentismo.	

- Poetica,	temi	e	miti	della	letteratura	decadente		

- C.	Baudelaire,	“Spleen	LXXVI”	

- Giovanni	Pascoli.	Biografia	e	principali	opere.	Motivi	e	struttura	della	poetica	pascoliana.	

Opere:	

- X agosto	

- La cavalla storna	

- Italy (passi	scelti)	

- La Tessitrice	

U.D.A. 3	-	Gabriele D’ Annunzio. Biografia. Principali opere e poetica. Il mito del superuomo. La politica e 
il teatro. La guerra e l’ avventura fiumana	

Opere:	

- Andrea Sperelli (da Il piacere, libro I, cap.2)	

- La pioggia nel pineto	

- L’Innocente (brani	scelti)	

U.D.A. 4 – Le avanguardie in Italia e in Europa	

- Futurismo,	Crepuscolarismo,	Ermetismo	

- F.	T.	Marinetti,	“Manifesto	del	Futurismo”,	“Il	bombardamento	di	Adrianopoli”	

- G.	Gozzano,		“La	via	del	rifugio”	

U.D.A. 5 – Dalla prima alla seconda guerra mondiale – Il grande romanzo europeo -	

Luigi Pirandello.	Biografia.	La	visione	del	mondo	e	la	poetica;	la	poetica	dell’umori-

smo.	

Brani	scelti	da:	



	

- Il fu Mattia Pascal 	

- Uno, nessuno e centomila ("Il dubbio di Vitangelo Moscarda")	

- Italo Svevo.	Biografia.	L’	inettitudine	nei	romanzi	di	Svevo.	Presentazione	delle	opere	e	lettura	di	
brani	scelti.	

- Una vita	

- La coscienza di Zeno	

U.D.A. 6		Ermetismo	-		Giuseppe	Ungaretti.	Biografia	e	principali	opere.	Contenuti	e	forme	della	

poesia	ermetica.	-	Veglia	

- Soldati	

- Mattina	

- San Martino del Carso	

- Fratelli	

Argomenti da trattare entro la fine dell’anno scolastico: 

U.D.A 7	–Eugenio	Montale.	Biografia.	Opere	e	poetica.	

- Spesso il male di vivere	

- Meriggiare pallido e assorto	

U.D.A 8-		Salvatore	Quasimodo.	Vita	e	opere.	La	poetica.	
- Ed è subito sera	

- Alle fronde dei salici	

- Uomo del mio tempo	

U.D.A 9	–	Dal secondo dopoguerra ad oggi	

- Primo Levi,	biografia	

- “Sul fondo” da Se questo è un uomo	

- Italo Calvino,	profilo	dell’autore,	le	opere	e	i	testi	

-“	Pin	all’	osteria”	da	Il sentiero dei nidi di ragno	

- Ultimo venne il corvo	

- U. Saba, profilo dell’autore, opere, poetica	

- Confronto	“Città	Vecchia”	di	U.	Saba	/	“La	città	vecchia”,	F.	De	André	

U.D.A. 10-	Scritture	per	l’esame	di	Stato:	articolo	di	giornale,	saggio	breve,	tema	di	attualità.	Come	scri-
vere	un	comunicato	stampa.	
 EDUCAZIONE CIVICA: TOT. ORE SVOLTE 4	



	

- Organizzazioni	internazionali	ed	Unione	europea	
- L’Italia	nel	contesto	internazionale	
- Le	funzioni	dell’ONU	
- Il	ruolo	della	NATO	 	



	

ANNO SCOLASTICO 2023-2024 

 Materia: STORIA 
 Docente: Prof.ssa BIANCO Licia Valentina 

PASSATO FUTURO – Dal Novecento ai giorni nostri 3 – 
Libri di Testo: P. Di Sacco 

Ore di Lezione Effettuate: N.  51* ore su 68 ore previste dal Piano di Studi.  
1 Obiettivi conseguiti (in termini di conoscenze e abilità)	

Sotto	il	profilo	dell’apprendimento,	quasi	tutti	gli	allievi	possiedono	abilità	adeguate	ma	scarsa	è	la	co-
stanza	nell’impegno	e	persiste	una	discontinuità	nell’applicazione;	alcuni	mancano	di	un	idoneo	me-
todo	di	studio	e		presentano		lacune	nella	loro	formazione	di	base	per	cui	i	livelli	di	conseguimento	de-
gli	obiettivi	(di	seguito	riportati)	all’interno	della	classe	sono	diversi	in	riferimento	alla	motivazione	e	
all’interesse	per	la	conoscenza	degli	avvenimenti	storici.	

Ø conoscenza	essenziale	dei	periodi	storici	e	dei	temi	studiati	

Ø capacità	di	confrontare	culture	e	civiltà	diverse,	cogliendone	la	specificità	

Ø utilizzo	delle	categorie	spazio-temporali	per	la	corretta	contestualizzazione	dei	processi,	dei	
problemi	e	degli	eventi	trattati	

Ø individuare	negli	avvenimenti	e	nei	problemi	del	presente	tracce	di	eventi	passati	

Ø analisi,	 cioè	scomposizione	dei	 temi	nei	 loro	 tratti	 rilevanti	dal	punto	di	vista	economico,	
economico,	sociale	

Ø sintesi,	intesa	come	ricostruzione	coerente	del	quadro	d’insieme	dell'argomento	affrontato	

Ø organizzazione	articolata,	possibilmente	autonoma	e	critica	dei	nuclei	tematici	affrontati	

Ø comunicazione	efficace,	sorretta	da	un	adeguato	utilizzo	del	lessico	disciplinare	

2 Metodologie di insegnamento adottate	

Lezione	frontale	di	esposizione	
Lezione	interattiva	
Attività	di	recupero	e/o	potenziamento	

3 Materiali, mezzi e strumenti 	

Libri	di	testo,	Giornali,	riviste,	opuscoli,	Film,	Ricerca	in	internet,	documentari,	mappe	concettuali,	La-
vagna	Interattiva	Multimediale.	

4 Tipologie di verifica 	

- Verifica	orale,	confronto,	dibattito			

- Trattazione	sintetica	di	argomenti,	quesiti	a	risposta	singola,	quesiti	a	risposta	multipla	

- Produzione	di	presentazioni	multimediali	

5 Aula		

6 Programma effettivamente svolto fino al 15 maggio: 	

UDA 1-	Le illusioni della Belle époque	



	

- La	situazione	internazionale	

- Economia	e	società	tra	Ottocento	e	Novecento	

- L’	emancipazione	

UDA 2- L’ est del mondo: Russia, Giappone, Cina	

- La	rivolta	del	1905	
- Il	disegno	politico	di	Lenin	

UDA 3 – L’ età giolittiana in Italia	

- Sviluppo	industriale	e	arretratezza	del	Mezzogiorno	
- Colonialismo	e	guerra	di	Libia	

UDA 4 – I nazionalismi e il riarmo	

- Espansione	di	Stati	Uniti	e	Giappone	
- L’	impetuosa	crescita	della	Germania	

 UDA 5 -	La grande guerra e la rivoluzione bolscevica 	

- L’	Europa	in	fiamme	
- Una	guerra	mondiale	
- Vincitori	e	vinti	
- La	rivoluzione	russa	

UDA 6 – La crisi del dopoguerra e il nuovo ruolo delle masse	

- Problemi	sociali	e	politici	nel	dopoguerra	

- La	nascita	della	repubblica	turca	

- Benessere	e	crisi	negli	Stati	Uniti	

UDA 7 – L’ età dei totalitarismi. Il fascismo in Italia, stalinismo e nazismo	

- Le	origini	del	fascismo	in	Italia	

- La	dittatura	fascista	

- La	dittatura	sovietica	

- La	dittatura	nazionalsocialista	

- La	politica	estera	e	l’affermazione	degli	autoritarismi	

Argomento da trattare entro la fine dell’anno scolastico:	

UDA 8 – La seconda guerra mondiale 	

- La	prima	fase	della	seconda	guerra	mondiale	

- La	fine	del	conflitto	



	

- La	guerra	civile,	Resistenza	e	Liberazione	in	Italia	

UDA 9 - Dalla catastrofe all’età dell’oro	

USA	e	URSS:	le	due	superpotenze	
Nel	mondo	diviso	inizia	la	guerra	fredda	

EDUCAZIONE CIVICA: TOT. ORE SVOLTE 3	

- Organizzazioni	internazionali	ed	Unione	europea	
- Lo	sviluppo	storico	dell’Unione	europea	e	delle	Nazioni	Unite	
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

	

		

 
Finalità	della	disciplina	

	
1 -  FINALITA’ DELLA DISCIPLINA 
 La disciplina, nell’ambito della programmazione del Consiglio di Classe, concorre 
in particolare al raggiungimento dei seguenti risultati di apprendimento, espressi in ter-
mini di competenze : 
· padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi setto-
riali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, 
al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER); 
· utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 
· redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni professionali; 

Materia:	 Lingua	inglese	
	

Docente:	Prof.ssa	Palma	Maria	Didiano	
	

Libro	di	Testo:Engage	B2	with	Exams	skills	
	

	
Ore	di	Lezione	Effettuate:	 N.56	(al	15/05/2022)	–	ore	su	99	ore	previste	dal	Piano	

di	Studi	
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· individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appro-
priati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 
L’acquisizione progressiva dei linguaggi settoriali sarà guidata dal docente con oppor-
tuni raccordi con le altre discipline, linguistiche e d’indirizzo, con approfondimenti sul 
lessico specifico e sulle particolarità del discorso tecnico. 
Per realizzare attività comunicative riferite ai diversi contesti di studio e di lavoro sa-
ranno  utilizzati anche gli strumenti della comunicazione multimediale e digitale. 
L’articolazione dell’insegnamento di “Lingua inglese” in conoscenze e abilità, ricon-
ducibili, in linea generale, al livello B2 del QCER, è stata progettata  in relazione alle 
scelte compiute nell’ambito della programmazione collegiale del Consiglio di classe. 
  
  

  
  

CONTENUTI 
  
Grammar: 
  
• Zero and First conditional • Provided (that), in case, as long as, unless • Second 
conditional • Wish / if only 
• Third Conditional • Reflexive pronouns / each other / one another • Mixed condi-
tionals • Use of Articles • Reported speech: statements • Reported speech: questions • 
Reporting verbs; relative pronouns; future tenses: present simple, future for plans; 
will; to be going to • Passive forms  • Have / get something done; question tags; 
so/such; expressing abilities. 
  
  
Vocabulary 
• Travel • Phrasal verbs: moving around • Collocations: travels • Word formation: 
verb to noun • Confusing words: travel; climate and natural disasters; technologies; 
jobs; 
• The world of work • Phrasal verbs: work • Word formation: verb or noun to adjective• 
Confusing words: work 
Weather nouns • Collocation: weather verbs • Word formation: word families • Natu-
ral features 
• Modern crimes • Financial crimes • Phrasal verbs: crime • 
  
Functions 
  
• Agreeing and disagreeing • Writing a formal essay 
• Interrupting • Writing an article / blog 
• Making and accepting or refusing suggestions • Writing a report 
Evaluating and deciding: • Writing an opinion essay 
• Confusing words: ways of thinking • Phrasal verbs: decisions 
• Correcting mistakes 
• Writing an informal email: checking 
• Hesitation strategies • Writing a formal letter 



	

. talking about present, past and future actions 

.talking about technological issues 
  
 Brani di civiltà e brani   relativi al settore d’indirizzo: 
(tratti dal libro di testo e da fotocopie preparate dalla docente 
  
-Mass Tourism: destroying the places we love? p. 92, 93, 96 
- Work Experience- but how? P.293 
- Interview skills (p.120) 
-The weather in History (p.122) 
-Changing World, Changing crime (p. 138) 
 - 21st Century Robotics (What is Robotics? Types of robots) (fotocopia) 
- Hacking: the invisible crime ( p. 313) 
-Malwares and How to avoid them. (fotocopia) 
- How to write a good CV (fotocopia) 
- Is technology destroying our ability to think? 
- Crime doesn’t pay (p. 134) 
- Memorable jobs (p. 116) 
  

-    EDUCAZIONE CIVICA - CURRICOLO VERTICALE (Disciplina n° 
4 ore) 

-    Argomenti : NATO & ONU: definition, purposes and members. 
-    Periodo: Anno scolastico 2023/2024 
-    Durata: 3h. (I quadrimestre) 

  
  

Metodi di insegnamento. 
  
Lezioni frontali, lavori di gruppo, processi individualizzati, attività di recupero, studio 
a casa sul libro di testo e Fotocopie, roleplay, pair work, resoconti, dibattiti e riassunti 
in lingua Inglese . 

  
  
Mezzi e strumenti di lavoro. 

LIM, libro di testo, fotocopie riguardanti il settore di specializzazione  ,  siti web, di-
zionario bilingue, web. 
  

  
Spazi. 

Aula . 
  

  
  
Strumenti della valutazione. 

  
*Prove Strutturate e Semi-strutturate 
  



	

*  Trattazione sintetica di argomenti 
  
*  Quesiti a risposta singola 
  
*  Quesiti a risposta multipla 
  
*  Colloqui 
  
  

Obiettivi generali che ci si proponeva di far conseguire attraverso lo studio 
della disciplina. 

 (cognitivi e operativi) 
   Sostenere  conversazioni su argomenti generali riguardanti la sfera personale, lo 
studio ed il lavoro; le stesse saranno adeguate al contesto ed alla situazione di comuni-
cazione; produrre testi orali per descrivere situazioni con chiarezza logica e  lessicale; 
comprendere in maniera globale o analitica, a seconda della situazione, testi scritti e 
orali d’interesse generale e tecnico-professionale;  sintetizzare ed esporre in modo 
chiaro e corretto quanto letto o ascoltato e rispondere a questionari relativi ad argomenti 
d’interesse generale e tecnico-professionale. 
  

Obiettivi raggiunti. 
 ( in termini di conoscenza, competenze, capacità ). 
  
I seguenti obiettivi sono stati raggiunti dagli alunni in maniera differenziata come evi-
denziati dalla valutazione disciplinare. 
 I diversi livelli raggiunti sono il risultato di vari fattori tra cui: preparazione di base di 
ogni singolo alunno, impegno e costanza nello studio della disciplina nel corso dei 5 
anni e la partecipazione a tutte le attività proposte in classe e a casa (vedi relazione 
finale). 
  
Per quanto riguarda le conoscenze  gli alunni: 
   -  conoscono il modo di organizzare il discorso nelle principali tipologie 
testuali, comprese 
         quelle tecnico-professionali ; 
   -  conoscono le modalità di produzione di testi comunicativi scritti e 
         orali; 
   -  conoscono le strutture morfo-sintattiche adeguate alle tipologie testuali e 
ai contesti d’uso; 
   -  conoscono il lessico e la fraseologia convenzionale per affrontare situa-
zioni sociali e di 
         lavoro. 
Per quanto riguarda le competenze e le capacità  gli alunni: 

-    sanno esprimere e argomentare le proprie opinioni  nell’interazione  su argo-
menti generali, di studio e di lavoro; 



	

-    sanno comprendere idee principali, dettagli e punto di vista in testi orali e 
scritti relativamente complessi riguardanti argomenti di attualità, di studio e 
di lavoro; 

-    sanno produrre, nella forma scritta e orale, sintesi su esperienze, processi e 
situazioni ; 

-    sanno trasporre in lingua italiana testi scritti in inglese relativi all’ambito di 
studio. 

  

                                                                                 
                                                               Docente: Palma Maria Didiano 
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MODULO 1 
Calcolo differenziale e lo studio delle funzioni 

u.d.1 La derivata di una funzione; 

		
	

Materia:	
Docente:	

MATEMATICA	

Prof. Rondinelli Francesco	

Libri	di	Testo:	
	

Ore	di	Lezione	Effet-
tuate:	

Matematica.verde5 - Bergamini, Trifone, Barozzi 
- Ed. Zanichelli	

N. 84 su 99 previste dal piano di studi	



	

u.d.2 Teoremi del calcolo differenziale; 

u.d.3 Lo studio delle funzioni. 

Contenuti 

●  Derivate delle funzioni fondamentali; 

●  Derivata somma, prodotto e quoziente; 

●  Teorema continuità delle funzioni derivabili; 

●  La derivata della funzione composta; 

●  La derivata della funzione [f(x)]g(x); 

●  La derivata della funzione inversa; 

●  Studio della monotonia di una funzione; 

●  Concavità e convessità; 

●  Le derivate di ordine superiore; 

●  Il differenziale di una funzione; 

●  La retta tangente al grafico di una funzione 

●  Il teorema di De L’Hospital; 
●  I teoremi di Rolle, Cauchy e Lagrange; 

●  I massimi, i minimi e i flessi di una funzione; 

●  I punti di non derivabilità; 

●  Gli asintoti; 

●  Lo studio delle funzioni. 

 

MODULO 2 Il calcolo integrale 

u.d.1 Gli integrali indefiniti. 

 
Metodi di insegnamento 

Lezioni frontali, problem solving, lavori di gruppo e attività laboratoriali. 

 Mezzi e strumenti di lavoro 

Calcolatrici, lavagna, lavagna interattiva, manuali, testo scolastico, computer. 
  



	

Spazi 

Aula; 
Laboratorio; 
 
Obiettivi generali che ci si proponeva di far conseguire attraverso Io studio della disciplina CO-
GNITIVI 
Comprensione del linguaggio specifico della matematica e suo uso corretto per una esposi-zione rigorosa; 
Capacità di affrontare situazioni problematiche di varia natura avvalendosi di modelli mate-
matici atti alla loro rappresentazione; 
Riconoscere il contributo dato dalla matematica alle scienze sperimentali; 

Comprendere il rapporto tra scienza e tecnologia ed il valore delle più importanti applica-zioni tecnologiche. 

  

OPERATIVI/TRAGUARDI DI COMPETENZA 

●        Sa elaborare strategie matematiche per risolvere problemi mediante opportuni algoritmi 
●        Sa usare gli strumenti dell'analisi matematica per studiare funzioni reali di variabile reale ele-
mentari e composte; 

●        Sa matematizzare problemi vari; 

●        Sa calcolare integrali indefiniti immediati; 

●        Sa utilizzare operatori aritmetici, logici e relazionali per risolvere problemi informatici; 

●        Sa utilizzare grafici per la rappresentazione di dati; 

●        Sa individuare tipi di variabili strutturate e non per la risoluzione di problemi informatici; 

●        Sa affrontare situazioni problematiche in contesti diversi avvalendosi dei modelli e degli stru-
menti matematici più adeguati; 
●        Sa calcolare e applicare le derivate e i teoremi fondamentali del calcolo differenziale per risol-
vere problemi e per studiare e tracciare grafici di funzioni ad una variabile e comunque semplici 
composte; 
●        È in grado di applicare efficacemente tutti gli strumenti di indagine matematica nella risoluzione 
di progetti e problemi informatici. 

ESPERIENZE/TEMI 
Tutte le esperienze sono riferite al percorso didattico dell’indirizzo informatico e ai traguardi di com-
petenza specifici dell’indirizzo previsti dalle linee guida del tecnico informatico nonché alle situazioni 
di realtà che si sono programmate e presentate durante il corso di studi. 
	
Obiettivi raggiunti (in termini di conoscenza, competenze, capacità) 
I seguenti obiettivi raggiunti presentano diversi gradi di rendimento evidenziati dalla valutazione di-
sciplinare. 
  



	

Conoscenze ▪          Concetto e definizione di derivata; 

▪          La definizione di derivate successive; 

▪          Il teorema sulla continuità di una funzione; 

▪          Il teorema De L’Hospital; 

▪          Le definizioni relative agli asintoti; 

▪          La definizione di massimo e minimo relativo di una funzione, di massimo e mi-nimo assoluto; 
▪          La definizione di concavità, convessità e punto di flesso; 

▪          La definizione dei punti di non derivabilità; 

▪          Teoremi di Bolzano, Weiestrass e degli Zeri; 

▪          Teoremi del calcolo differenziale: Rolle, Cauchy e Lagrange; 

▪          Differenziale di una funzione e suo significato geometrico; 

▪          La definizione di primitiva di una funzione; 

▪          La definizione di integrale indefinito e definito e le relative proprietà. 

Competenze specifi-
che e capacità 

▪          Trovare l’equazione della retta tangente ad una curva in un suo punto; 

▪          Calcolare la derivata di una funzione composta; 

▪          Calcolare i limiti in tutte le forme indeterminate mediante il teorema di De L’Ho-spital 
▪          Calcolare il differenziale di una funzione; 

▪          Ricercare i punti di non derivabilità 

▪          Ricercare massimi e minimi relativi; massimi e minimi assoluti; punti di flesso; 
▪          Eseguire lo studio completo di una funzione e rappresentare il grafico nel piano cartesiano; 
▪          Calcolare integrali indefiniti immediati, integrare funzioni razionali fratte sem-plici; 
▪          Calcolare gli integrali con il metodo di integrazione per parti 

▪          Calcolare integrali definiti 

  

Strumenti della valutazione 



	

▪          Quesiti a risposta aperta; 

▪          Quesiti a risposta multipla; 

▪          Colloqui.
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Materia:	 INFORMATICA 

Docente:	 Vincenzo	Inzillo,	Antonia	Meduri	

Libro	di	Testo:	 PRO.TECH Vol. C Informatica per gli Istituti Tecnici Tecnologici 
(Agostino Lorenzi – Enrico Cavalli) ATLAS 

Ore	di	Lezione	Effettuate:	 N.	150	ore	su	198	ore	previste	dal	Piano	di	Studi	

	
Finalità della disciplina 
La disciplina “Informatica” concorre a far conseguire allo studente al termine del percorso quinquennale i 
seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale dello studente: 

● utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e migliora-
tive, in relazione ai campi di propria competenza; 

● cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere 
responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale; 

● orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare atten-
zione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio; 

● intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del prodotto, 
per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione e controllo; 

● riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa; 
● utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali; 
● utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca ed approfondimento disciplinare. 

CONTENUTI 

 
UDA N.1: L’organizzazione degli archivi e le basi di da^  

• Gli archivi e la loro organizzazione  
• Le applicazioni gesWonali  
• Le basi di daW  
• I modelli per il database  
• L’architeXura a tre livelli e l’indipendenza dei daW  
• La gesWone del database  
• I linguaggi per database  
• Le transazioni  

UDA N.2: Il modello conce_uale dei da^  

• La progeXazione conceXuale  
• Il modello dei daW  
• Il modello enWtà/associazioni  
• Gli aXribuW di enWtà e di associazioni  
• DifferenW simbologie e astrazioni per il modello conceXuale  
• Le associazioni tra enWtà  
• Dal modello E/R al modello E/A  
• Le regole di leXura  
• L’analisi del problema e il modello dei daW  



	

UDA N.3: Il modello relazionale  

• I conce] del modello relazionale  
• La derivazione delle relazioni dal modello E/R  
• Le operazioni relazionali  
• Le interrogazioni con più operatori  
• La normalizzazione delle relazioni  
• L’integrità referenziale  

UDA N.4: Il Linguaggio SQL  

• Le caraXerisWche generali del linguaggio SQL  
• Gli idenWficatori e i Wpi di daW  
• I comandi DDL e i comandi DML  
• Le interrogazioni con il comando SELECT  
• Le operazioni relazionali nel linguaggio SQL  
• Le funzioni di aggregazione  
• Gli ordinamenW e i raggruppamenW  
• I comandi DCL  
• Lo sviluppo completo di problemi  

UDA N.5: U^lizzo dei DBMS: Microsoa Access e MySQL  

• UWlizzo base di Access  
• Configurazione di MySQL  
• Creazione di basi di daW con Access e MySQL  
• Le associazioni tra le tabelle  
• Le query  
• Viste Logiche con MySQL  
• Le maschere  
• I report  
• I raggruppamenW e i calcoli in una query  

UDA N.6: Programmazione web lato server con PHP e da^ in rete  

• Il linguaggio PHP  
• Le variabili e gli operatori  
• Gli array  
• Le variabili predefinite  
• Configurazione di XAMPP e phpmyadmin 
• L’interazione con l’utente  
• L’accesso al database  
• La connessione al database  
• Le interrogazioni al database  
• Le operazioni di manipolazione  

 
 
EDUCAZIONE CIVICA - CURRICOLO VERTICALE (Informatica 4 ore) 

● I rischi nel mondo virtuale 
● Diritti umani e nuove tecnologie 
● La tutela dei dati personali per costruire cittadini digitali 

Metodi di insegnamento. 
Nell'insegnamento della disciplina la lezione frontale è limitata solo alla fase introduttiva degli argomenti, 



	

che, infatti, sono stati affrontati partendo da situazioni concrete, presentate a livello intuitivo e con un lin-
guaggio semplice pur nel rispetto della rigorosità scientifica, per poi far scaturire in modo naturale le relative 
definizioni e regole generali. 
Inoltre, per un proficuo coinvolgimento dell'alunno sono state effettuate: 

● flipped classroom 
● la proposta di percorsi operativi 
● esercitazioni guidate per poter padroneggiare i percorsi suggeriti 
● esercitazioni libere (singole e di gruppo) con archiviazione digitale dei risultati dell'elaborazione sia da parte 

del docente sia da parte dell'alunno stesso che costruirà così, di volta in volta, una propria biblioteca di lavori. 
Mezzi e strumenti di lavoro. 
Libri di testo, Computer, Prodotti multimediali, Registro elettronico, piattaforme ed APP educative, You Tube 
e Videolezioni. 
 
Spazi.    
Aula, Laboratorio di Informatica, Classe virtuale 
 
Tempi. 
L’anno scolastico, come deliberato in Collegio Docenti, è suddiviso in due quadrimestri. Permanendo la situa-
zione di emergenza epidemiologica a causa del Covid19, si è svolta: 

● Didattica in presenza dall’inizio dell’anno scolastico, 24 settembre 2020 al 24 ottobre 2020. 
● Didattica a distanza dal 26 ottobre 2020 al 31 gennaio 2021. 
● Didattica mista dal 1 febbraio al 24 aprile 2021 (che proseguirà probabilmente fino al termine dell’anno 

scolastico). 
 
Strumenti della valutazione 
Esercitazioni	in	classe	ed	in	laboratorio,	Interrogazioni,	Prove	strutturate	attraverso	piattaforma	Gsuite



	

Criteri e strumenti della misurazione (punteggi e livelli) e della valutazione adottati 
per la formulazione dei giudizi e/o per l’attribuzione dei voti. 
 

 
 
VOTO 

 
 

GIUDIZIO 

 
 
CONOSCENZE 

 
 

COMPETENZE 

 
 

CAPACITÀ 

 
 

1 

 
 

NULLO 

 
 
Nessuna 

 
 
Nessuna 
 
(non sa cosa fare) 

 
 
Nessuna 
 
(non si orienta) 

 
 
 
 
2- 3 

 
 
GRAVEMENTE 

INSUFFI-

CIENTE 

 
 
Molto frammentarie, 
gravi lacune ed errori; 
espressione scorretta 

 
 
Non riesce ad applicare le co-
noscenze minime anche si gui-
dato 

 
 
Non riesce ad analizzare e 
non sintetizza 

 
 

4 

 
 

INSUFFI-
CIENTE 

 
 
Frammentarie e/o ca-
renti; lacune ed errori; 
espressione scorretta e/o 
difficoltosa 

 
 
Applica le conoscenze minime 
con errori, solo se guidato 

 
 
Compie analisi errate e sin-
tesi incoerenti 

 
 

5 

 
 

MEDIOCRE 

 
 
Conoscenze superficiali 
ed incerte; espressione 
difficoltosa e/o impropria 

 
 
Applica le conoscenze minime 
con errori e/o imprecisioni 

 
 
Analisi e sintesi parziali; 
difficoltà nel gestire sem-
plici situazioni nuove 

 
 

6 

 
 
SUFFICIENTE 

 
 
Conoscenze essenziali 
ma complete; espres-
sione semplice ma glo-
balmente corretta 

 
 
Applica le conoscenze acqui-
site in modo semplice, ma cor-
retto 

 
 
Riesce a cogliere il signifi-
cato ad interpretare informa-
zioni e a gestire semplici si-
tuazioni nuove 

 
 

7 

 
 

DISCRETO 

 
 
Complete e con qualche 
approfondimento; 
espressione corretta 

 
 
Applica le conoscenze acqui-
site a problemi nuovi, con qual-
che imperfezione 

 
 
Sa interpretare un testo e ri-
definire un concetto; gesti-
sce autonomamente situa-
zioni nuove 

 
 

8 

 
 

BUONO 

 
 
Complete ed approfon-
dite; espressione cor-
retta e con proprietà lin-
guistica 

 
 
Applica le conoscenze acqui-
site a problemi nuovi e com-
plessi, in modo corretto ed au-
tonomo 

 
 
Coglie implicazioni, compie 
analisi e correlazioni con 
rielaborazione corretta 

 
 

9 
 
 
 

10 

 
 

OTTIMO 
 
 
 
ECCELLENTE 

 
 
Complete, approfondite 
ed ampliate; espressione 
fluida con utilizzo di un 
lessico appropriato e 
specifico 

 
 
Applica le conoscenze acqui-
site a problemi nuovi e com-
plessi, in modo autonomo e 
corretto trovando da solo le so-
luzioni migliori 

 
 
Sa rielaborare corretta-
mente ed approfondire in 
modo autonomo e critico si-
tuazioni nuove, anche com-
plesse 



	

Obiettivi generali che ci si proponeva di far conseguire attraverso lo studio della di-
sciplina. 
 
COGNITIVI 

▪ Acquisire abilità tecniche e competenze operative, tali da sviluppare la capacità di impostare una base di dati. 
▪ Acquisire le conoscenze necessarie per poter effettuare programmazione lato server. 
▪ Comprendere ed analizzare criticamente gli aspetti tecnici, organizzativi, culturali e sociali dell’uso dell’infor-

matica. 
OPERATIVI 

▪ Saper organizzare e realizzare una base di dati. 
▪ Saper implementare script lato server. 
▪ Saper creare e gestire siti Web. 

Obiettivi raggiunti. 
 

Conoscenze 
▪ Conoscere i concetti alla base dei principali modelli, linguaggi e sistemi per basi di dati 
▪ Conoscere il modello ER e il modello relazionale 
▪ Conoscere il linguaggio SQL 
▪ Conoscere i passi da compiere per configurare un Web server 
▪ Conoscere il concetto di programmazione lato client e lato server 
▪ Conoscere i concetti di intranet ed extranet 
▪ Conoscere i concetti di housing e hosting 
▪ Conoscere il concetto di commercio elettronico e le sue principali applicazioni 
▪ Conoscere il concetto di sistema sicuro 
▪ Conoscere le tecniche per la creazione di un sito Web 
▪ Conoscere le principali funzioni di PHP. 

Competenze 
▪ Saper effettuare la progettazione concettuale, utilizzando il modello ER 
▪ Saper effettuare la progettazione logica, utilizzando il modello relazionale 
▪ Saper utilizzare le istruzioni del linguaggio SQL 
▪ Saper impostare un programma lato server che interagisce con un database in rete. 
▪ Saper realizzare un sito Web e pubblicarlo con i protocolli http e FTP. 

	
	
	 	



	

ANNO SCOLASTICO 2023-2024 

Materia: T.P.S.I.T. 
Docente: Prof. Vincenzo Inzillo – Prof. Mario Bruzzese (ITP) 

Libri di Testo: 
Nuovo Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di 

telecomunicazioni vol. 3 (Consigliato) 
Ore di Lezione Effettuate: N.	112	su	132	previste	dal	Piano	di	Studi(AL	15	MAGGIO)	

	
	
FINALITA’	DELLA	DISCIPLINA 
Secondo	quanto	previsto	dalle	linee	guida	relative	al	Nuovo	Ordinamento	degli	Istituti	Tecnici,	compito	
della	disciplina	TPSIT	al	termine	del	quinto	anno,	è	stato	quello	di	concorrere	al	conseguimento	delle	
seguenti	competenze	specifiche	della	disciplina:	
TP1.	Sviluppare	applicazioni	informatiche	per	reti	locali	o	servizi	a	distanza	
TP2.	Scegliere	dispositivi	e	strumenti	in	base	alle	loro	caratteristiche	funzionali	ed	adottare	opportune	
soluzioni	di	rete	topologiche	
TP3.	Realizzare	applicazioni	distribuite	utilizzando	linguaggi	di	programmazione	web	lato	Client	e	Ser-
ver	
TP5.	Configurare,	installare	e	gestire	sistemi	di	elaborazione	dati	e	reti	
Nonché	alle	seguenti	competenze	di	area	comune:	
C1.	Utilizzare	le	reti	e	gli	strumenti	informatici	nella	attività	di	studio,	ricerca	e	approfondimento	disci-
plinare	
C2.	Analizzare	il	valore,	i	limiti	e	i	rischi	delle	varie	soluzioni	tecniche	per	la	vita	sociale	e	culturale	con	
particolare	attenzione	alla	sicurezza	nei	luoghi	di	vita	e	di	lavoro,	alla	tutela	della	persona	e	del	territo-
rio 

Contenuti	
ORGANIZZAZIONE	MODULARE	DEI	CONTENUTI	

	
	
UDA	N.1:	I	sistemi	distribuiti	e	il	web	

● Sistemi	centralizzati	ed	esempi:	reti	a	stella	
● I	Sistemi	distribuiti:	cluster	computing	e	grid	computing	
● Sistemi	pervasivi	e	Middleware	
● Tassonomia	di	Flynn	e	Legge	di	Moore	nei	Sistemi	Distribuiti	
● Lo	standard	HTML	
● Utilizzo	di	HTML	in	Netbeans	
● Tabelle	e	Forms	in	HTML	
● Cenni	su	modello	TCP/IP:	il	livello	applicazione	

UDA	N.2:	Il	protocollo	HTTP	
● Introduzione	ad	HTTP:	TCP	e	3-way	handshake	
● Il	paradigma	Client/Server	
● Differenza	tra	URI	e	URL	
● I	messaggi	HTTP:	HTTP	Request	e	Reply	
● Intestazione	e	corpo	di	un	messaggio	http	
● I	metodi	HTTP:	GET,	POST,	PUT	
● Gli	status	code	in	HTTP	
● Analisi	di	traffico	HTTP	su	browser	
● Cenni	su	modello	TCP/IP:	il	livello	applicazione	

UDA	N.3:	Prerequisiti	per	Applicazioni	Javascript,	il	linguaggio	Java	
● Classi	e	metodi	in	Java	
● I	costrutti	di	controllo	
● Strutture	dati	statiche:	array	
● Strutture	dati	dinamiche:	vector	e	liste	
● Ereditarietà	e	Polimorfismo	
● Cenni	su	Interfacce	e	Classi	Astratte	



	

● Creazione	di	progetti	Java	su	netbeans	
● Stream	Socket	lato	Client	e	Server	in	Java	

UDA	N.4:	Applicazioni	WEB	lato	Client,	Javascript	
● Introduzione	a	Javascript	e	differenze	con	Java	
● Il	tag	script	nei	documenti	HTML	
● Accesso	agli	elementi	DOM	
● Output	Javascript:	document	e	alert	
● Creazione	di	pagine	web	dinamiche:	eventi	e	listeners	
● Gli	oggetti	e	i	prototipi	di	Javascript	
● Controllo	Form	e	algoritmi	
● Strutture	dati	array	e	metodi	in	Javascript	

UDA	N.5:	Applicazioni	WEB	lato	Server,	PHP	
● Linguaggio	PHP	e	differenze	con	Javascript	
● Variabili	e	stringhe	in	PHP	
● Funzioni	e	Array	associativi	
● Creazione	di	Web	Servers:	XAMPP	e	Tomcat	
● HTML	forms	e	PHP	
● Estrazione	dati	con	Queries	e	interfacciamento	con	basi	di	dati	

	
EDUCAZIONE	CIVICA	(CURRICOLO	VERTICALE)	
Panoramica	su	GDPR:	Diritto	alla	portabilità	dei	dati,	Diritto	all’Oblio	e	trattamento	Dati	
	
Metodi	di	insegnamento	
Lezioni	frontali,	problem	solving,	lavori	di	gruppo.		
	
Mezzi	e	strumenti	di	lavoro	
Slides didattiche, libri di testo, applicativi web Client-Server, Interpreti Javascript e Php, piattaforma Cisco 
Netacad. 
	
Spazi	
Aula, Laboratorio di informatica. 
	
Obiettivi	generali	che	ci	si	proponeva	di	far	conseguire	attraverso	Io	studio	della	disciplina	
COGNITIVI	

▪ Sistemi	Distribuiti	e	Centralizzati	
▪ Protocolli	di	livello	Applicazione	per	il	Web	
▪ Utilizzo	dei	principali	linguaggi	di	Programmazione	web	lato	Client-Server	
▪ Realizzazione	di	applicazioni	Client-Server	

	
OPERATIVI	

● Riconoscere le diverse tipologie di sistemi distribuiti	
● Classificare le architetture distribuite	
● Individuare i benefici della distribuzione	
● Saper classificare le applicazioni di rete	

	
Obiettivi	raggiunti	

Tutti	gli	obiettivi	preventivati	sono	da	ritenersi	raggiunti.	
	
Strumenti	della	valutazione	

▪ Esercitazioni	in	classe	ed	in	laboratorio;	
▪ Verifiche	orali;	
▪ Svolgimento	test	modulari	su	piattaforma	Cisco	Netacad.	

	
	 	



	

 
 

FINALITA’	DELLA	DISCIPLINA		
		

La	disciplina	“Gestione	e	progetto,	organizzazione	di	impresa”	concorre	a	far	conseguire	allo	studente	
al	termine	del	percorso	quinquennale	i	seguenti	risultati	di	apprendimento	relativi	al	profilo	educativo,	
culturale	e	professionale	dello	studente:		

• orientarsi	nella	normativa	che	disciplina	i	processi	produttivi	del	settore	di	riferimento,	con	
particolare	attenzione	sia	alla	sicurezza	sui	luoghi	di	vita	e	di	lavoro	sia	alla	tutela	dell’am-
biente	e	del	territorio;		

• riconoscere	gli	aspetti	di	efficacia,	efficienza	e	qualità	nella	propria	attività	lavorativa;			
• padroneggiare	l’uso	di	strumenti	tecnologici	con	particolare	attenzione	alla	sicurezza	nei	luoghi	

di	vita	e	di	lavoro,	alla	tutela	della	persona,	dell’ambiente	e	del	territorio;			
• riconoscere	e	applicare	i	principi	dell’organizzazione,	della	gestione	e	del	controllo	dei	diversi	

processi	produttivi.		
		

Contenuti	ORGANIZZAZIONE	MODULARE	DEI	CONTENUTI		
		

Economia	e	microeconomia		
a. Il	modello	microeconomico	marginalista		
b. Domanda		
c. Offerta		
d. Azienda	e	concorrenza		
e. Mercato	e	prezzo		
f. Azienda	e	profitto		

		

Organizzazione	aziendale		
a. Cicli	aziendali		
b. Stakeholder		
c. L’organizzazione		
d. Modelli	di	organizzazione		

		

La	progettazione		
a. Progetto	e	Project	Management		
b. WBS		
c. Tempi		
d. Risorse		
e. Costi		

		

Normative	sulla	sicurezza		
a. Sicurezza	dei	sistemi	di	elaborazione.		
b. Privacy.		

		 	

	 A. S.	2023-2024	
Gestione	progetto,	organizzazione	d’impresa	
Prof.	Francesco	Rondinelli	-	Prof.	Mario	Bruzzese	

Gestione	Progetto	e	Organizzazione	d’Impresa	–	Ollari,	Meini,	Formichini	-	Zanichelli	
N.	74	su	99	previste	dal	Piano	di	Studi	



	

		
EDUCAZIONE	CIVICA	(CURRICOLO	VERTICALE)		
Dichiarazione	dei	diritti	in	Internet		
		
		
		
Metodi	di	insegnamento		
Lezioni	frontali,	problem	solving,	lavori	di	gruppo,	flipped	classroom.			
		
		
Mezzi	e	strumenti	di	lavoro		
Libri	di	testo,	materiali	di	laboratorio,	strumenti	multimediali.		
		
		
Spazi		
Aula,	laboratorio	di	informatica.		
		

Obiettivi	generali	che	ci	si	proponeva	di	far	conse-
guire	attraverso	Io	studio	della	disciplina	COGNITIVI		

• Tecniche	per	la	pianificazione,	previsione	e	controllo	dei	costi,	risorse	e	software	per	lo	svi-
luppo	di	un	progetto;		

• Manualistica	e	strumenti	per	la	generazione	della	documentazione	di	un	progetto;			
• Elementi	di	economia	e	di	organizzazione	di	impresa	con	particolare	riferimento	al	settore	ICT;			
• Ciclo	di	vita	di	un	prodotto/servizio.		

		

OPERATIVI		
• Gestire	le	specifiche,	la	pianificazione	e	lo	stato	di	avanzamento	di	un	progetto	del	settore	ICT,	

anche	mediante	l’utilizzo	di	strumenti	software	specifici;		
• Realizzare	la	documentazione	tecnica,	utente	ed	organizzativa	di	un	progetto,	anche	in	riferi-

mento	alle	norme	ed	agli	standard	di	settore;		
• Analizzare	e	rappresentare,	anche	graficamente,	l’organizzazione	dei	processi	produttivi	e	ge-

stionali	delle	aziende	di	settore.		
		
Obiettivi	raggiunti		

• Tutti	gli	obiettivi	preventivati	sono	da	ritenersi	raggiunti.		
		

Strumenti	della	valutazione		
• Esercitazioni	in	classe	ed	in	laboratorio;		
• Verifiche	orali;		
• Prove	strutturate	attraverso	un	sistema	di	e-learning.		

			
		
		
		

Il	Docente																																																																																																				Il	Docente		
	 Prof.	Francesco	Rondinelli		 		 		 		 		 Prof.	Mario	Bruzzese		
	 	



	

	

	
 ANNO	SCOLASTICO	2023-2024	 

Materia:	 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  

Docente:	 Prof.ssa	Messina Alessandra  

	 
Libri	di	Testo:	 

“IL CORPO E I SUOI LINGUAGGI” – di P. Del  
Nista – J. Parker – A. Tasselli – Edizioni: D’ANNA  

Ore	di	Lezione	Effettuate:	 N. 49 ore al 6/05/2024  

N.3 ore restanK al 15/05/2024  
		
 	

Contenuti: 	
 	

Modulo	1.	PRINCIPI	FONDAMENTALI	
DELLE	SCIENZE	MOTORIE	E	SPORTIVE		

 	

u.d.a. 1 L’organizzazione	del	corpo	umano;		
		

u.d.a. 2 Il	sistema	scheletrico	muscolare;		
		

u.d.a. 3 I	paramorfismi,	i	dismorfismi;		
		

u.d.a. 4 Gli	apparati	maggiormente	coinvolti	durante	l’attività	fisica:		
cardiocircolatorio	e	respiratorio;		

		
u.d.a. 5 Effetti	del	movimento	sul	corpo		

		
 	
Modulo 2. I MOVIMENTI FONDAMENTALI E LE QUALITA’ MOTORIE APPLICATI 
NELLE DISCIPLINE SPORTIVE: 	

 	

u.d.a. 1 le	espressioni	motorie	fondamentali	(camminare,	correre,	saltare,	lanciare,	arrampi-
carsi,	rotolare,	strisciare,	nuotare);		

• Esercizi	e	tecniche	di	respirazione,	rilevazione	della	frequenza	cardiaca�	
� u.d.a. 2 qualità	motorie	condizionali	(resistenza,	forza,	velocità,	mobilità	articolare)	e	
coordinative:	(coordinazione	dinamica	generale,	coordinazione	oculo-manuale,	l’equili-
brio…)		

		
u.d.a. 3 esercizi	di	sviluppo	e	di	potenziamento	delle	capacità	condizionali;		

• Sviluppo	della	resistenza	attraverso	esercitazioni	di	corsa,	applicando	diversi	metodi	di	al-
lenamento;	corsa	lenta	e	prolungata	(endurance),	interval	training,	ecc…,	finalizzate	all’ac-
quisizione	progressiva	di	una	resistenza	di	base;�	

• Mobilità	Articolare:	concetto	e	tecnica	di	esercitazione.	Esercizi	per	il	complesso	articolare	
del	rachide,	spalla,	anca,	caviglia,	ecc	Esercitazioni	per	lo	sviluppo	della	mobilità	articolare�	



	

• Allungamento	muscolare	(stretching):	concetto	e	tecnica	di	esercitazione	metodiche	di	al-
lungamento	muscolare;�	

• Forza:	concetto	di	forza	e	di	lavoro	muscolare.	Tecniche	di	esercitazione	finalizzate	all’irro-
bustimento	ed	al	potenziamento	dei	muscoli,	attraverso	i	diversi	tipi	di	contrazione	musco-
lare.�	

• Velocità:	concetto	e	tecniche	di	esercitazione	per	 l’incremento	della	rapidità	e	della	velo-
cità�	

• Esercizi	di	irrobustimento	muscolare	a	carico	naturale	e	con	piccoli	sovraccarichi;�	
• Esercitazioni	per	lo	sviluppo	ed	il	miglioramento	delle	capacità	coordinative�	
• Esercitazioni	a	corpo	libero	e	con	piccoli	attrezzi	finalizzate	allo	sviluppo	delle	capacità	coor-

dinative:	 coordinazione	 dinamica	 generale,	 oculo-manuale,	 equilibrio,	 agilità,	 destrezza,	
ecc.�	

�	
�	

u.d.a. 4 l’allenamento	e	le	fasi	della	seduta	di	allenamento;		
		

u.d.a. 5 le	specialità	dell’atletica	leggera.				
u.d.a. 6 i	giochi	olimpici		

		
u.d.a. 7 sport	e	disabilità,	il	fair	play		

�	

Modulo	3.	GLI	SPORT	DI	SQUADRA	e	INDI-
VIDUALI		

 	
u.d.a. 1 calcio	a	cinque:	regole	del	gioco,	fondamentali	individuali;		

		
u.d.a. 2 pallavolo:	regole	del	gioco,	fondamentali	individuali.		
u.d.a. 3 badminton:	regole	del	gioco,	fondamentali	individuali.				

		
		

Modulo	4.	SALUTE	E	PREVENZIONE		
 	

u.d.a. 1 il	concetto	di	salute;		
		

u.d.a. 2 il	movimento	come	prevenzione;		
		

u.d.a. 3 l’alimentazione;		
		

u.d.a. 4 uso	di	sostanze	nocive	(tabacco,	alcol,	altre	droghe);		
		

u.d.a. 5 il	doping;		
		

u.d.a. 6 i	traumi	più	comuni	e	norme	di	pronto	soccorso;		
		
Ø Metodi d’insegnamento. 	

Si	è	utilizzato	in	prevalenza	un	metodo	globale,	cercando	di	coinvolgere	anche	i	meno	inte-
ressati	attraverso	il	gioco	e	lo	sport.	Le	lezioni	sono	state	presentate	in	modo	piacevole	e	in	



	

varie	forme.	Seguendo	i	principali	orientamenti	della	didattica	tutti	gli	insegnamenti	sono	
stati	strutturati	come	segue:	gradualità,	individualizzazione,	socializzazione,	compartecipa-
zione,	integrale	unità	psicofisica,	strutturalizzazione.	Il	metodo	di	insegnamento	è	variato	
nelle	forme	ma	non	nei	contenuti,	più	volte	nel	corso	dell’anno	scolastico.	Le	verifiche	sono	
state	prevalentemente	pratiche	per	privilegiare	l’aspetto	motorio.			

		
Ø Mezzi e strumenti di lavoro. 	

• Libro	di	testo.		
• Riviste,	libri	e	appunti	del	docente.		
• Mezzi	audiovisivi.		
• Palestra	Campo	di	calcio	a	5	e	di	pallavolo			
• Link	e	file	di	spiegazione	e	approfondimento		

		
		
Ø Spazi 	

• Aula.		
• Palestra.		
• Campetto.		
		

Ø Obiettivi generali che ci si proponeva di far conse-
guire attraverso lo studiodella disciplina. 	
• Conoscenza	del	corpo	umano.		
• Essere	in	grado	di	attuare	gli	schemi	psicomotori	semplici	e	complessi.		
• Analisi	tecnica	dei	movimenti	di	base.		
• Analisi	degli	sport	di	squadra,	con	particolare	riguardo	alla	pallavolo	e	al	calcio5		
• Regole	e	schemi	di	gioco.		

• Principi	fondamentali	dell’allenamento	sportivo.	• Rapporto	salute	–	pratica	sportiva		
• Nozioni	di	atletica	leggera.		
• 		
• Evoluzione	delle	tecniche	di	corsa,	salto	in	alto,	lancio	del	paso,	e	lancio	del	disco.		
• Educazione	alla	salute.		
• Tecniche	semplici	di	primo	soccorso.		
• Nozioni	di	protezione	civile.		
• Prevenzione	delle	malattie.		
• Consolidamento	schemi	psicomotori	fondamentali	di	gruppo	e	individuali.		
• Acquisizione	di	una	consuetudine	allo	sport.		
• Scoperta	delle	attitudini	personali	verso	le	abilità	sportive.		
• Potenziamento	delle	qualità	individuali	e	delle	capacità	di	reazione.		
• Sviluppo	della	personalità.		
• Dialogo	espresso	con	il	dinamismo	corporeo	tendente	al	raggiungimento	di	una	intesa	sui	

più	alti	valori	della	vita,	abituando	i	ragazzi	all’autocontrollo	e	a	consolidare	il	loro	agire	
in	riflesso	di	loro	stessi	e	degli	altri.		

		
Metodologie utilizzate: 	
• Lezioni	frontali,	problemi	solving,	cooperative	learning,	circle	time.			

Ø Obiettivi raggiunti (in termini di conoscenza, com-
petenze, capacità) 	
• Conoscenza	degli	schemi	motori	del	corpo	umano.		

• Valorizzazione	dell’attitudine	del	corpo	mediante	lo	sviluppo	delle	abilità	fisiche.		



	

• Valorizzazione	dei	fattori	che	influenzano	le	idee	e	le	prestazioni.		
• Costruzione	di	una	buona	unità	psicomotoria.		
• Conoscenza	del	linguaggio	corporeo.		
• Pratica	corretta	della	pallavolo	e	del	calcio5	con	conseguente	sviluppo	delle	abilità	tecni-

che	e	di	relazione	con	gli	altri.		
• Raggiungimento	di	un’intesa	su	più	alti	valori	della	vita	con	conseguente		
• autocontrollo	e	relazione	con	gli	altri.		
• Conoscenze	delle	basi	per	mantenere	una	buona	forma	fisica.		
• Educazione	alla	salute.		
• Nozioni	di	medicina	preventiva	e	di	corretta	alimentazione.	• Primi	soccorsi	in	caso	di	in-

fortunio.		
		

Relazione Finale Della classe 	
Nel	corso	dell’anno	si	è	cercato	di	svolgere	il	programma	in	modo	che	fosse	adeguato	alle	
possibilità	degli	alunni,	alle			loro			esigenze			e			capacità			di			moto.			Si	è	quindi	cercato	di	
stabilire	un	dialogo,	tendente	al	raggiungimento	di	un’intesa	sui	più	alti	valori	della	vita	cer-
cando	di	abituare	i	ragazzi	all’autocontrollo	e	a	consolidare	il	loro	agire	in	riflesso	di	loro	
stessi	e	degli	altri.		
È	stato	usato	in	prevalenza	un	metodo	globale	cercando	di	coinvolgere	i	meno	interessati	
attraverso	il	movimento,	lo	sport	e	la	socializzazione.	Con	la	sistematica	osservazione	è	stata	
utilizzata	una	valutazione	di	tipo	concettuale	cogliendo	soprattutto	il	grado	di	partecipa-
zione	e	di	interesse.		
Alla	fine	dell’anno	scolastico	si	può	affermare	che	gli	alunni	hanno	raggiunto	una	buona	ca-
pacità	di	socializzazione	e	di	positiva	interazione;	una	discreta	conoscenza	degli	argomenti	
trattati	e	una	buona	maturità	motoria.		

		
Strumenti della valutazione 	

 	
• Trattazione sintetica di argomenti 	

 	
• Colloqui 	

 	
• Test motori	

 	



	

Finalità della disciplina:  
L'insegnamento della religione cattolica (Irc) risponde all'esigenza di riconoscere nei percorsi scolastici 
il valore della cultura religiosa e il contributo che i principi del cattolicesimo offrono alla formazione 
globale della persona e al patrimonio storico, culturale e civile del popolo italiano. Nel rispetto della 
legislazione concordataria, l'Irc si colloca nel quadro delle finalità della scuola con una proposta for-
mativa specifica, offerta a tutti coloro che intendano avvalersene. Contribuisce alla formazione con 
particolare riferimento agli aspetti spirituali ed etici dell'esistenza, in vista di un inserimento responsa-
bile nella vita sociale, nel mondo universitario e professionale. L'Irc, con la propria identità discipli-
nare, assume le linee generali del profilo culturale, educativo e professionale degli istituti tecnici e si 
colloca nell'area di istruzione generale, arricchendo la preparazione di base e lo sviluppo degli assi 
culturali, interagendo con essi e riferendosi in particolare all'asse dei linguaggi per la specificità del 
linguaggio religioso nella lettura della realtà. 
 

CONTENUTI: L’UOMO E LA RICERCA DELLA VERITA’ 
La verità nella scienza, nella filosofia, nella fede; Il caso Galilei e il suo superamento.    

IL MATRIMONIO 
Storia e cultura del patto nunziale; Lo specifico del matrimonio cristiano; Confronto tra ma-
trimonio civile e matrimonio religioso;    

BIOETICA E PROBLEMI SIGNIFICATIVI 
La vita umana e la dignità della persona; Ciò che è possibile è anche giusto? Le varie reli-
gioni di fronte ai problemi di bioetica;    
Il concepimento, la vita pre-natale, l’interruzione di gravidanza; L’eutanasia;   
Il suicidio;    
La pena di morte;    
    
EDUCAZIONE CIVICA - CURRICOLO VERTICALE (Disciplina n° 3 ore) 

� Il Contributo delle religioni per la pace nel mondo 
� Educazione alla fratellanza e alla solidarietà.

		
	

	

Ore	di	Lezione	Effettuate:	 N.	24	ore	sul	totale	previsto	dal	Piano	di	
Studi	

 	

Materia:	 RELIGIONE	CATTOLICA	Docente:	

GIANCARLO	LO	RIGGIO	

Libro	di	Testo:	NUOVO LA SABBIA E LE STELLE - ED. BLU (IL)   	

NNO	SCOLASTICO	2022-2023	



	

Metodi di insegnamento: 
� Lezione frontale e o partecipata (DID per emergenza Covid-19) 
� Coinvolgimento degli alunni in lavori personali e/o di gruppo 
� Lettura e comprensione di testi scelti 
� brain-storming 
� Dibattito 

    
Mezzi e strumenti di lavoro: Libro di testo; Sacra Bibbia e testi del Magistero; Appunti del do-
cente; Articoli di quotidiani o riviste; Pdf di testi selezionati dal docente; Tecnologie audiovisive. 
 
Spazi. Aula    
    
Tempi. 1 ora a settimana    
    
Strumenti della valutazione: Griglia di valutazione    
    
    

Obiettivi generali che ci si proponeva di far conseguire attraverso lo studio 
della disciplina. 

 
COGNITIVI: Saper individuare i diversi approcci alla verità, e i vari modi di impostare, nei diversi ambiti di stu-
dio, la ricerca; Saper cogliere gli elementi fondanti di una scelta etica; Saper cogliere lo specifico dell’etica 
cristiana; Saper comprendere le esperienze “limite” della vita come momenti da affrontare utilizzando i con-
cetti e le argomentazioni delle religioni con libertà di ricerca e spirito critico. 
 
OPERATIVI: Essere capaci di confrontarsi con i vari modelli di verità, in modo particolare con quello cristiano. 
Stabilire un confronto tra i fondamenti dell’etica religiosa e quelli dell’etica laica. Riuscire ad essere in dialogo 
con la realtà in un rapporto di responsabilità etica. 
 
Obiettivi raggiunti: gli alunni, dai temi trattati, hanno raggiunto buone capacità critiche nel sapere 
osservare, valutare e agire in base alle circostanze e ai fattori che si presentano di volta in volta nella 
vita. Hanno fatto emergere inoltre una buona capacita di sintesi tra gli argomenti proposti e altre 
discipline.    
	

 


		2024-05-17T12:57:25+0200
	MARIA GRAMENDOLA




